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INTRODUZIONE 
 

Missione istituzionale dell’Ateneo 
 

L’art. 1 dello Statuto di Ateneo si occupa delle finalità istituzionali dell’Ateneo. 

Finalità istituzionali ed autonomia 

1. L'Università degli Studi di Cagliari, di seguito denominata "Università" o "Ateneo", 

è un'istituzione pubblica, dotata di personalità giuridica, con piena capacità di diritto 

pubblico e privato, che esercita autonomamente, nel rispetto dei propri fini istituzio-

nali. 

2. L’Università è sede primaria dell’elaborazione, della trasmissione e dello sviluppo el 

sapere: promuove ed organizza la ricerca scientifica, provvede alla formazione cultu-

rale e professionale degli studenti, cura la formazione di coloro che intendono dedi-

carsi alla ricerca ed all'insegnamento e concorre allo sviluppo complessivo della so-

cietà; assicura l'efficacia del processo formativo ed il suo adeguamento all'evolversi 

delle conoscenze attraverso uno stretto collegamento tra l’attività didattica e la ri-

cerca scientifica. 

3. L'Università, attraverso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Cagliari, svolge ’at-

tività assistenziale e di prevenzione nel territorio, integrata con la didattica e la ri-

cerca. 

4. L'Università, nel rispetto della propria autonomia e nell'ambito delle proprie fina-

lità pubbliche di didattica e di ricerca, può sviluppare attività di servizio. 

5. L'Università opera per il raggiungimento delle proprie finalità con il concorso re-

sponsabile della comunità dei docenti, dirigenti, personale tecnico-amministrativo e 

studenti. 

6. L'Università persegue le proprie finalità istituzionali senza condizionamenti ideo-

logici, economici e religiosi, in piena autonomia didattica, scientifica, 

organizzativa, finanziaria e contabile, in conformità e in attuazione dell'art. 33 della 

Costituzione della Repubblica Italiana e in adesione ai principi della Magna Charta 

delle Università europee. 

7. L’Università realizza la propria autonomia secondo le modalità previste dal presen-

te Statuto, adottato ai sensi degli artt. 6 e 16 della L. 9.5.1989, n. 168. 

8. Le norme di attuazione del presente Statuto sono contenute nel Regolamento Ge-

nerale di Ateneo, nel Regolamento per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, 

nel Regolamento didattico di Ateneo, nel Regolamento di attuazione 2 

della L. 7.8.1990, n. 241 nonché in quelli di ciascuna struttura didattica, di ricerca e 

di servizio, secondo quanto disposto dal successivo Titolo VI. 

9. L'autonomia dell'Università, nei limiti previsti dalla legislazione vigente e dal pre-

sente Statuto, si ispira a criteri di democraticità, di competenza, di sussidiarietà, di 

economicità, di individuazione di responsabilità, di efficienza, di efficacia e di tra-

sparenza. 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf
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10. L'organizzazione dell'Università, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 165/2001, 

è regolata dal principio della separazione tra funzioni e responsabilità degli organi di 

governo, ai quali compete l'elaborazione delle linee di indirizzo della politica universi-

taria, la definizione dei programmi e il controllo della loro attuazione, e funzioni e 

responsabilità della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, che compete ai di-

rigenti. Le scelte attinenti alla ricerca e all'insegnamento sono prerogativa esclusiva 

degli organi collegiali, degli organi monocratici o dei singoli professori e ricercatori, 

nell'ambito delle rispettive competenze, sia per quanto riguarda i contenuti che per 

le modalità di esplicazione. 

11. Per la realizzazione delle finalità istituzionali e per garantire un armonico ed equi-

librato sviluppo delle conoscenze nelle diverse aree della ricerca e della didattica 

l'Università utilizza le proprie risorse in base a programmi periodici di attività e di 

intervento. 

12. L’Università può attivare, anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati, 

forme di sperimentazione didattica, organizzativa e gestionale, avvalendosi a tal fine 

anche delle disposizioni del M.I.U.R. e delle indicazioni della conferenza dei Rettori. 

La sperimentazione può estendersi anche alla formazione sanitaria in collaborazione 

con il Servizio sanitario regionale.  

 

Il sito istituzionale di unica riporta le seguenti informazioni: 

 

Mission 

Sede primaria dell’elaborazione e della diffusione del sapere, concorre allo sviluppo 

culturale, sociale ed economico attraverso la ricerca, la formazione e il trasferimen-

to delle conoscenze scientifiche 

Vision 

Realizzare, nel confronto nazionale ed internazionale, qualità nella ricerca, nell’alta 

formazione e nei servizi al territorio, con l’utilizzo razionale delle risorse 

Valori 

Rappresentano i principi ispiratori dell’attività dell’Ateneo e ne esprimono il patrimo-

nio culturale ed identitario 

- Autonomia didattica e scientifica 

- Servizio al territorio 

- Trasparenza ed accountability 

- Partecipazione democratica ed efficacia dei processi decisionali 

- Efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa 

- Attenzione alla qualità, alla valutazione dei risultati e al riconoscimento dei meriti 

- Valorizzazione dei processi di internazionalizzazione 

- Rispetto delle pari opportunità 

- Difesa e sviluppo del diritto allo studio 

 

 

http://www.unica.it/pub/2/index.jsp?is=2&iso=756
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L'Università e il territorio  

L’Ateneo di Cagliari è una delle due Università presenti in Sardegna e rappresenta il 

principale polo di attrazione per gli studenti di tutta l’isola. È impegnato a promuove-

re un confronto permanente con il sistema produttivo ed istituzionale: l’obiettivo è 

alimentare il processo di produzione di valore e di crescita della Sardegna, fungendo 

da motore di sviluppo e generatore di benessere sociale, attraverso la valorizzazione 

della qualità nella ricerca, nella didattica, nell’attività sanitaria e, più in generale, nel 

trasferimento delle conoscenze al territorio.   

La Commissione Europea raccomanda che le politiche nazionali e regionali per il peri-

odo 2007-2013 incentrino i loro investimenti sul “Triangolo della Conoscenza”, i cui 

vertici sono rappresentati da ricerca, innovazione e formazione, in virtù dell’impegno 

assunto da tutti gli Stati membri dell’Unione Europea nel 2000 a Lisbona: realizzare 

un’economia basata sulla conoscenza. 

L’Università vede dunque ridisegnato e ampliato il proprio ruolo istituzionale per po-

ter svolgere la cosiddetta “terza missione”, volta a creare, trasmettere e valorizza-

re la conoscenza, favorendo il trasferimento dei risultati della ricerca e 

l’inserimento dei propri laureati nel mondo del lavoro. 

Il sistema imprenditoriale della nostra regione è formato soprattutto da piccole uni-

tà produttive che tipicamente non possiedono le capacità finanziarie ed organizzative 

per sviluppare l’innovazione scientifica e manageriale necessaria per competere con 

successo nei mercati. La collaborazione con l’Università costituisce un’opportunità 

per accedere a conoscenze innovative e risorse umane qualificate. I protocolli 

d’intesa stipulati con le istituzioni e le associazioni d’imprese tendono a valorizzare 

queste opportunità e stimolare la classe imprenditoriale ed i dirigenti pubblici a rea-

lizzare un rapporto più aperto e fiducioso verso i giovani ed i centri di ricerca. 

 

Missione istituzionale della facoltà di Medicina e Chirurgia 

 

La principale missione della Facoltà di Medicina e Chirurgia è di garantire un’offerta 

didattica formativa, attraverso l’espletamento dei compiti istituzionali di didattica, 

ricerca ed assistenza, che vede affiancati ai tradizionali CdL in Medicina e Chirurgia 

ed Odontoiatria, numerosi corsi di laurea delle Professioni Sanitarie che sostituisco-

no i precedenti DU,  al fine di formare oltre che Medici Chirurghi ed Odontoiatri an-

che altre figure professionali quali Infermieri, Ostetrici, Tecnici di Laboratorio Bio-

medico e di Radiologia,  Fisioterapisti, Logopedisti e Tecnici della riabilitazione psi-

chiatrica, Igienisti Dentali, Assistenti Sanitari e Tecnici della prevenzione nell’ am-

biente e nei luoghi di lavoro. Inoltre la Facoltà di Medicina e Chirurgia completa la 

formazione post lauream con numerose Scuole di Specializzazione e Dottorati di Ri-

cerca che garantiscono la continuità del percorso formativo e la transizione ed inse-

rimento nel mondo del lavoro. 
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Assicurare la qualità della didattica e garantirne l’integrazione con la ricerca rappre-

sentano un focus fondamentale per l’Ateneo di Cagliari. Infatti l'art.44 comma d dello 

Statuto dell'Università di Cagliari prevede che il Consiglio dei CdS "promuova e "so-

stenga la Qualità e i processi di valutazione e monitoraggio della didattica...." 

L'Ateneo di Cagliari ha scelto di utilizzare il nuovo modello RAV-CRUI come comunica-

to dal Rettore alla riunione del Senato Accademico del 17.11.2011 (vd. anche lettera 

del Rettore del 26.1.2012 Prot. n. 2126/2012 allegata). 
 
 

Organico della Facoltà  di Medicina e chirurgia 
 

I docenti possono essere reperiti anche dalla banca dati del Miur 
 

Allegato 1 - Organico della Facoltà  di Medicina e chirurgia – A.A. 2011/2012  

 
COGNOME e NOME Fascia Settore 

Carcassi Carlo I MED/03 

Carpiniello Bernardo I MED/25 

Casula Francesco I FIS/07 

Casula Giuseppe I MED/18 

Columbano Amedeo I MED/04 

Concu Alberto I M-EDF/02 

Contu Paolo I MED/42 

Coppola Rosa Cristina I MED/42 

Corda Marcella I BIO/10 

Cossu Margherita I BIO/16 

d'Aloja Ernesto I MED/43 

De Lisa Antonello I MED/24 

Del Zompo Maria I BIO/14 

Demelia Luigi I MED/12 

Diaz Giacomo I BIO/17 

Faa Gavino I MED/08 

Farci Patrizia I MED/09 

Farina Giampaolo I MED/18 

Ferri Gian Luca I BIO/16 

Finco Gabriele I MED/41 

Fratta Walter I BIO/14 

Gabriele Flavio I VET/06 

Galanello Renzo I MED/38 

Maleci Alberto I MED/27 

Manconi P. Emilio I MED/09 

Manzin Aldo I MED/07 

http://cercauniversita.cineca.it/php5/docenti/cerca.php
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Mariotti Stefano I MED/13 

Marongiu Francesco I MED/09 

Marrosu Francesco I MED/26 

Marrosu M. Giovanna I MED/26 

Mathieu Alessandro I MED/16 

Melis Gian Benedetto I MED/40 

Meloni Luigi I MED/11 

Mercuro Giuseppe I MED/11 

Nicolosi Angelo I MED/18 

Onali Pierluigi I BIO/14 

Paoletti Anna Maria I MED/40 

Piga Mario I MED/36 

Piras Vincenzo I MED/28 

Sirigu Paola I BIO/16 

Uccheddu Alessandro I MED/18 

Vanni Roberta I BIO/13 

Ambu Rossano II MED/08 

Atzeri Sergio II MED/44 

Atzori Luigi II MED/05 

Baroni Giorgio II MED/13 

Calò Pietro Giorgio II MED/18 

Capone Antonio II MED/33 

Cappellini Giancarlo II FIS/01 

Carta Mauro Giovanni II MED/25 

Ceccarelli Matteo II FIS/07 

Cocco Pierluigi II MED/44 

Congia Socrate II MED/26 

Contu Antonio II MED/42 

Cotti Elisabetta II MED/28 

Denotti Gloria II MED/28 

Ennas Maria Grazia II BIO/17 

Fadda M. Benedetta II BIO/10 

Fadda Paola II BIO/14 

Fanos Vassilios II MED/38 

Flore Costantino II MED/44 

Fossarello Maurizio II MED/30 

Fulghesu Anna Maria II MED/40 

Garau Valentino II MED/29 

Guerriero Stefano II MED/40 

La Nasa Giorgio II MED/15 

Laconi Ezio II MED/04 
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Lai Maria Eliana II MED/09 

Lantini Maria Serenella II BIO/16 

Loviselli Andrea II MED/13 

Lusso Paolo II MED/17 

Mais Valerio II MED/40 

Mandas Antonella II MED/09 

Marchi Antonio II MED/41 

Marongiu Luigi II MED/18 

Marongiu Pietro II MED/43 

Masia Giuseppina II MED/42 

Massidda Bruno II MED/06 

Massidda Orietta II MED/07 

Mela Quirico II MED/09 

Melis M. Antonietta II MED/03 

Moi Paolo II MED/38 

Montisci Roberto II MED/22 

Muntoni Sandro II MED/04 

Nurchi Annamaria II MED/38 

Perra M. Teresa II BIO/16 

Petruzzo Palmina II MED/22 

Pisano Giuseppe II MED/18 

Pistis Marco II BIO/14 

Pomata Mariano II MED/18 

Puxeddu Roberto II MED/31 

Randaccio Paolo II FIS/07 

Ribuffo Diego II MED/19 

Rinaldi Andrea II BIO/10 

Robledo Renato II BIO/13 

Rosatelli M. Cristina II BIO/11 

Scintu Francesco II MED/18 

Sogos Valeria II BIO/17 

Solinas Aldo II MED/13 

Usai Paolo II MED/12 

Zuddas Alessandro II MED/39 

Addis Maria RIC. MED/38 

Agabio Roberta RIC. BIO/14 

Angiolucci Marco RIC. MED/40 

Aru Gabriella RIC. MED/44 

Atzori Laura RIC. MED/35 

Avataneo Giuseppe RIC. MED/44 

Balestrieri Antonella RIC. MED/36 
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Barbieri Maria Teresa RIC. MED/44 

Barcellona Doris RIC. MED/09 

Batetta Barbara RIC. MED/04 

Bocchetta Alberto RIC. BIO/14 

Boi Francesco RIC. MED/13 

Cacace Enrico RIC. MED/09 

Cadeddu Dessalvi Chri-

stian RIC. MED/11 

Carai Antonio RIC. MED/08 

Casanova Andrea RIC. INF/01 

Caocci Giovanni 

RIC. NON 

CONF. MED/15 

Cauli Alberto RIC. MED/16 

Chessa Luchino RIC. MED/09 

Cocco Cristina RIC. BIO/16 

Cocco Eleonora RIC. MED/26 

Cocco Maria Elisabetta RIC. MED/44 

Coiana Alessandra RIC. BIO/11 

Cois Alessandro RIC. MED/18 

Collu Maria RIC. BIO/14 

Coni Pierpaolo RIC. MED/08 

Copula Maristella RIC. MED/38 

Curreli Nicoletta RIC. BIO/10 

Del Giacco Stefano RIC. MED/09 

Demontis Roberto 

RIC. NON 

CONF. MED/43 

Dettori Claudia RIC. MED/28 

Dettori Tinuccia RIC. BIO/13 

Devoto Paola RIC. BIO/14 

Diana Andrea RIC. BIO/17 

Ennas Franco RIC. MED/34 

Erdas Enrico RIC. MED/18 

Faedda Antonella RIC. MED/03 

Fais Antonella RIC. BIO/10 

Fanni Tiziana RIC. MED/38 

Fanti Viviana RIC. FIS/07 

Farci Anna M. Giulia RIC. MED/09 

Ferreli Caterina RIC. MED/35 

Figus Annalena RIC. MED/09 

Flore Maria Valeria RIC. MED/44 

Flore Ornella RIC. MED/07 
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Fraschini Matteo RIC. ING-INF/05 

Galantuomo Silvana RIC. MED/30 

Ibba Antonio RIC. MED/44 

Isola Raffaella RIC. BIO/17 

Lauro Maria Giuseppina RIC. MED/42 

Longu Giorgio RIC. MED/11 

Loy Francesco RIC. BIO/16 

Maccioni Liliana RIC. MED/38 

Madeddu Clelia RIC. MED/06 

Madeddu M. Antonietta RIC. MED/07 

Manconi Barbara RIC. T.D. BIO/10 

Manconi Ettore RIC. MED/09 

Massa Elena RIC. MED/06 

Maxia Cristina RIC. BIO/16 

Meloni Michele RIC. MED/44 

Meloni Patrizia RIC. MED/42 

Minerba Luigi RIC. MED/01 

Montaldo Caterina RIC. MED/04 

Montisci Roberta RIC. MED/11 

Musu Mario RIC. MED/41 

Nardello Oreste RIC. MED/18 

Nieddu Mariella RIC. BIO/13 

Olianas Alessandra RIC. BIO/10 

Olianas M. Concetta RIC. BIO/14 

Orani Simonetta RIC. MED/38 

Origa Pierangelo RIC. MED/42 

Orrù Germano RIC. MED/50 

Orrù Sandro Ignazio 

Giovanni RIC. MED/03 

Paglietti M. Elisabetta RIC. MED/38 

Pani Caterina RIC. MED/18 

Paribello Francesco RIC. MED/43 

Parodo Giuseppina ASS. MED/08 

Pau Marco RIC. MED/44 

Peri Marcella RIC. MED/38 

Perra Andrea RIC. T.D. MED/04 

Pibiri Monica RIC. MED/04 

Picchiri Giuseppina RIC. BIO/13 

Pilloni Luca RIC. MED/08 

Piludu Marco RIC. BIO/16 

Pinducciu Gavina RIC. MED/42 
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Pinna Federica 

RIC. NON 

CONF. MED/25 

Pisano Elisabetta RIC. MED/38 

Pisano Maria Rosaria RIC. MED/11 

Pisanu Adolfo RIC. MED/18 

Politi Carola RIC. MED/36 

Puligheddu Monica RIC. MED/26 

Putzolu Fulvia Rita RIC. M-DEA/01 

Rescigno Antonio RIC. BIO/10 

Rossino Rossano RIC. BIO/13 

Ruggiero Valeria RIC. BIO/12 

Saba Luca 

RIC. NON 

CONF. MED/36 

Sanfilippo Roberto RIC. MED/22 

Sardu Claudia RIC. T.D. MED/42 

Satta Loredana RIC. FIS/07 

Serra Alessandra RIC. MED/36 

Serra Corrado RIC. MED/07 

Severino Giovanni RIC. BIO/14 

Sorcinelli Rolando ASS. MED/30 

Spinas Enrico RIC. MED/28 

Stancampiano Roberto RIC. BIO/09 

Tamburini Giorgio RIC. MED/26 

Tocco Maria Giuseppina RIC. MED/44 

Usai Paolo RIC. MED/24 

Vargiu Romina RIC. BIO/09 

Velluzzi Fernanda RIC. MED/13 

Zorcolo Luigi RIC. MED/18 

Zucca Ignazio RIC. MED/30 
 

Offerta formativa della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'ultimo triennio 
 

 

N° POSTI DISPONIBILI 

ACCESSO PROGRAMMATO* 

MODALITA' DI SVOLGI-

MENTO (IN PRESENZA, 

FAD O MISTE) 

CORSO DI STUDI 

A.A. 

2009-

2010 

A.A. 

2010-

2011 

A.A. 

2011-

2012 

 
MEDICINA E CHIRURGIA 

172 

172 + 

(aumento 

del 10%) 

180 

+(aumento 

del 10%) 

IN PRESENZA  

ODONTOIATRIA E PROTESI DEN-

TARIA  
17 17 17 IN PRESENZA  
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INFERMIERISTICA 215 
210 + 60 

Nuoro 

120 + 30 

Nuoro 

IN PRESENZA - MISTE per la sede 

di Nuoro 

SCIENZE INFERMIERISTICHE E 

OSTETRICHE  
30 30 30 IN PRESENZA  

OSTETRICIA 20 20 20 IN PRESENZA  

FISIOTERAPIA 20 25 25 IN PRESENZA  

SCIENZE DELLE ATTIVITA' MO-

TORIE E SPORTIVE 
100 100 60 IN PRESENZA  

TECNICHE DI RADIOLOGIA ME-

DICA PER IMMAGINI E RADIOTE-

RAPIA  

20 20 20 IN PRESENZA  

TECNICHE DI  LABORATORIO 

BIOMEDICO  
15 15 15 IN PRESENZA  

IGIENE DENTALE 15 15 20 IN PRESENZA  

ASSISTENZA SANITARIA 20 20 20 IN PRESENZA  

SCIENZE E TECNICHE DELLO 

SPORT 
30 / / IN PRESENZA  

SCIENZE E TECNICHE ATTIVITA' 

MOTORIE PREVENTIVE E ADAT-

TATE 

30 30 30 IN PRESENZA  

LOGOPEDIA / 10 10 IN PRESENZA  

TECNICHE DELLA RIABILITA-

ZIONE PSICHIATRICA 
15 15 15 IN PRESENZA  

TECNICHE DELLA PREVENZIONE 

NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI 

DI LAVORO  

15 15 15 IN PRESENZA  

 
 

Il Corso di Laurea in Ostetricia  
 

Il Corso di Laurea in Ostetricia (CLO) dell’Università degli Studi di Cagliari appartiene 

alla Facoltà di Medicina e Chirurgia dello stesso Ateneo.  

L’istituzione e l’attivazione del CLO nell’ambito della Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell’Ateneo Cagliaritano si inquadra nella “missione” assunta dall’Ateneo e dalla Facoltà 

di offrire la possibilità di formazione in professioni sanitarie ai giovani provenienti 

dalla Scuola Secondaria Superiore.  

 

Per adempiere a tale missione la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Ateneo Cagliari-

tano può contare sull'organico di docenti, suddiviso tra professori di I fascia, profes-
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sori di II fascia, ricercatori universitari e assistenti riportato nella tabella preceden-

te. 

 

La modalità di erogazione della didattica nei predetti Corsi di Laurea avviene con mo-

dalità in presenza. 

 

Il Corso di Laurea in Ostetricia (Classe Lauree Sanitarie SNT/01) è un Corso di Lau-

rea triennale abilitante alla professione di Ostetrica/o. Dopo il superamento 

dell’esame finale, il candidato è contemporaneamente laureato in Ostetricia e abilita-

to alla professione di Ostetrica/o. Il contesto socio-culturale in cui si colloca il CLO si 

evince facilmente da quanto segue:  

 

a) EVOLUZIONE DELLA FORMAZIONE DELL’OSTETRICA 
La figura dell’’Ostetrica è un'immagine universale legata all’evento della nascita umana. 

La medicina antica si occupava del parto solo a livello teorico, mentre l’arte ostetrica 

era pertinenza delle donne che tramandavano le loro pratiche dall’una all’altra. 

Nell’ antica Grecia l’assistenza alle partorienti era affidata a donne anziane, definite 

maiai. Nell’antica Roma le levatrici venivano invece chiamate Obstetrices.  

Il Gynaecia di Muscione, scritto in epoca bizantina, rappresenta una sorta di catechi-

smo per le levatrici. Si suppone che le levatrici di quel periodo basassero la loro prati-

ca ed esperienza sull’empirismo e sul buon senso, almeno fino all’affermazione della 

Scuola Salernitana  dopo l’anno 1000.  

Trotula, ostetrica salernitana laureata in Sacra Medicina e Chirurgia, é conosciuta 

grazie al trattato da lei scritto (Passionibus mulierum curandarum), il primo di carat-

tere medico scritto da una donna. 

Nel 1513, il trattato di ostetricia intitolato “Il giardino delle rose per donne incinte e 
levatrici”, del dottor Eucario Rösslin di Worms, riconosce il ruolo delle levatrici e la 

necessità di un aggiornamento della loro professione in base alle conoscenze mediche. 

Nel 1595 viene stampato il primo trattato di ostetricia in lingua italiana:  “La Commare 
o Ricoglitrice”, opera di Scipione Mercurio articolata in tre libri (il parto normale, i 

vari parti distocici, le complicanze del post-partum).  

Solo intorno alla metà del 1700, in Italia, il parto diviene oggetto di interesse degli 

amministratori dello Stato e dei personaggi più rappresentativi della classe medica. 

A partire dal 1750 circa, l’elevata mortalità infantile e materna è la motivazione per 

approfondire e diffondere le conoscenze relative all’ostetricia, in modo da program-

mare e controllare la pratica e la preparazione delle levatrici. Questo progetto si con-

cretizza con l’istituzione di corsi, scuole e commissioni d’esame per levatrici; la pubbli-

cazione di numerosi trattati; l’istituzione di cattedre di ostetricia nelle facoltà di me-

dicina delle Università. La prima città d’Italia ad avere una scuola per levatrici é Tori-

no, a seguire Bologna, Firenze, Verona, Milano, Venezia ed altre. In questo modo si 

raggiunge la fusione fra l’insegnamento teorico, affidato ai chirurghi, ed il tirocinio 

pratico, rendendo obbligatoria una formazione scolastica per tutte le levatrici. 
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Con l’Unità d’Italia, il regio decreto del 10 febbraio 1876 approva il “Regolamento del-

le Scuole di Ostetricia per levatrici”. 

La “Legge Crispi” del 22 dicembre 1888 stabilisce che per l’esercizio della professione 

di levatrice (assieme a quelle di medico-chirurgo, veterinario, farmacista, dentista e 

flebotomo) é necessario essere maggiorenni e laureati o diplomati presso una Univer-

sità o Scuola del Regno.  

Il termine “Ostetrica” viene utilizzato per la prima volta dalla stampa nel 1890. 

Nel 1927 avvengono dei cambiamenti nelle Scuole di Ostetricia: il corso dura tre anni 

e viene richiesto per l’ammissione il diploma di scuola media inferiore o la licenza com-

plementare (R.D.L. n. 1634). 

La Scuola di Ostetricia nasce con il Regio Decreto-legge del 15/10/1936 n.2138, e 

l’approvazione del suo regolamento con R.D. del 24/7/1940 n. 1360, successivamente 

modificato dal D.P.R. del 27/9/1980 n.1029. E’ un corso biennale a cui si può accedere 

una volta ottenuto il Diploma di Stato per l’esercizio della professione di infermiera, 

per l’ottenimento del quale oltre al superamento di esami annuali sugli insegnamenti 

teorici, è necessaria la valutazione positiva dello svolgimento di n. 2850 ore di tiroci-

nio pratico infermieristico.  Il piano di studi comprende materie di insegnamento che 

spaziano dall’anatomia e fisiologia generale dell’apparato genitale femminile ai tumori 

della sfera genitale femminile, dalla fisiologia alla patologia della gravidanza, del par-

to, del puerperio e dell’allattamento,  dalla preparazione fisica e psichica al parto 

all’educazione sessuale. Nei due anni di corso di Ostetricia l’allieva deve compiere 

2500 ore di tirocinio pratico ostetrico-ginecologico. 

I Diplomi Universitari (DU) vengono istituiti con la Legge 341 del 19/11/1990, concer-

nente la “riforma degli ordinamenti didattici universitari”, così come i Diplomi di Lau-

rea (DL), i Diplomi di Specializzazione (DS), i Dottorati di Ricerca (DR). 

Per quanto riguarda i DU, l’ordinamento didattico per i corsi di studio viene definito, 

ai sensi della predetta Legge, con Decreto del Ministero dell’Università e delle Ricer-

ca Scientifica e Tecnologica (MURST), in concertazione col Ministero della Salute. 

Con tale decreto vengono istituiti 14 corsi di DU, tra cui quello per Ostetrica/o. 

DU di Ostetrica/o 

Il DU di Ostetrica/o ha durata triennale, al fine di fornire agli studenti una adeguata 

conoscenza di metodi e contenuti culturali e scientifici orientata al conseguimento del 

livello formativo richiesto, e si conclude con un esame finale, qualificato Esame di Sta-

to con valore abilitante, e con rilascio del relativo titolo professionale. Il corso di stu-

di non è ancora suddiviso in crediti (CFU) e ore di lezione attribuiti a Corsi Integrati 

(CI), ma suddiviso globalmente in CFU semestrali: l’attività didattica comprende un 

totale di 1600 ore e l’attività pratica un totale di 3800 ore nell’arco dei tre anni. 

Corso di Laurea in Ostetricia 

I titoli rilasciati dalle Università vengono ridefiniti con Decreto MURST n.509 del 

3/11/1999. In particolare i titoli di I Livello (laurea) della durata di 3 anni e di II li-

vello (laurea specialistica) della durata di 2 anni. 
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Le discipline che caratterizzano il percorso di studio rientrano nei settori scientifico-

disciplinari (SSD) definiti nello stesso D.M. 509/99. 

Il piano di studi della Laurea di I livello in Ostetricia prevede la suddivisione degli 

anni in semestri, con la differenza, rispetto al DU, che l’attività didattica programma-

ta viene aumentata e quella pratica (tirocinio) ridotta. Onde compensare la riduzione 

delle ore di tirocinio la Federazione Nazionale dei Collegi delle Ostetriche (FNCO) 

chiede ed ottiene dal Consiglio Universitario Nazionale (CUN) che per la laurea di I li-

vello in Ostetricia un CFU sia pari a 30 ore di lezione invece che a 25 ore di lezione, in 

modo da portare il percorso formativo dell’Ostetrica da 4500 ore (come per gli altri 

Corsi di Laurea di I livello) a 5400 ore (di cui 1920 di tirocinio professionalizzante). 

 

b) EVOLUZIONE DEL RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONE DI OSTETRI-
CA/O 

Come già detto precedentemente, solo intorno alla metà del 1700, in Italia, il parto di-

viene oggetto di interesse degli amministratori dello Stato. 

La funzione pubblica dell’Ostetrica, stabilita sin dall’inizio del 1900 con l’istituzione 

delle condotte, riceve un ulteriore riconoscimento grazie all’affidamento di alcuni 

compiti nei consultori ostetrici e in quelli pediatrici dell’ Opera Nazionale Maternità e 

Infanzia (O.N.M.I.), istituita nel 1925. 

L’istituzione e la tenuta dell’Albo delle Ostetriche vede la luce nel 1935,  quando le 

Ostetriche vengono riunite nel sindacato fascista di categoria. 

Nel 1937, dopo lunghe polemiche, il titolo di levatrice viene sostituito ufficialmente 

con quello di Ostetrica col R.D.L. n. 1520. 

Nel 1940 si fissa un nuovo regolamento per l’esercizio professionale delle Ostetriche 

(R.D. n. 1364), cui seguono le relative istruzioni specificate con decreto ministeriale 

dell’11 ottobre dello stesso anno. 

Attualmente l’inquadramento legislativo della professione ostetrica fa riferimento alla 

Legge 10/8/2000 del Ministero della Salute. I campi tipici di attività per 

l’Ostetrica/o sono quelli legati all’assistenza ostetrico/ginecologica della donna 

nell’ambito personale, della coppia e della collettività tutta. In tali campi l’Ostetrica/o 

deve essere in grado di formulare obiettivi specifici secondo il principio della priorità.  

 

IL CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA 

DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
 

Presso l’Università degli Studi di Cagliari, il Corso di Laurea in Ostetricia è stato atti-

vato nell’A.A. 2002/2003 in sostituzione del Corso di Diploma Universitario di Oste-

trica/o, operante nello stesso Ateneo dall’A.A. 1998/99. Nello stesso A.A. 

2002/2003, onde consentire agli studenti già frequentanti il Corso di Diploma Univer-

sitario di Ostetrica/o di usufruire delle stesse opportunità offerte da altri Atenei nel 

precedente anno accademico 2001/2002, è stata offerta a questi studenti 
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l’opportunità di esercitare l’opzione di passaggio dal DU di Ostetrica/o al CLO con in-

tegrazione dei crediti formativi universitari (CFU) mancanti prima del completamento 

del III anno di corso e sostenimento del relativo esame di laurea abilitante.  

Le motivazioni a supporto dell’attivazione del CLO nell’A.A. 2002/2003 sono state:  

 domanda di formazione proveniente da studenti, mondo del lavoro (sanità pubbli-

ca e privata) e società (utenza femminile), già conosciute al momento 

dell’esistenza del DU di Ostetrica/o e prima ancora della Scuola di Ostetricia 

(due anni successivi al Diploma di Infermiera di durata triennale), annessa alla 

Clinica Ostetrica e Ginecologica dell’Università degli Studi di Cagliari. 

 Sufficienti prospettive occupazionali, già conosciute, come sopra, data 

l’esperienza maturata con la Scuola di Ostetricia e il DU e verificate con le rico-

gnizioni periodiche svolte dal Collegio Professionale competente. 

 La disponibilità di adeguate risorse di personale docente, di infrastrutture di-

dattiche (aule, laboratori, biblioteche) e di infrastrutture sanitarie [varie unità 

operative di degenza e ambulatoriali di differenti competenze ostetrico-

ginecologiche: reparti clinici di degenza ostetrici, reparti di degenza ginecologi-

ci, reparti di degenza puerperio, nido, sala operatoria (interventi ostetrici, in-

terventi laparoscopici, isteroscopici, laparotomici, vaginali, di tipo ginecologico 

sia per patologia benigna che per patologia oncologica, interventi ambulatoriali di 

fecondazione assistita), sala parto, pronto soccorso ostetrico, ambulatori (pap 

test, colposcopia, ecografia, isteroscopia diagnostica, monitoraggio fetale a ter-

mine, gravidanza a rischio, sindrome climaterica, screening del diabete gestazio-

nale, diagnosi prenatale invasiva e non invasiva, sterilità di coppia, endocrinologia 

ginecologica, ginecologia dell’infanzia e dell’adolescenza, contraccezione), servizi 

di day hospital], sufficienti a garantire un equilibrato percorso formativo sia te-

orico che pratico.  

 Sufficiente presenza di personale tecnico-amministrativo, anche se ai limiti della 

criticità. 

  

Nell’A.A. 2005/2006, in considerazione della mancata attivazione del CLO nell’A.A. 

2003/2004 per mancanza di finanziamenti regionali (Assessorato alla Sanità),(verbale 

di Facoltà n.8 del 20.12.2005, seduta 1, O.d.G. 8) è stata offerta la possibilità di am-

missione al III anno del Corso di Laurea in Ostetricia con la conversione in crediti dei 

percorsi formativi pregressi abilitanti alla professione di ostetrica. 

 

MODALITA’ DI REVISIONE DEL RAV 
 

 Il Corso di Laurea in Ostetricia ha steso il primo RAV nell’A.A. 2005/2006. 

 La stesura del RAV è continuata negli AA.AA. 2006/2007 e 2007/2008. 

 Il RAV relativo all’A.A. 2008/2009 non è stato compilato a causa di sovraccarico di 

lavoro del GAV impegnato nella stesura del RAD da presentare per l’adeguamento 

del Corso di Laurea ai parametri previsti dal DM 270/2004. 
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 Il RAV relativo all’A.A. 2009/2010 è stato revisionato dal GAV, seguendo le indica-

zioni del Rapporto di valutazione del RAV 2007/2008, compilato dalla Dott.ssa Clau-

dia Cardone, dopo visita in loco in data 11.3.2009.  

 Nell’attuale RAV relativo all’A.A. 2010/2011 il Corso di Laurea in uniformità a quanto 

deciso a livello d’ateneo ha proceduto ad adeguare la modalità di stesura al nuovo 

“Modello CRUI”, strumento per l’Assicurazione della Qualità (AQ) dei Corsi di Stu-

dio Universitari (CdS). 

 Il processo di autovalutazione sintetizzato nella stesura del RAV da parte del GAV 

ha coinvolto il personale tecnico-amministrativo, i rappresentanti della professione 

ostetrica (vd. costituzione del Comitato di Indirizzo del CLO, composto da: n. 2 do-

centi, il coordinatore dell’insegnamento tecnico-pratico, il rappresentante del mondo 

del lavoro, designato dal Collegio Interprovinciale delle Ostetriche di CA-OR-NU, n. 

1 rappresentante degli studenti, n.1 rappresentante del personale tecnico-

amministrativo, come da verbale del CLO del 30 novembre 2009 e verbali del Comi-

tato di Indirizzo), gli studenti iscritti al CLO e il personale docente rappresentato 

da due membri del GAV in prima persona, in quanto appunto estensori del documento 

RAV. 

 Il personale docente del CLO è stato inoltre coinvolto nel processo di autovaluta-

zione, nel suo insieme, sia nell’esprimere la volontà del CLO di partecipare al Pro-

getto di Assicurazione della Qualità (AQ) dell’Ateneo di Cagliari, con conseguente 

nomina del GAV e del suo Presidente (vd. verbale del Consiglio del CLO del 

30.1.2012), sia nell’analisi, modifica ed approvazione del RAV, elaborato dal GAV, 

nella successiva seduta del Consiglio del CLO del 12.3.2012 (vd. verbale). 
 Al personale docente del CLO è stata infine consegnata una copia del documento fi-

nale del RAV formalmente approvato il 12.3.2012. 
 

Il Regolamento Didattico del CLO è disponibile sul sito: http://medicina.unica.it  

CdL Professioni Sanitarie  Ostetricia  Regolamento Didattico. 
 

 

SINTESI DELLA RELAZIONE TECNICA DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE INSE-

RITA NEL RAD 

07/03/2011 

Si ritiene adeguata la presentazione dei criteri che hanno guidato i proponenti nella 

trasformazione del CdL. La denominazione del corso di studio rispetta i parametri di 

chiarezza e comprensibilità e ne è corretta anche la traduzione in lingua inglese. L'o-

biettivo formativo specifico è descritto in maniera soddisfacente e risulta aderente 

agli obiettivi qualificanti della classe. I Descrittori di Dublino sono correttamente im-

piegati. Non vengono definite in maniera chiara ed esaustiva le scelte fatte per la ri-

partizione dei CFU tra materie di base e caratterizzanti. I requisiti per l'accesso so-

no presentati in maniera adeguata e completa. La descrizione degli sbocchi occupazio-

nali è da ritenersi corretta così come l'uso della classificazione ISTAT nell'individua-
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zione della professione. Sulla base della relazione del Preside della Facoltà si ritengo-

no adeguate la docenza disponibile e la dotazione di risorse strutturali. 

 

La proposta di istituzione dell'Università di Cagliari per l'AA 2011/2012 consta di 13 

corsi di studio che riguardano l'istituzione di 2 lauree triennali, derivanti da accorpa-

mento di corsi già istituiti secondo il D.M. 270/04 e la trasformazione di 10 lauree 

triennali ed 1 specialistica istituite nell'AA 2010/2011 secondo il D.M.509/99. I crite-

ri di valutazione adottati sono gli stessi del precedente a.a. 2010/2011, sviluppati te-

nendo conto delle indicazioni del CONVUI e, in particolare, del documento del CUN 

Criteri per una valutazione omogenea degli ordinamenti didattici dei corsi di studio 

formulati ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 del 14 novembre 

2007; si è peraltro tenuto conto dell'intervenuto D.M. 17 del 22 settembre 2010 e 

delle linee generali di indirizzo della programmazione delle Università per il triennio 

2010-2012 (D.M. 50 del 23 dicembre 2010). Lo schema di relazione è articolato in 3 

sezioni: 1. Analisi della progettazione delle proposte; 2. Adeguatezza e compatibilità 

rispetto alle risorse; 3. Relazione di sintesi del Nucleo di valutazione di Ateneo (ai fini 

del RaD). La prima sezione, nella sua forma più generale, comprende 10 sottosezioni 

che riguardano: 1.1. Motivazioni dell'istituzione del corso interclasse; 1.2. Motivi 

dell'istituzione di più corsi nella classe; 1.3. Motivazioni alla base della progettata 

trasformazione/accorpamento di corsi già esistenti, ovve-ro della progettata innova-

zione/sostituzione; 1.4. Congruenza della denominazione; 1.5. Conoscenze richieste per 

l'accesso; 1.6. Obiettivi formativi specifici e risultati di apprendimento; 1.7. Attività 

formative indispensabili e descrizione del corso; 1.8. Sbocchi occupazionali e profes-

sionali; 1.9. Analisi della progettazione-riprogettazione dei corsi (basata su linee guida 

CRUI); 1.10. Analisi delle azioni intraprese per l'assicurazione della qualità (basata su 

linee guida CRUI). Si è ritenuto di entrare nel merito delle motivazioni di cui al punto 

1.3 considerando non solo gli aspetti tecnici del passaggio dal D.M. 509/99 al D.M. 

270/04, ma anche altri aspetti talora sostanziali (criticità rilevate nei corsi di prove-

nienza, scelte e modifiche effettuate per il miglioramento, adozione di criteri di pro-

gettazione-riprogettazione dei corsi) approfonditi, ove possibile, anche nei punti 1.9 e 

1.10. Si è anche dato rilievo alla valenza della denominazione dei corsi (punto 1.4) in 

termini di chiarezza, inequivocità e riconoscibilità del titolo di studio, anche ai fini 

della mobilità degli studenti. Altri aspetti approfonditi (punti 1.6-1.8) sono gli obiettivi 

formativi specifici, i risultati di apprendi-mento, la coerenza del percorso formativo 

con la denominazione del corso e con i risultati di appren-dimento, i requisiti per l'ac-

cesso al corso, gli sbocchi occupazionali e professionali, ecc. La seconda sezione ri-

guarda una analisi preliminare della adeguatezza delle risorse di docenza e di struttu-

re. 

La loro valutazione in questa fase è approssimativa e si basa essenzialmente sulle di-

chiarazioni dei Presidi e sulle informazioni tratte dalla Procedura Nuclei. 
 

 



77 

 

 

 

SINTESI DELLA CONSULTAZIONE CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESEN-

TATIVE A LIVELLO LOCALE DELLA PRODUZIONE, SERVIZI, PROFESSIONI 

RIPORTATA NEL RAD 

Verbale finale della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale 

della produzione, servizi, professioni ex DM 270/2004 per la trasformazione degli 

Ordinamenti Didattici dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie della Facoltà di 

Medicina e Chirurgia. 

La riunione ha inizio alle ore 12.00 presso la Cittadella Universitaria di Monserrato. 

Vengono esaminate le proposte di trasformazione dei corsi di Laurea delle Professioni 

sanitarie predisposte secondo le disposizioni previste dal DM 270 del 2004. 

Il Preside espone i motivi della riunione illustrando le linee guida che hanno portato al-

la trasformazione degli ordinamenti, sottolinea l'importanza, di confrontarsi intorno 

ad un tavolo comune sull'opportunità di istituire i Corsi di Laurea in esame tenendo 

conto delle reali esigenze del territorio. 

Entro il 31 gennaio 2011 le Università devono esprimersi sull'istituzione dei Corsi di 

Laurea, mentre sull'effettiva attivazione occorrerà decidere entro marzo, tenendo 

conto delle effettive risorse disponibili. 

L'attuale situazione finanziaria e soprattutto il mancato turnover del personale do-

cente potrà rendere obbligata la disattivazione di alcuni corsi nonostante l'opera di 

razionalizzazione degli ordinamenti. 

Concluse le premesse il Preside invita i convenuti ad intervenire in merito. 

Intervengono: 

Claudio Pirarba (IPASVI) 

Elida Fonnesu (ALOSA) 

Francesca Monni (UNPISI) 

Raffaele Fanunza (IPASVI) 

Bonaria Soru (ANTeL) 

Preside Prof. Mario Piga  

Attilio Carta (FITELAB) 

Rita Pinna (CL Infermieristica) 

In conclusione le parti interessate sono concordi sulla necessità per il territorio di 

laureati in tutti i Corsi istituiti dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia e si ripromettono 

di concorrere al miglioramento della qualità formativa anche proponendo periodici in-

contri. La riunione si chiude alle ore 14.00. 17/12/2010 

 

Previsione dell’utenza sostenibile 

La programmazione nazionale delle iscrizioni al primo anno (art.1 Legge 264/1999) 

prevede 20 posti (da offerta formativa). 
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Tasse e contributi universitari 
 

Gli studenti partecipano alla copertura dei costi e dei servizi universitari attraverso il 

pagamento delle tasse di iscrizione e dei contributi universitari.  

Gli stessi ai sensi della Legge 28.12.1995, n. 549, art. 3, contribuiscono ai servizi per il 

diritto allo studio attraverso il pagamento della Tassa regionale per il diritto allo stu-

dio in favore dell’ERSU di Cagliari.  

Nel presente Regolamento vengono determinati gli importi delle tasse e dei contributi 

di iscrizione che gli studenti dovranno versare per il corrente Anno Accademico 

2011/2012.  

Gli elementi che concorrono alla determinazione delle tasse sono:  

- condizioni economiche del nucleo familiare  

- numero componenti nucleo familiare  

- merito scolastico  

- distanza dalla sede di residenza dello studente  

Gli studenti devono autocertificare le condizioni economiche che concorrono alla de-

terminazione delle tasse mediante un’apposita procedura informatica predisposta 

dall’amministrazione e disponibile nel sito www.unica.it, sezione servizi online. Le di-

chiarazioni sono rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000.  

Il termine per la presentazione dell'autocertificazione della condizione economica 

senza l'applicazione della sovrattassa è fissato al 30 novembre 2011.  

Coloro che intendono avvalersi della facoltà di non fornire informazioni sui redditi fa-

miliari utilizzando la procedura informatica, ovvero non presentino l’autocertificazio-

ne, verranno assoggettati alla tassazione massima di € 2.614,19. 

 

Link al regolamento tasse: 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamen

to_Tasse_2011_2012.pdf 

http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=80&Itemid=82 

http://www.unica.it/pub/37/show.jsp?id=14015&iso=6&is=37 
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SIGLE E ACRONIMI  
 

AA  Anno Accademico 

ADO Attività Didattica Opzionale 

AOU Azienda Ospedaliero-Universitaria 

AQ Assicurazione della Qualità 

CdA Consiglio di Amministrazione 

CdS Corso di Studio universitario 

CI Corso Integrato 

CF Consiglio di Facoltà 

CFU Credito Formativo Universitario 

CL Corso di Laurea 

CLA Centro Linguistico d’Ateneo 

CLM Corsi di Laura Magistrale 

CLO Corso di Laurea in Ostetricia 

CNCLO Commissione Nazionale dei Corsi di Laurea in Ostetricia  

CRUI Conferenza dei Rettori delle Università Italiane 

CUN Consiglio Universitario Nazionale 

DL Diplomi di Laurea 

DM Decreto Ministeriale 

DPR Decreto Presidente della Repubblica 

DR Dottorato di Ricerca 

DS Diploma di Specializzazione 

DU Diploma Universitario 

FNCO Federazione Nazionale dei Collegi delle Ostetriche 

GAV Gruppo di Autovalutazione 

MIUR Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

PI Parti Interessate 

RAD  Regolamento didattico di Ateneo 

RAS Regione Autonoma Sardegna 

RD Regio Decreto 

RAV Rapporto di Autovalutazione 

SA Senato Accademico 

SSD Settore Scientifico-Disciplinare 

SSN Servizio Sanitario Nazionale 
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AREA A – FABBISOGNI E OBIETTIVI 

Il CLO ha stabilito gli obiettivi formativi specifici del Corso, coerenti con la missione 

dell’Ateneo Cagliaritano e con gli obiettivi formativi qualificanti della Classe SNT/01, 

con il contributo del Collegio Professionale delle Ostetriche delle Province di Cagliari-

Oristano-Nuoro e con il contributo della Federazione Nazionale dei Collegi Ostetrici 

(FNCO, sito: http://www.fnco.it). 

Gli sbocchi professionali e occupazionali sono stati identificati con il contributo del 

Collegio Professionale delle Ostetriche delle Province di Cagliari-Oristano-Nuoro e 

della FNCO. La possibilità di prosecuzione degli studi è rappresentata dalla disponibi-

lità di un solo CL Magistrale della Classe SNT/01. 
 
 

REQUISITO PER LA QUALITA’ A1 - SBOCCHI E FABBISOGNI 

FORMATIVI ESPRESSI DAL MONDO DEL LAVORO 
COMPORTAMENTI ATTESI: 

Il CLO ha identificato gli attuali sbocchi professionali previsti per i laureati e i fab-

bisogni formativi tramite consultazioni con il mondo della professione ostetrica. Le 

parti interessate (PI) con le quali il CLO mantiene rapporti per l’identificazione sia 

degli sbocchi professionali sia dei bisogni formativi sono elencate successivamente 

nel riquadro documentazione. 

Le modalità e i tempi di consultazione, pure indicate nel successivo riquadro, sono di-

pendenti dalla parte interessata da consultare: e-mail almeno mensili inviate da parte 

della FNCO a tutti i Presidenti e Coordinatori dei CL di Ostetricia presenti su tutto 

il territorio nazionale; incontri almeno annuali del “Comitato di Indirizzo del CLO”; 

programmazione didattica annuale della Facoltà di Medicina e Chirurgia e dell’Ateneo 

di Cagliari tramite riunioni del Consiglio di Facoltà (CF), del Senato Accademico (SA) 

e del Consiglio di Amministrazione (CdA). 

Il rapporto con il Collegio Professionale specifico che raccoglie tutti gli appartenenti 

alla professione di Ostetrica nel territorio in cui si colloca l’Ateneo Cagliaritano e 

con la FNCO che esegue studi sulla collocazione nel mondo del lavoro e dei laureati a 

livello nazionale permette una rilevazione costante degli sbocchi occupazionali e dei 

fabbisogni formativi. 

Gli sbocchi professionali per i laureati in Ostetricia sono ben definiti dalla normativa 

vigente (come riportato in introduzione) e i fabbisogni formativi in termini di cono-

scenze, capacità e comportamenti richiesti dal mondo del lavoro sono periodicamente 

aggiornati grazie al contributo in tal senso della FNCO tramite l’azione della Commis-

sione Nazionale dei Corsi di Laurea in Ostetricia . 
  
 

sito:%20http://www.fnco.it
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DOCUMENTAZIONE: 

Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle profes-

sioni consultate  

1) Conferenza Stato-Regione  

2) Federazione Nazionale dei Collegi delle Ostetriche (FNCO) 

3) Collegio Professionale Interprovinciale delle Ostetriche di Cagliari, Nuoro e Oristano 

4) Comitato di Indirizzo del CLO 

 

Modalità e tempi della consultazione (Tabella A1.1)  

La consultazione delle organizzazioni elencate al punto 1 è avvenuta in fase di trasformazio-

ne del CdL e di passaggio al DM 270 in data 17/12/2010 e sono riportate nel RAD.  

 
 

PI consultate  

Organismo o 

soggetto 

accademico che 

effettua la 

consultazione  

 

Modalità e periodicità della 

consultazione  

 

Esigenze individuate 

 

Documentazione 

  

Conferenza 

Stato-Regione 

Rettore Uni-

versità degli 

Studi di Ca-

gliari 

Annuale Potenziale formativo CLO 

per programmazione posti 

a concorso 

Verbali CLO  

E-mail al Presi-

dente CLO 

Decreto Mini-

steriale del 

4.7.2006 link a 

report normati-

va 

Report normati-

va con link ai si-

ti internet (è 

necessario regi-

strarsi a moo-

dle) 

Federazione 

Nazionale dei 

Collegi delle 

Ostetriche 

(FNCO) 

a) Coordinato-

re tirocinio 

tecnico-

pratico 

b) Presidente 

CLO 

Mensili Coordinamento percorsi 

formativi fra le varie sedi 

e verifica che i percorsi 

formativi rispondano ef-

fettivamente alle esigenze 

della professione  

e-mail con do-

cumenti allegati 

e norme di legge 

sanitarie e uni-

versitarie 

 

Collegio Pro-

fessionale In-

terprovinciale 

delle Ostetri-

che di Caglia-

ri-Oristano-

Nuoro 

a) Coordinato-

re tirocinio 

tecnico-

pratico 

b) Presidente 

CLO 

1) Biannuali 

 

 

2) Annuale 

 

Verifica del percorso 

formativo (lauree abilitan-

ti e non abilitanti) 

 

Richiesta immatricolazioni 

al CLO proporzionate alle 

necessità di figure pro-

Verbali sedute 

di laurea 

 

 

lettera per co-

noscenza Presi-
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3) Annuale 

 

 

 

 

fessionali ostetriche sul 

territorio interprovinciale 

 

Informazioni sul numero 

dei laureati da trasmette-

re eventualmente al mondo 

del lavoro sanità pubblica, 

privata e agenzie interinali 

dente del Colle-

gio 

 

 

 

verbali sedute 

di laurea 

 

 

 

Comitato di 

Indirizzo del 

CLO 

Presidente 

CLO 

Annuale Consultazione 

sull’inserimento nel mondo 

del lavoro dei neolaureati 

e sulla loro capacità di in-

serimento nel contesto la-

vorativo 

Richiesta immatricolazioni 

al CLO proporzionate alle 

necessità di figure pro-

fessionali ostetriche sul 

territorio interprovinciale 

Verbali Comita-

to di Indirizzo 

 
Esiti delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi i-

dentificati)  

Come riportato nel RAD 2011/2012 del CLO relativo alla trasformazione ai sensi del DM 

270/2004, e consultabile on-line sul sito della Facoltà, nell’ambito della professione sanita-

ria di Ostetrica/o, i laureati sono professionisti sanitari cui competono le attribuzioni previ-

ste dal D.M. Ministero della Sanità 14 settembre 1994, n. 740 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

I fabbisogni formativi identificati sono quindi riassumibili nell’acquisizione di specifiche abi-

lità per: 

-Assistenza alla gravidanza fisiologica (informazione ed educazione sanitaria, raccolta dati, 

esame ostetrico, prescrizione esami, esecuzione di alcuni di essi, sintesi diagnostica, regi-

strazione di eventi e risoluzioni). 

-Conduzione dei corsi di accompagnamento alla nascita (percorsi che promuovono il legame 

con il feto, la conoscenza del sé e la sua maturazione come figura parentale). 

- Accoglienza e assistenza diretta al travaglio (con rispetto delle fasi e dei tempi del suo 

naturale evolversi) ed al parto fisiologico (con valorizzazione della centralità della donna e 

del suo processo emotivo); riparazione delle lacerazioni di I e II grado; identificazione delle 

situazioni a rischio di evoluzione patologica per la madre, il feto ed il neonato, che richiedo-

no l’intervento medico; pratica, ove occorra, delle relative misure di particolare emergenza e 

registrazione degli eventi e dell’assistenza.  
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-Assistenza al neonato sano con particolare attenzione alle fasi immediatamente postnatali 

ed alla promozione del legame comunicazionale e nutrizionale tra la madre ed il bambino. 

-Assistenza al puerperio normale. In questa attività, l’Ostetrica/o valorizzerà il legame ma-

dre-bambino sostenendo l’allattamento al seno e fornendo informazioni sugli eventi correlati 

con le esigenze del bambino e con il ripristino delle normali relazioni ove sono coinvolti il ma-

rito e la famiglia. 

-Conduzione dei corsi dopo parto con i percorsi che rafforzano il senso di competenza ma-

terna, che favoriscono la sicurezza nel suo rapporto con il bambino e che lavorano per una 

riabilitazione precoce del tono muscolare perineale e addominale. 

-Attività di educazione sanitaria. L’Ostetrica/o indirizzerà il proprio impegno - in situazioni 

individuali ed organizzate - alla prevenzione, alla diagnosi precoce ed alla riabilitazione per i 

tumori e per le malattie croniche degenerative od involutive della sfera genitale femminile e 

delle ghiandole annesse. 

-Attività di organizzazione sanitaria. Ove l’Ostetrica/o parteciperà ai programmi di assi-

stenza materna e neonatale.  

Quanto sopra deriva dal fatto che gli sbocchi occupazionali per i laureati in Ostetricia sono:  

1) Accesso al Corso di Laurea Magistrale Classe SNT/01 

2) Servizio Igiene e Prevenzione Pubblica  

3) Servizi di Management Sanitario 

4) Servizi Consultoriali 

5) Libera professione 

6) Servizi consultoriali e poliambulatori pubblici o privati per il management della gravidanza 

durante la sua evoluzione  

7) Servizi pronto soccorso ostetrico/ginecologico 

8) Servizi di accettazione reparti ostetrico/ginecologici 

9) Coordinamento e gestione sale parto 

10) Coordinamento e gestione reparti puerperio 

11) Coordinamento e gestione reparti di patologia ostetrica 

12) esercizio della professione di ostetrica/o nell’ambito della Unione Europea, al di fuori 

dell’Italia, o in Centri Italiani dedicati a pazienti non di madre lingua italiana. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 Adeguatezza: 
- delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle pro-

fessioni consultate; 

- delle modalità e dei tempi della consultazione; 

ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni for-

mativi espressi dal mondo del lavoro. 

PUNTI DI FORZA: 

La professione dell’ostetrica è una professione storica, con dettagliata normativa di legge in 

materia sanitaria e universitaria. La decennale sinergia fra Ateneo, Facoltà e CLO, con il Col-
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legio Professionale di riferimento e con la Federazione Nazionale dei Collegi Professionali, 

consente di ritenere adeguati sia la modalità che i tempi di consultazione ai fini 

dell’aggiornamento dei fabbisogni formativi e della corretta programmazione del numero di 

laureati da immettere nel mondo del lavoro. 

AREE DA MIGLIORARE: 

Aprire le consultazioni anche alle Amministrazioni di Aziende Sanitarie pubbliche e private. 

 

 Adeguatezza: 

degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini della 

definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupa-

zionali per i quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti 

alla fine del processo formativo. 

PUNTI DI FORZA: 

La professione dell’ostetrica è una professione storica, con dettagliata normativa di legge in 

materia sanitaria e universitaria. La decennale sinergia fra Ateneo, Facoltà e CLO, con il Col-

legio Professionale di riferimento e con la Federazione Nazionale dei Collegi Professionali, 

consente di ritenere adeguati sia la modalità che i tempi di consultazione ai fini 

dell’aggiornamento dei fabbisogni formativi e della corretta programmazione del numero di 

laureati da immettere nel mondo del lavoro. 

AREE DA MIGLIORARE: 

Aprire le consultazioni anche alle Amministrazioni di Aziende Sanitarie pubbliche e private. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Si ritiene che il requisito di adeguatezza risulti ampiamente soddisfatto relativamente 

all’individuazione di rappresentanti del mondo dei servizi e delle professioni. 

D’altra parte, sarebbe auspicabile un maggior coinvolgimento delle Aziende Sanitarie pub-

bliche e private.  

L’identificazione dei fabbisogni formativi risulta adeguata e ben strutturata secondo i ri-

sultati di apprendimento attesi riportati dai cosiddetti “descrittori di Dublino”. 
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REQUISITO A2 - OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 
COMPORTAMENTI ATTESI: 

Il CLO ha identificato gli obiettivi formativi specifici coerenti con i fabbisogni formati-

vi tramite consultazioni con il mondo della professione ostetrica. 

La professione ostetrica ha infatti una sua specificità di competenze che rendono il CLO 

unico nell’ambito della classe SNT/1. 

Ovviamente il primo anno del CLO è inteso ad assicurare agli studenti un’adeguata pa-

dronanza di contenuti scientifici generali che dal secondo al terzo anno si rendono ne-

cessari per l’acquisizione delle specifiche conoscenze professionali. 

Il CLO deve quindi immettere nel mercato del lavoro delle professioniste ostetriche do-

tate sia di adeguate capacità tecniche professionali che di conoscenze scientifiche suf-

ficienti a garantire il processo di autoapprendimento e aggiornamento postlaurea. 
 

DOCUMENTAZIONE:  
Gli obiettivi formativi specifici, riportati nel RAD 2011/2012,  sono i seguenti: 

1. Identificare bisogni fisici, psicologici e sociali e diagnosticare le necessità di aiuto 

della donna, coppia e collettività, nei vari ambiti sociosanitari, integrando le conoscenze 

teoriche con quelle pratiche per rispondere ad esse con competenza tecnico-scientifica. 

2. Identificare i bisogni di assistenza ostetrico-ginecologica che richiedono competenze 

preventive, curative, riabilitative e palliative in specifici settori della ginecologia e 

dell'ostetricia ultraspecialistici quali la patologia mammaria, le alterazioni della statica 

pelvica, la sterilità, l'infertilità, le malattie metaboliche e le malattie infettive, ecc. 

3. Fornire una buona informazione e dare consigli per quanto concerne i problemi della 

pianificazione familiare secondo il principio della maternità e paternità responsabile. 

4. Fornire alla donna/coppia una buona informazione e dare consigli per quanto concerne 

il percorso nascita (aver partecipato attivamente alla preparazione di almeno 25 don-

ne/coppie nel percorso nascita secondo metodologie scientificamente validate). 

Realizzare interventi di educazione alla salute riproduttiva alla donna/coppia ed alla col-

lettività, con specifico riferimento alle malattie sessualmente trasmesse (MST). 

6. Realizzare interventi di educazione alla prevenzione delle patologie neoplastiche 

dell'apparato genitale femminile e delle ghiandole annesse, attraverso processi informa-

tivi e metodologia di cui risulta competente (es.: autopalpazione seno, Pap-test, ecc.). 

7. Identificare i bisogni socio-sanitari della donna gravida fornendo ogni supporto in-

formativo-educativo che miri a rimuovere situazioni conflittuali in presenza di tossico-

dipendenza, stato di povertà, disabilità, ecc. 

8. Valutare le manifestazioni cliniche connesse al ciclo biologico sessuale della donna. 

9. Valutare le manifestazioni cliniche connesse, specificamente, alla gravidanza (visite a 

gestanti con almeno 100 esami prenatali). 

10. Pianificare, fornire e valutare l'assistenza ginecologica e ostetrico neonatale rivolta 

a persone sane e malate all'interno di un sistema complesso ed integrato socio-

assistenziale, promuovendo stili di vita positivi per la salute e adottando sistemi di assi-

stenza orientati all'autogestione e all'autocura. 
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11. Monitorare il benessere materno-fetale in corso di gravidanza fisiologica, in corso di 

parto spontaneo e (in collaborazione con lo specialista) in situazioni patologiche (sorve-

glianza e cura di almeno 40 partorienti). 

12. Praticare il parto normale quando si tratti di presentazione di vertex (avere svolto 

parte attiva in almeno 40 parti o in almeno 30 a condizione che si partecipi ad altri 20 

parti) compresa se, necessario, l'episiotomia. 

13. Praticare, in caso di urgenza, il parto nella presentazione podalica (aver partecipato 

attivamente ad almeno 2 parti podalici o, in assenza di casi, avere svolto opportune e-

sercitazioni in forma simulata). 

14. Praticare il parto normale quando si tratti di presentazione di vertex compresa, se 

necessario, l'episiotomia (aver partecipato attivamente ad almeno 5 parti con pratica di 

episiotomia e di sutura o, in assenza di casi, aver svolto opportune esercitazioni in forma 

simulata). 

15. Prevenire, individuare, monitorare e gestire situazioni potenzialmente patologiche 

che richiedono intervento medico e praticare, ove necessario, le relative misure di par-

ticolare emergenza attraverso l'ausilio dei mezzi a disposizione e di cui risulta compe-

tente (avere partecipato attivamente alla sorveglianza di almeno 40 gestanti, partorien-

ti o puerpere in gravidanze patologiche o parti difficili). 

16. Valutare le manifestazioni cliniche connesse alle patologie ginecologiche, ostetrico-

neonatali, alle reazioni allo stato di malattia, agli interventi realizzati in regime di rico-

vero, di day-hospital e di daysurgery, 

nonché di assistenza domiciliare (aver partecipato attivamente durante il tirocinio, 

all'assistenza e cura, in ambito ginecologico-ostetrico, nonché a neonati e lattanti, anche 

avviando i casi patologici in reparti di medicina, chirurgia, TIN). 

17. Valutare le manifestazioni cliniche connesse al puerperio fisiologico immediato, in-

termedio e tardivo in regime di ricovero, nonché di assistenza domiciliare compresa la 

valutazione di neonati senza rilevanti patologie (aver partecipato attivamente all'esame 

di almeno 100 puerpere e neonati senza rilevanti patologie). 

18. Valutare le manifestazioni cliniche connesse al puerperio fisiologico e patologico im-

mediato, intermedio e tardivo in regime di ricovero, compresa la valutazione delle mani-

festazioni cliniche di neonati pre- e post-termine di peso inferiore alla norma o con pa-

tologie varie (aver partecipato, durante il tirocinio, all'assistenza e cura di puerpere 

e neonati, compresi quelli pre- e post-termine, di peso inferiore alla norma o con patolo-

gie varie). 

19. Realizzare interventi assistenziali pianificati secondo l'adozione di Linee Guida veri-

ficate e verificabili sulla base di evidenze scientifiche (Ebm/Ebc).  

20. Esaminare il neonato ed averne cura, prendere ogni iniziativa che s'imponga in caso 

di necessità e, eventualmente, praticare la rianimazione immediata (aver partecipato du-

rante il tirocinio in strutture di III livello alla sorveglianza e cura di almeno 25 neonati 

ricoverati in Terapia Intensiva Neonatale, TIN). 

21. Garantire la corretta applicazione delle prescrizioni diagnosticoterapeutiche, nel ri-

spetto dei principi scientifici adattandole alla persona assistita, in relazione ai diversi 
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problemi prioritari di salute riproduttiva e non, della donna e della coppia. 

22. Contribuire ad individuare, definire ed organizzare l'assistenza ginecologica ed o-

stetrica in regime ordinario ed in regime di emergenza ed urgenza secondo il criterio di 

priorità garantendo continuità assistenziale, attraverso l'ottimizzazione delle risorse 

umane e materiali. 

23. Definire, realizzare, valutare progetti di ricerca per obiettivo al fine di applicarne i 

risultati nel processo assistenziale ginecologico-ostetrico neonatale e migliorarne la 

qualità in termini di efficienza ed efficacia delle cure. 

24. Realizzare interventi di valutazione delle prestazioni preventive, curative, palliative 

e riabilitative ginecologiche, ostetriche e neonatali secondo specifici indicatori di pro-

cesso e di esito. 

25. Dimostrare capacità professionale e decisionale nel progettare e realizzare inter-

venti di educazione sanitaria e sessuale alla donna, coppia e collettività. 

26. Dimostrare capacità di progettare, realizzare e valutare interventi formativi del 

personale di supporto, nonché di concorrere direttamente alla formazione ed all'aggior-

namento relativo al proprio profilo professionale, anche in riferimento al tirocinio clinico 

guidato degli studenti dei corsi universitari in ambito ostetrico-ginecologico e neonatale. 

27. Dimostrare di possedere conoscenze, competenze, ed abilità nella pratica di proce-

dure chirurgiche innovative e tradizionali realizzate in collaborazione con medici specia-

listi ed altro personale sanitario (aver collaborato attivamente ad almeno 30 parti cesa-

rei, 30 interventi di ginecologia tradizionale e 20 di chirurgia mini-invasiva, laparoscopia 

ed isteroscopia). 

28. Dimostrare di conoscere principi e norme di ordine etico-deontologico e medico-

legale e di saperne realizzare e valutare l'applicazione in ambito ginecologico-ostetrico 

e neonatale. 

29. Dimostrare di riconoscere e rispettare il ruolo e le competenze proprie e degli altri 

operatori dell'èquipe assistenziale, ai sensi della normativa vigente in materia di respon-

sabilità e campi di azione propri dell'ostetrica/o, in autonomia ed in collaborazione con 

altri operatori sanitari. 

30. Dimostrare di conoscere e di saper proporre le diverse tecnologie appropriate alla 

nascita nel rispetto delle diverse etnie e secondo il principio della personalizzazione e 

dell'appropriatezza delle cure. 

31. Dimostrare di conoscere e saper utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, 

oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni ge-

nerali. 

 

Tali obiettivi formativi specifici sono individuabili nel Regolamento Didattico del CLO 

(verbale del Corso di Laurea in Ostetricia del 28.1.2011), 

Il verbale del CLO e il Regolamento Didattico sono custoditi presso la Segreteria Didat-

tica del CLO e riportati nel sito web della Facoltà di Medicina e Chirurgia e sono ripor-

tati nel RAD. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 

 Coerenza degli obiettivi formativi specifici: 
 

La coerenza degli obiettivi formativi specifici del CLO con la missione della Facoltà 

di Medicina e Chirurgia dell’Ateneo di Cagliari, con gli obiettivi formativi qualifican-

ti del CLO stesso e con gli sbocchi professionali e occupazionali, è garantita dal 

periodico confronto con gli obiettivi formativi specifici degli altri CdS della stessa 

tipologia presenti su tutto il territorio nazionale. 

Il confronto con gli obiettivi di apprendimento degli altri CLO presenti sul territorio na-

zionale avviene infatti inviando i dati del CLO di Cagliari agli organi preposti a tale con-

fronto, la Conferenza Permanente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie e la 

Commissione Nazionale Corsi di Laurea in Ostetricia.  

La modalità di confronto è costituita prevalentemente dalla spedizione del materiale do-

cumentale (normative, tabelle, ecc.) per e-mail. 

La periodicità è minimo biannuale massimo quindicinale in casi di urgenza o in prossimità 

del Congresso biannuale o delle analisi di confronto post-immatricolazioni annuali. 

I risultati dei confronti sono reperibili all’indirizzo web:  

http://www.med.univpm.it/ConferenzaPermanenteCLPS/CCLL/sommario.html.  

 

PUNTI DI FORZA:  

Sia la Conferenza Permanente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie sia la 

Commissione Nazionale Corsi di Laurea in Ostetricia sono in grado di raccogliere i dati 

dai CLO presenti su tutto il territorio nazionale. 

Ciò garantisce che il confronto sia il più ampio ed oggettivo possibile. 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

La Conferenza Permanente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie e la Com-

missione Nazionale Corsi di Laurea in Ostetricia stanno attualmente lavorando alla ste-

sura di linee guida sulla progettazione dei percorsi di tirocinio allo scopo di uniformarli 

per quanto possibile su tutto l’ambito nazionale. 

 
Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito di coerenza risulta soddisfatto con un margine di miglioramento per quan-

to riguarda la uniformità dei percorsi di tirocinio su tutto l’ambito nazionale. 
 

 

http://www.med.univpm.it/ConferenzaPermanenteCLPS/CCLL/sommario.html
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REQUISITO A3 - SBOCCHI PER I QUALI PREPARARE I LAUREATI 
COMPORTAMENTI ATTESI: 

Il CLO ha identificato gli sbocchi per i quali preparare i laureati tenendo conto della le-

gislazione vigente che chiaramente definisce i compiti della figura professionale 

dell’ostetrica/o (vd. introduzione).  

Nell’ambito della classe SNT/01 è altresì già prevista un’unica laurea magistrale alla 

quale accedere con il titolo di “Dottore in Ostetricia” e rappresentata dal Corso di Lau-

rea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche. 
 

DOCUMENTAZIONE: 

Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

(Decreti sulle Classi, Art. 3, comma 7) 

Nell’ambito della professione sanitaria di Ostetrica/o, i laureati sono professionisti sa-

nitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. Ministero della Sanità 14 settem-

bre 1994, n. 740 e successive modificazioni ed integrazioni: 

-Assistenza alla gravidanza fisiologica (informazione ed educazione sanitaria, raccolta 

dati, esame ostetrico, prescrizione esami, esecuzione di alcuni di essi, sintesi diagnosti-

ca, registrazione di eventi e risoluzioni). 

-Conduzione dei corsi di accompagnamento alla nascita (percorsi che promuovono il lega-

me con il feto, la conoscenza del sé e la sua maturazione come figura parentale). 

- Accoglienza e assistenza diretta al travaglio (con rispetto delle fasi e dei tempi del 

suo naturale evolversi) ed al parto fisiologico (con valorizzazione della centralità della 

donna e del suo processo emotivo); riparazione delle lacerazioni di I e II grado; identi-

ficazione delle situazioni a rischio di evoluzione patologica per la madre, il feto ed il ne-

onato, che richiedono l’intervento medico; pratica, ove occorra, delle relative misure di 

particolare emergenza e registrazione degli eventi e dell’assistenza.  

-Assistenza al neonato sano con particolare attenzione alle fasi immediatamente postna-

tali ed alla promozione del legame comunicazionale e nutrizionale tra la madre ed il bam-

bino. 

-Assistenza al puerperio normale. In questa attività, l’Ostetrica/o valorizzerà il legame 

madre-bambino sostenendo l’allattamento al seno e fornendo informazioni sugli eventi 

correlati con le esigenze del bambino e con il ripristino delle normali relazioni ove sono 

coinvolti il marito e la famiglia. 

-Conduzione dei corsi dopo parto con i percorsi che rafforzano il senso di competenza 

materna, che favoriscono la sicurezza nel suo rapporto con il bambino e che lavorano per 

una riabilitazione precoce del tono muscolare perineale e addominale. 

-Attività di educazione sanitaria. L’Ostetrica/o indirizzerà il proprio impegno - in situa-

zioni individuali ed organizzate - alla prevenzione, alla diagnosi precoce ed alla riabilita-

zione per i tumori e per le malattie croniche degenerative od involutive della sfera geni-

tale femminile e delle ghiandole annesse. 

-Attività di organizzazione sanitaria. Ove l’Ostetrica/o parteciperà ai programmi di as-
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sistenza materna e neonatale.  

 

Sbocchi relativi alla prosecuzione degli studi 
 

Nell’ambito della classe SNT/01 è prevista un’unica laurea magistrale alla quale accede-

re dopo il Corso di Laurea triennale e rappresentata dal Corso di Laurea Magistrale in 

Scienze Infermieristiche ed Ostetriche, attivato dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia 

dell'Ateneo Cagliaritano da tre anni (vd. Manifesto degli Studi). 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati 

con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupa-

zionali espressi dal mondo del lavoro.  

 

PUNTI DI FORZA:  

Il criterio di coerenza risulta ampiamente soddisfatto tenendo in debita considerazione 

il fatto che anche gli obiettivi formativi specifici dei vari CdS di Ostetricia del territo-

rio nazionale sono discussi nell’ambito della Conferenza Permanente delle Classi di Lau-

rea delle Professioni Sanitarie e della Commissione Nazionale Corsi di Laurea in Oste-

tricia che raccolgono i dati dei CLO italiani. 

Ciò garantisce che gli stessi organismi attuino un confronto il più ampio ed oggettivo 

possibile tra gli sbocchi professionali ed occupazionali e gli obiettivi formativi specifici 

dei CdS. 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Non si evidenziano criticità relative al criterio di valutazione in considerazione. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il requisito è ampiamente soddisfatto, anche perché il CLO è nato appositamente per 

formare una figura professionale ben identificata sia dal punto di vista didattico che 

dal punto di vista occupazionale (vd. introduzione). 
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REQUISITO A4 – RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
COMPORTAMENTI ATTESI: 

Nel caso del CLO i risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e com-

portamenti attesi negli studenti alla fine del processo formativo, coincidono e sono 

quindi coerenti con gli obiettivi formativi specifici.  
 

DOCUMENTAZIONE: 
1. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve dimostrare conoscenze e capacità di comprensione 

nei seguenti campi: 

• Scienze biomediche per la comprensione dei processi fisiologici e patologici con 

l’obiettivo di acquisire progressiva autonomia di giudizio nella gestione delle procedure 

diagnostico terapeutiche rivolte alla salute della donna/coppia nelle diverse età della vi-

ta;  

• Scienze biologiche per la comprensione della struttura macroscopica e microscopica 

dell’organismo umano con particolare riguardo all’apparato genitale maschile e femminile 

(inclusi gli aspetti di embriogenesi), con note sulle metodiche biofisiche e biochimiche 

applicabili alla diagnostica prenatale e post-natale e agli aspetti diagnostico-clinici cor-

relati alla genetica medica; 

• Scienze igienico-preventive per la comprensione dei determinanti di salute, dei fattori 

di rischio, delle strategie di prevenzione applicate alla promozione e sostegno della salu-

te della gestante, del prodotto del concepimento, della coppia e della collettività; 

• Scienze umane e psicopedagogiche per la comprensione degli aspetti psicologici corre-

lati allo stato di gestazione e l’acquisizione di capacità applicate in ambito pedagogico 

per la preparazione alla nascita, la formazione e l’aggiornamento degli operatori del pro-

prio profilo professionale e degli operatori di supporto. 

Deve inoltre acquisire autonomia di giudizio delle patologie psichiche tipiche dello stato 

gravidico-puerperale con abilità di counselling di base, anche per utenza di origine stra-

niera; 

• Scienze etiche, legali e organizzative per la comprensione dei principi di programma-

zione ed organizzazione dei servizi sanitari nell’ambito del dipartimento materno-

infantile con progressiva assunzione di autonomia di giudizio per quanto di competenza 

dell’ostetrica. Lo studente deve acquisire un comportamento organizzativo adeguato ai 

principi del problem-solving nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela del-

le lavoratrici madri anche per quanto concerne l’assistenza alle donne extracomunitarie, 

inoltre deve acquisire conoscenze e capacità di comprensione delle metodologie epide-

miologiche e strategie operative per la verifica e la revisione della qualità, dimostrando 

di avere acquisito gli strumenti per applicarli ai principi di efficienza ed efficacia me-

diante analisi comparativa dei costi e dei rendimenti dimostrando autonomia di giudizio 

nell’ambito del risk management. 

• Scienze infermieristiche Ostetrico-Ginecologiche per la pianificazione, gestione e va-
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lutazione dell’assistenza ostetrica in area materno-infantile anche in fase post-natale 

dimostrando di aver acquisito conoscenza e capacità di comprensione applicata alla rac-

colta dei dati a fini statistici e all’elaborazione di uno studio sistematico degli stessi, 

anche ai fini della ricerca applicata con progressiva autonomia di giudizio.  

• Discipline informatiche e linguistiche con particolare approfondimento della lingua in-

glese dimostrando capacità di interpretazione della letteratura scientifica e dei princi-

pali motori di ricerca negli ambiti di competenza ostetrico-ginecologica e neonatale. 

2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and under-

standing) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve saper applicare quanto appreso e compreso dimo-

strando di: 

• integrare le conoscenze, le abilità e le attitudini dell’assistenza per una pratica pro-

fessionale dell’ostetrica/o nella gestione e il controllo della gravidanza fisiologica basata 

sulle evidenze 

• utilizzare un corpo di conoscenze teoriche derivanti dalla Midwifery care, dalle scien-

ze biologiche comportamentali e sociali e da altre discipline per riconoscere i bisogni 

della donna nelle varie fasi della vita riproduttiva, della coppia nel contesto sociale di 

appartenenza e del neonato fino al primo anno di vita  

• sintetizzare le conoscenze ostetriche ginecologiche teoriche e pratiche con le scienze 

biologiche, psicologiche, socio culturali e umanistiche utili per comprendere le don-

ne/coppie italiane e straniere apportando dove necessario gli opportuni interventi di 

counseling mirati a gestire le situazioni di disagio   

• utilizzare modelli di assistenza one to one volti a rinforzare l’empowerment della don-

na/coppia durante la gravidanza, il parto, il puerperio e l’allattamento  

• essere responsabili nel fornire e valutare un’assistenza ostetrica conforme a standard 

professionali di qualità che consideri le indicazioni legali e le responsabilità etiche così 

come i diritti della persona assistita 

• interpretare e applicare i risultati della ricerca alla pratica ostetrica e ginecologica e 

collegare i processi di ricerca allo sviluppo teorico della disciplina stessa 

• conoscere i principi generali della fisiopatologia della riproduzione umana, con partico-

lare riguardo alla infertilità ed alla sterilità di coppia, nonché le principali metodiche 

della procreazione medicalmente assistita e il ruolo collaborativi dell’ostetrica in tali 

ambiti 

• dimostrare un’ampia e completa conoscenza sugli interventi in ambito sessuologico e di 

sindrome climaterica e le modalità di utilizzo delle principali metodiche contraccettive 

per una procreazione responsabile 

• condurre una attività autonoma di prevenzione e di diagnosi precoce oncologica in am-

bito ginecologico (prelievo di pap-test; insegnamento dell’autopalpazione del seno) 

• utilizzare le conoscenze teoriche e derivanti dalle evidenze per raccogliere dati sullo 

stato di salute fisico socio-culturale e mentale della donna e della famiglia  

• utilizzare una varietà di tecniche di valutazione per raccogliere dati in modo accurato 

sui principali problemi di salute della donna/coppia e della famiglia 
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• analizzare e interpretare in modo accurato i dati raccolti con l’accoglimento della don-

na assistita 

• erogare un assistenza ostetrica basata sulle evidenze per garantire un’assistenza effi-

cace ed efficiente 

• pianificare l’erogazione dell’assistenza ostetrica in collaborazione con la donna assisti-

ta e con il team di cura interdisciplinare 

• valutare i progressi delle cure in collaborazione con il team interdisciplinare 

• facilitare lo sviluppo di un ambiente sicuro per l’assistita assicurando costante suppor-

to alla donna/coppia e al neonato 

• gestire una varietà di attività preventivo-educative e di supporto-cura che le sono ri-

chieste per erogare l’assistenza ostetrica-ginecologica alle donne in contesti ospedalie-

ri, territoriali e domiciliari diversi. 

3. Autonomia di giudizio (making judgments’) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve dimostrare autonomia di giudizio per: 

• adattare l’assistenza ostetrica cogliendo similitudini e differenze dell’utenza 

• analizzare le direttive e le pratiche operative dei servizi sanitari per derivarne prati-

che ostetriche appropriate  

• utilizzare abilità di pensiero critico per erogare un'assistenza ostetrica personalizzata 

pur rispettando la priorità della sicurezza 

• integrare conoscenze su diversità culturali , aspetti legali e principi etici nell’erogare e 

gestire l’assistenza ostetrica in una varietà di contesti e servizi sanitari e sociali 

• assumere la responsabilità e rispondere del proprio operato durante la pratica profes-

sionale in conformità al Codice deontologico 

• riconoscere le differenze dell’operato e delle responsabilità tra ostetrica, operatori di 

supporto e altri professionisti sanitari 

• agire con responsabilità durante la pratica ostetrica e garantire l’adesione a standard 

etici e legali. 

4. Abilità comunicative (communication skills) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve sviluppare le seguenti abilità comunicative: 

• utilizzare abilità di comunicazione appropriate con gli utenti, le loro famiglie e altri 

professionisti sanitari in forma appropriata verbale, non verbale e scritta; 

• utilizzare principi di pedagogia per interventi informativi o specifici progetti educativi 

finalizzati alla promozione e mantenimento della salute e rivolti alla donna e/o alla comu-

nità 

• stabilire relazioni professionali e collaborare con altri professionisti sanitari nella con-

sapevolezza delle specificità dei diversi ruoli professionali e delle loro integrazioni con 

l’assistenza ostetrica 

• sostenere e incoraggiare le utenti rispetto ad una scelta di salute, rinforzando le abili-

tà di coping e potenziando le risorse disponibili 

• condurre corsi di accompagnamento alla nascita informando e supportando la don-

na/coppia durante la gravidanza, il parto, il puerperio e l’allattamento 

• assumere funzioni di guida verso gli operatori di supporto e gli studenti, includendo la 
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delega e la supervisione di attività assistenziali erogate da altri e assicurando la con-

formità a standard di qualità e sicurezza della pianificazione e gestione dell’assistenza 

• utilizzare strategie psicologiche appropriate per promuovere nell’assistita l’autostima, 

l’integrità e il confort 

• comunicare in modo efficace con modalità verbali, non verbali e scritte le valutazioni e 

le decisioni sanitarie all’interno del team sanitario interdisciplinare 

• facilitare il coordinamento dell’assistenza per raggiungere gli esiti di cura sanitari 

concordati 

• collaborare con il team di cura per realizzare l’applicazione e lo sviluppo di protocolli e 

linee guida. 

5. Capacità di apprendimento (learning skills) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve sviluppare le seguenti capacità di autoapprendimen-

to: 

• abilità nell’autovalutazione delle proprie competenze e delineare i propri bisogni di svi-

luppo e apprendimento rispetto alla professione 

• capacità di studio indipendente utilizzando metodi di ricerca delle evidenze efficaci e 

pertinenti 

• pianificazione e organizzazione e sviluppo delle proprie azioni rispondendo ai continui 

cambiamenti delle conoscenze e dei bisogni sanitari e sociali 

• collaborazione e condivisione delle conoscenze all’interno delle equipe di lavoro 

• ricercare delle informazioni necessarie per risolvere problemi o incertezze della pra-

tica professionale, selezionando criticamente fonti bibliografiche secondarie (linee gui-

da, revisioni sistematiche) e fonti primarie (studi di ricerca). 

 

Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 

Il confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia presenti 

in Italia avviene tramite gli organi preposti a tale confronto, ovvero la Conferenza Per-

manente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie e la Commissione Nazionale 

Corsi di Laurea in Ostetricia. 

Come già detto precedentemente, la modalità di confronto è costituita prevalentemente 

dalla spedizione del materiale documentale (normative, tabelle, ecc.) per e-mail. 

I risultati dei confronti sono reperibili all’indirizzo web:  

http://www.med.univpm.it/ConferenzaPermanenteCLPS/CCLL/sommario.html.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 
Da quanto sopra appare sufficientemente garantita la coerenza dei risultati di appren-

dimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CLO, con gli sbocchi per i quali 

preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i ri-

sultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia presenti sul territorio nazio-

nale. 

 

 

http://www.med.univpm.it/ConferenzaPermanenteCLPS/CCLL/sommario.html
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PUNTI DI FORZA:  

Il criterio di coerenza risulta soddisfatto tenendo in debita considerazione il fatto che 

i risultati di apprendimento attesi identificati dal CLO di Cagliari coincidono con quelli 

esplicitati dalla Commissione Nazionale Corsi di Laurea in Ostetricia che raccoglie i dati 

di tutti i CLO italiani e propone a tutti i CLO linee guida cui attenersi pur nell’autonomia 

dei vari Atenei. 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Non si evidenziano criticità relative al criterio di valutazione in considerazione. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

In base ai dati oggettivi disponibili, si ritiene complessivamente soddisfatto il requisi-

to di coerenza dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del proces-

so formativo con gli obiettivi formativi specifici del CLO, con gli sbocchi per i quali 

preparare i laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 

e con i risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 
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AREA B – PERCORSO FORMATIVO 
Il CLO si é impegnato ad assicurare agli studenti attività formative che conducano, tra-

mite contenuti, metodi e tempi adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di ap-

prendimento attesi e garantire, tramite appropriate modalità di verifica, un corretto 

accertamento dell’apprendimento. 

 

REQUISITO B1 – REQUISITI DI AMMISSIONE 
I requisiti di ammissione al CLO devono essere adeguati ai fini di una proficua parteci-

pazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di 

corso. 
 

COMPORTAMENTI: 

Il CLO ha tenuto conto per i requisiti di ammissione delle due esigenze contrapposte di 

garantire un adeguato livello accademico della formazione, da un lato, e di favorire il 

raggiungimento della laurea nei tempi previsti e con basso tasso di abbandono, dall'altro 

lato.  

Il CLO ha quindi stabilito le conoscenze e capacità richieste per l'ammissione e ha rivi-

sto alcune attività formative propedeutiche. 

Il CLO é un CdS a numero programmato. Tale numero é suggerito di anno in anno dal Co-

mitato di Indirizzo del CLO, trasmesso da questo alla Regione Sardegna e al Rettore e 

definitivamente stabilito al livello di Conferenza Stato-Regione. Il Comitato di Indirizzo 

del CLO tiene conto nella programmazione del numero di ammissibili delle risorse dispo-

nibili ai fini del tirocinio professionalizzante e delle prospettive occupazionali. 

Il CLO è a numero programmato con accesso tramite test. Questo consiste in una serie 

di domande specifiche a risposta multipla su materie scientifiche e comprensione di 

testo in lingua italiana (chimica, fisica, biologia, matematica, logica). 

Questo test viene erogato in un’unica soluzione e senza differenziazione di domande, 

contemporaneamente per tutte le lauree sanitarie e ha lo scopo di selezionare gli 

studenti con il maggior numero di risposte esatte. 

Alla presentazione della domanda di preiscrizione, ogni studente esprime tre opzioni 

come prima, seconda, terza scelta indicando per ognuna di queste posizioni la laurea 

sanitaria preferita. 

Ciò comporta che nella classifica finale del CLO vengono ammessi prioritariamente gli 

studenti che hanno come prima scelta il CLO e successivamente ordinati in ordine 

decrescente di merito. Solo in seconda battuta vengono posti in graduatoria, sempre in 

ordine decrescente di merito, gli studenti che hanno indicato il CLO come seconda 

scelta e così via. 
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DOCUMENTAZIONE: 

 

Conoscenze e/o capacità richieste per l’ammissione e attività formative propedeuti-

che (DM 270/04, art.6, comma 1 e 2) 

Il Candidato deve essere in possesso del Diploma di Scuola Media Superiore per accede-

re al Corso di Laurea in Ostetricia. 

La disponibilità dei posti è programmata annualmente su base nazionale, così come di-

sposto dalla L. 2 agosto 1999, n. 264, “Norme in materia di accesso ai corsi universitari”, 

anche in base alla disponibilità di personale docente, di strutture didattiche e di strut-

ture assistenziali utilizzabili per lo svolgimento delle attività pratiche. Il numero degli 

studenti ammissibili al primo anno di corso è pertanto definito ai sensi dell’art. 3 della 

medesima legge 264/1999; la selezione per l’accesso al corso avviene con le modalità 

stabilite dall’art. 4 della predetta legge (vd. RAD 2011/2012). 

 

Per l’ammissione ai corsi è richiesto il possesso di una cultura generale, con particolari 

attinenze all’ambito letterario, storico- filosofico, sociale ed istituzionale, nonché della 

capacità di analisi su testi scritti di vario genere e da attitudini al ragionamento logico-

matematico. 

Peraltro, le conoscenze e le abilità richieste fanno comunque riferimento alla prepara-

zione promossa dalle istituzioni scolastiche che organizzano attività educative e didatti-

che coerenti con i Programmi Ministeriali, soprattutto in vista degli Esami di Stato e 

che si riferiscono anche alle discipline scientifiche della Biologia, della Chimica, della Fi-

sica e della Matematica. In particolare le materie su cui viene valutata la preparazione 

iniziale dello studente sono : Cultura generale e ragionamento logico; Biologia; Chimica; 

Fisica e Matematica. 

Il documento in cui sono riportate è l’allegato 1 al Decreto Ministeriale 15 giugno 2011 

“Modalità e contenuti prove di ammissione corsi di laurea ad accesso programmato a li-

vello nazionale AA 2011/2012” e richiamato nel bando di ammissione al CdS pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Ateneo e sul sito della Segreteria Studenti. 

 

Modalità di verifica del possesso delle conoscenze e/o capacità richieste per 

l’ammissione 

Il CLO è un CdS a numero programmato come tutti i CdS delle Lauree Sanitarie affe-

renti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia. La modalità di verifica del possesso delle co-

noscenze e capacità richieste per l'ammissione avviene tramite test. Tale test consiste 

in una serie di domande specifiche a risposta multipla su materie scientifiche e 

comprensione di testo in lingua italiana (chimica, fisica, biologia, matematica, logica) e 

viene erogato in un’unica soluzione e senza differenziazione di domande, 

contemporaneamente per tutte le lauree sanitarie (vd. bando di ammissione AA 

2011/2012, vd. sito http://medicina.unica.it). 

 

 

http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1560:selezioni-corsi-a-numero-programmato-aa-20112012&catid=77:ammissioni-ai-corsi&Itemid=285
http://medicina.unica.it/
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La verifica della preparazione iniziale è organizzata dalla Facoltà, sulla base delle dispo-

sizioni emanate ogni anno dal MIUR, secondo quanto previsto in materia di accesso ai 

corsi a programmazione nazionale. 

La prova consiste nella soluzione di 80 quesiti formulati con cinque opzioni di risposta, di 

cui il candidato ne deve individuare una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbi-

trarie o meno probabili su argomenti di Cultura Generale e Ragionamento Logico, Biologi-

a, Chimica, Fisica e Matematica (secondo il programma di cui all’All. A del D.M. 

15.06.2011)  che definisce i contenuti e le modalità di svolgimento delle prove per i corsi 

ad accesso programmato a livello nazionale); la prova ha una durata di 120 minuti. 

La prova ha funzione selettiva ed è altresì diretta a verificare il possesso di un’adeguata 

preparazione iniziale. 

Il documento in cui sono riportate è il Decreto Ministeriale 15 giugno 2011 “Modalità e 

contenuti prove di ammissione corsi di laurea ad accesso programmato a livello nazionale 

a.a. 2011/2012” e richiamato nel bando di ammissione al CdS pubblicato sul sito istitu-

zionale dell’Ateneo e sul sito della Segreteria Studenti. 

 

Documenti:  

 Rad 

 Bando di Ammissione 

 D.M. 15.06.2011 

 

Criteri per l’assegnazione di specifici obblighi formativi aggiuntivi, relative attività 

formative di recupero e modalità di verifica del loro soddisfacimento 

Il CLO non prevede criteri per l'attribuzione di specifici obblighi formativi aggiuntivi da 

soddisfare nel primo anno di corso, fatta eccezione per quelli stabiliti dalla Facoltà. 

L'unica eccezione consiste in una valutazione post-immatricolazione del livello di cono-

scenza in ingresso della lingua inglese. Questa valutazione é demandata, per tutti i CdS 

delle lauree sanitarie che hanno accettato di aderire al progetto lingua inglese della Fa-

coltà di Medicina, al Centro Linguistico di Ateneo (CLA) che eroga un questionario agli 

studenti neoiscritti al fine di quantificare con paramentri oggettivi la reale conoscenza 

della lingua inglese. Dal risultato del questionario (definito placement test), il CLA pre-

vede il numero di corsi di lingua inglese necessari affinché il singolo studente raggiunga 

il livello prestabilito da ogni CdS. Per il CLO il livello da raggiungere obbligatoriamente 

prima della laurea é il livello B1-1 (pre-intermedio 1). I cicli di lezione (30 ore per ogni 

ciclo) vengono erogati dallo stesso CLA creando classi omogenee per livello di conoscen-

za della lingua inglese, inserendo nelle varie classi gli studenti dei vari CdS aderenti (vd. 

sito http://medicina.unica.it). 
 

Saranno ammessi senza obblighi formativi aggiuntivi gli studenti che abbiano riportato 

nella prova scritta il punteggio minimo stabilito dal Consiglio di Facoltà. 

Gli studenti che, a seguito della prova di verifica della preparazione iniziale, abbiano ri-

portato nella prova scritta un punteggio inferiore a quello stabilito dal Consiglio di Fa-

http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1560:selezioni-corsi-a-numero-programmato-aa-20112012&catid=77:ammissioni-ai-corsi&Itemid=285
http://medicina.unica.it/
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coltà, corrispondente a più di 25 debiti formativi universitari, verranno obbligatoria-

mente iscritti a tempo parziale. 

 

Criteri di ammissione ai CL a numero programmato 

Allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse disponibili nelle diverse sedi, il numero 

complessivo dei posti per l’iscrizione al primo anno di ciascun CdS dell'Ateneo è fissato 

dal Senato Accademico in fase di definizione dell’offerta formativa, sulla base delle in-

dicazioni fornite dalla Facoltà di appartenenza. 

Gli studenti idonei vengono allocati sui posti disponibili, in rigoroso ordine di merito ed in 

funzione delle preferenze espresse dagli stessi all’atto dell’iscrizione al test.  

Per l'AA 2011/2012 il numero di posti disponibili per l'immatricolazione al percorso di 

laurea in Ostetricia era di 20+3 (extracomunitari) (vd. Manifesto degli Studi AA 

2011/2012). Come già detto il numero di 20 era già stato stabilito a livello di Conferenza 

Stato-Regione.  

 

VALUTAZIONE: 
 

Adeguatezza: 

- dei requisiti di ammissione, ai fini di una proficua partecipazione degli studenti 

alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso, e delle 

relative attività formative propedeutiche, ai fini della promozione del possesso 

dei requisiti di ammissione 

- delle modalità di verifica del possesso dei requisiti di ammissione e, in caso di 

verifica non positiva, degli specifici obblighi formativi aggiuntivi da soddisfare nel 

primo anno di corso, delle relative attività formative di recupero e delle modalità 

di verifica del loro soddisfacimento; 

- dell’oggettività dei criteri di ammissione (solo per i CL a numero programmato). 
 

PUNTI DI FORZA: 

Da quanto descritto nella documentazione emerge che dovrebbero accedere al CLO i mi-

gliori tra gli studenti che hanno chiaramente indicato una forte motivazione alla fre-

quenza del CLO stesso. 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Non esiste un requisito minimo di accesso né per la votazione media né per la votazione 

nelle singole materie specifiche del test di ammissione.  

Non è stato fatto fino ad oggi nessuno sforzo per confrontare il risultato della prova di 

ammissione con la successiva carriera curriculare dello studente nel CLO.  

Tale confronto é stato avviato solo con la coorte immatricolata nell'A.A.2008/2009 e 

giunta all'esame di laurea abilitante nell'A.A. 2010/2011 (vd. area D Monitoraggio). 
 

I dati evidenziano che gli studenti in grado di conseguire voti più elevati nel percorso u-
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niversitario sono quelli con un miglior voto di maturità, mentre il punteggio conseguito 

nei test di ammissione non sembra correlato con la carriera univeritaria (vd. grafico 

B1.1).  

 

Grafico B1.1- Rapporto tra voto di laurea (2010/2011) e caratteristiche in ingresso della 

coorte 2008/2009 
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il meccanismo di ammissione ai CdS delle lauree sanitarie afferenti alla Facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell'Ateneo Cagliaritano  è stato messo a punto in anni di speri-

mentazione sul campo. L'attuale processo appare sufficientemente efficiente al fine 

di selezionare gli studenti più preparati e portati per affrontare il percorso di studi 

anche se le caratteristiche del test di ammissione appaiono sicuramente migliorabili in 

quanto ancora in parte slegate dai risultati della carriera scolastica preuniversitaria e 

dalla carriera universitaria.  
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REQUISITO B2 – PROGETTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative 

devono essere coerenti con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appar-

tenenza eventualmente stabiliti in proposito e adeguati ai fini del raggiungimento dei ri-

sultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica dell’apprendimento devono ga-

rantire un corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti. 
 

COMPORTAMENTI: 

I fabbisogni formativi e gli obiettivi formativi specifici definiti nell'Area A hanno rap-

presentato il riferimento fondamentale per la progettazione del piano di studio e la de-

finizione delle caratteristiche delle attività formative.  

Il piano di studio con l'indicazione degli insegnamenti e delle altre attività formative 

nella loro sequenza é stato approvato oltre che dal Consiglio del CLO anche dal Consiglio 

della Facoltà di Medicina e Chirurgia. Il RAD 2011/2012 é stato inoltre approvato dal 

MIUR. 

Le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative con informazioni 

relative a denominazione, carico didattico, CFU, moduli, SSD di riferimento, docenti, ri-

sultati di apprendimento attesi, programma, tipologia dell'attività, sono reperibili sul si-

to http://medicina.unica.it. Nello stesso sito sono anche reperibili informazioni sulle mo-

dalità di verifica e di valutazione dell'apprendimento adottate e sul materiale didattico 

utilizzato e consigliato. Tutto quanto riportato nel sito sulle caratteristiche degli inse-

gnamenti é stato precedentemente approvato dal Consiglio del CLO (vd verbali CLO). 

Il coordinamento didattico dei vari insegnamenti inseriti negli specifici corsi integrati é 

demandato dal Consiglio del CLO alla figura del "coordinatore del corso integrato" che é 

sempre un docente di ruolo nominato dal Consiglio del CLO (vd. verbali CLO). 

 

DOCUMENTAZIONE: 
 

Comportamenti  

Le modalità di approvazione del piano di studio del CLO e modalità di approvazione delle 

caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative sono riassumibili come 

segue: 

- elaborazione del RAD 2010/2011 fin dall'A.A. 2009/2010 da parte del GAV che per ta-

le motivo aveva rinunciato alla compilazione del RAV 2008/2009 e aveva proceduto alla 

stesura del RAD per l'adeguamento del CLO ai parametri previsti dal DM 270/2004. 

Nella stesura del RAD il GAV ha peraltro recepito anche i suggerimenti raccolti da do-

centi e studenti nel corso delle stesure dei RAV relativi agli AA.AA. precedenti con un 

adeguamento della progettazione dell'erogazione dell'attività didattica. Nella stesura 

del RAD sono anche state recepite indicazioni specifiche del Rettore e del Senato Ac-

cademico dell'Ateneo (vd. RAV 2009/2010, sito Facoltà Medicina). 

- L'Ordinamento Didattico secondo D.M. 270/04 deliberato dal CdF su proposta del CLO 

approvata in data 15.7.2010. 

http://medicina.unica.it/
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- Regolamento Didattico per l'A.A. 2011/12 deliberato dal CdF.  

L’intera procedura trova documentazione nei verbali di ogni singolo organismo. 
 

Descrizione del percorso formativo  

Il piano di studi del CLO deriva da un accordo nazionale tra i vari CLO presenti in Italia 

nei vari Atenei, sulla base di discussioni tenutesi al momento di conversione del DU in 

Corso di Laurea a livello della Commissione Nazionale Corsi di Laurea in Ostetricia e del-

la Conferenza Permanente delle Classi di Laurea delle Professioni Sanitarie in accordo 

con la Federazione Nazionale dei Collegi delle Ostetriche (FNCO). 

Viene effettuata all’inizio dell’A.A. di riferimento la ricognizione didattica dei vari 

insegnamenti dei CI e l’offerta formativa viene discussa e approvata durante la seduta 

del Consiglio di CLO che viene tenuta all’inizio dell’A.A. di riferimento. 

Ogni decisione o proposta del Consiglio di CLO viene successivamente sottoposta 

all’approvazione del Consiglio di Facoltà. 

 

Piano di studio, con l’indicazione della sequenza delle attività formative e delle e-

ventuali propedeuticità, e caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività 

formative 
Il piano di studio del CLO è organizzato in semestri (ottobre-gennaio e marzo-giugno) e 

si trova in rete presso il sito web: http://medicina.unica.it. 

Al momento non è stata decisa alcuna propedeuticità, mentre è stabilito l’obbligo di fre-

quenza (vd. sito).  

Gli insegnamenti sono organizzati in CI che permettono un coordinamento tra i vari SSD 

incardinati nel singolo CI al fine di raggiungere gli obiettivi formativi pianificati per il 

singolo CI. 

I tirocini sono organizzati in turni prestabiliti al fine di coprire in modo organico e coor-

dinato tutto il percorso formativo professionalizzante e pratico dell’Ostetrica/o, dalla 

gestione degli ambulatori e dei reparti di degenza fino alla responsabilità in prima per-

sona della conduzione del parto e della gestione delle sale operatorie. 

Nelle successive tabelle, ad integrazione di quanto già presente nel sito ove è reperibile 

il piano di studio, sono dettagliati i contenuti dell’offerta formativa come SSD (tabella 

B2.1.) e le tipologie delle attività didattiche (tabella B2.2.) 

 

Tabella B2.1  –  Contenuti dell’offerta formativa   

Insegnamenti 

Settore/gruppo di set-

tori scientifico-

disciplinari di apparte-

nenza degli insegnamenti 

Argomenti 
N. crediti 

attribuiti 

MED/40 Ginecologia e Ostetricia 11 
MED/47 Scienze infermieristiche ostetrico-

ginecologiche 
34 

http://www.unica.it/ginost
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FIS/07 Fisica 1 

MED/36 Radioprotezione 1 
INF/01 Informatica 1 

MED/01 Statistica medica 1 
BIO/10 Biochimica 2 

BIO/13 Biologia applicata 2 
MED/03 Genetica medica 2 

BIO/09 Fisiologia 2 
BIO/16 Anatomia umana 2 

BIO/17 Istologia 2 
MED/04 Patologia generale 2 

MED/07 Microbiologia e microbiologia clinica 2 
MED/02 Storia della medicina 1 

MED/42 Igiene generale ed applicata 3 
MED/49 Scienze tecniche e dietetiche applicate 1 

M-PSI/01 Psicologia generale 2 

M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 1 
M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 1 

BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare 
clinica 

1 

MED/05 Patologia clinica 1 

MED/09 Medicina interna 1 
MED/38 Pediatria generale e specialistica 2 

BIO/14 Farmacologia 1 

MED/18 Chirurgia generale 1 
MED/41 Anestesiologia 1 

MED/17 Malattie infettive 1 
MED/35 Malattie cutanee e veneree 1 

SECS-S/02 Statistica per la ricerca sperimentale e 
tecnologica 

1 

MED/45 Scienze infermieristiche generali clini-
che e pediatriche 

1 

MED/06 Oncologia medica 1 

MED/08 Anatomia patologica 1 
MED/13 Endocrinologia 1 

MED/19 Chirurgia plastica 1 
MED/43 Medicina legale 1 

SECS-S/07 Economia aziendale 1 

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 1 
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizza-

zioni 
1 
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SPS/07 Sociologia generale 1 

Altre attività formative 

Attività formativa N. crediti 

attribuiti 

Tirocinio 60 

Corsi opzionali 6 
Lingua straniera  4 

Laboratori professionali dello specifico SSD 3 
Altre abilità (informatiche, linguistica inglese, ecc.) 6 

Prova finale 6 

 

Tabella B2.2  –  Tipologia delle attività didattiche  

Tipologia dell’esperienza formativa 

N.  

complessi-

vo di ore 

N. 

complessi-

vo CFU 

Attività didattica formale (lezioni frontali + esercitazioni) 1140 38 

Attività di studio individuale e di autoapprendimento 1710 57 
Altre attività formative (frequenza corsi di inglese; fre-
quenza corsi opzionali; ecc.)   

570 
19 
 

Preparazione tesi (prova finale) 180 6 

Attività formative professionalizzanti (tirocinio pratico) 1800 60 
 

 

 

Tabella B2.3 - Piano di studio 
 CORSO INTEGRATO 

I anno-I sem 

INSEGNAMENTO SSD CFU 

TOTALI 

ORE FRONTALI 

A.1 Fisica, Statistica e Radioprotezione 

(6 CFU) 

Fisica Applicata FIS/07 1 12 

  Radioprotezione MED/36 1 12 
  Statistica Medica MED/01 1 12 
  Informatica INF/01 1 12 
  Scienze Infermieristiche Generali 

Cliniche e Pediatriche 

MED/45 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 1 12 

A.2 Biochimica, Biologia e Genetica (6 

CFU) 

Biochimica BIO/10 2 24 

  Biologia Applicata BIO/13 2 24 
  Genetica Medica MED/03 2 24 

A.3 Istologia, Anatomia e Midwifery di 

base (6 CFU)  

Anatomia Umana BIO/16 2 24 

  Istologia  BIO/17 2 24 
  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 
  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 1 12 
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 CORSO INTEGRATO 

I anno - II sem 

INSEGNAMENTO SSD CFU 

TOTALI 

ORE FRONTALI 

B.1 Fisiologia, Microbiologia e Patologia 

(6 CFU) 

Fisiologia BIO/09 2 24 

  Patologia Generale MED/04 2 24 

  Microbiologia e Microbiologia Cli-

nica 

MED/07 2 24 

B.2 Ostetricia, Igiene e Storia della 

Ostetricia (6 CFU) 

Storia della Medicina MED/02 1 12 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 

  Igiene Generale ed Applicata MED/42 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 2 24 

  Scienze Tecniche e Dietetiche 

Applicate 

MED/49 1 12 

B.3 Scienze Ostetriche, Umane e Psi-

copedagogiche (6 CFU)                       

Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 2 24 

  Psicologia Generale M-PSI/01 2 24 

  Discipline Demoetnoantropologiche M-DEA/01 1 12 

  Pedagogia Generale e Sociale M-PED/01 1 12 

 CORSO INTEGRATO 

II anno - I sem 

INSEGNAMENTO SSD CFU 

TOTALI 

ORE FRONTALI 

C.1 Patologia Clinica, Biochimica Clinica 

e Fisiopatologia della Riproduzione 

(6 CFU)  

Biochimica Clinica e Biologia Mole-

colare Clinica 

BIO/12 1 12 

  Patologia Clinica MED/05 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 3 36 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 

C.2 Medicina Perinatale e Patologia del-

la Riproduzione Umana (6 CFU) 

Pediatria Generale e Specialistica MED/38 1 12 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 

  Igiene Generale ed Applicata MED/42 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 3 36 

C.3 Scienze Medico-Chirurgiche Inter-

disciplinari di Interesse Ostetrico 

(5 CFU)  

Chirurgia Plastica MED/19 1 12 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche  

MED/47 3 36 

 CORSO INTEGRATO 

II anno - II sem 

INSEGNAMENTO SSD CFU 

TOTALI 

ORE FRONTALI 

D.

1 
Medicina Preventiva ed Educazione 

Sanitaria (6 CFU) 

Malattie Infettive MED/17 1 12 

  Malattie Cutanee e Veneree MED/35 1 12 

  Igiene Generale ed Applicata MED/42 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche  

MED/47 3 36 

D.

2 
Metodologia Scientifica Applicata a 

Ginecologia e Ostetricia (6 CFU) 

Ginecologia ed Ostetricia MED/40 2 24 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 4 48 

D.

3 
Assistenza al Parto e Fisiopatologia 

del Puerperio (6 CFU) 

Pediatria Generale e Specialistica MED/38 1 12 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 2 24 
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  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche  

MED/47 3 36 

 CORSO INTEGRATO 

III anno - I sem 

INSEGNAMENTO SSD CFU 

TOTALI 

ORE FRONTALI 

E.1 Patologia Ostetrica e Ginecologica 

di Primo Soccorso (6 CFU)  

Farmacologia BIO/14 1 12 

  Medicina Interna MED/09 1 12 

  Chirurgia Generale MED/18 1 12 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 

  Anestesiologia MED/41 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 1 12 

E.2 Principi di Oncologia ed Endocrino-

logia (6 CFU)  

Oncologia Medica MED/06 1 12 

  Anatomia Patologica MED/08 1 12 

  Endocrinologia MED/13 1 12 

  Ginecologia ed Ostetricia MED/40 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 2 24 

 CORSO INTEGRATO 

III anno - II sem 

INSEGNAMENTO SSD CFU 

TOTALI 

ORE FRONTALI 

F.

1 

Deontologia ed Economia Sanitaria 

(6 CFU)  

Medicina Legale MED/43 1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche 

MED/47 4 48 

  Economia Aziendale SECS-

P/07 

1 12 

F.

2 

Management Sanitario  e Metodo-

logia Scientifica della Midwifery (6 

CFU) 

Istituzioni di Diritto Pubblico IUS/09 1 12 

  Psicologia del Lavoro e delle Orga-

nizzazioni 

M-PSI/06 1 12 

  Sociologia Generale SPS/07 1 12 

  Statistica per la Ricerca Speri-

mentale e Tecnologica 

SECS-

S/02 

1 12 

  Scienze Infermieristiche Ostetri-

co-Ginecologiche  

MED/47 2 24 

  I ANNO    
  Tirocinio pratico I anno-I sem  5  
  Ulteriori attività seminariali  5  
  Tirocinio pratico I anno-II sem  10  
  Linguistica inglese I L-LIN/12 1  
  Corsi opzionali Inglese o MED/47 2  
  Laboratorio MED/47  1  

  II ANNO    
  Tirocinio pratico II anno-I sem  8  
  Corsi opzionali MED/47  2  
  Laboratorio MED/47  1  
  Tirocinio pratico II anno-II sem 10  
  Linguistica inglese II L-LIN/12 1  
  Linguistica inglese III L-LIN/12 1  
  Inglese integrativo L-LIN/12 1  
  Ulteriori attività seminariali  1  

  III ANNO    
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  Tirocinio pratico III anno-I sem 13  
  Corsi opzionali MED/47  2  
  Laboratorio MED/47  1  
  Tirocinio pratico III anno-II sem 14  
  Prova finale  6  

 

Si ricorda che per il CLO, 1 CFU = 30 ORE. 

 

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d) 

La prova finale è obbligatoria. 

Il numero di crediti per la prova finale è fissato per decreto (6 CFU), come la tipologia 

ed i suoi obiettivi che comprende una prova pratica nel corso della quale lo studente de-

ve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-

operative proprie del profilo professionale di Ostetrica/o e la redazione di un elaborato 

di una tesi con dissertazione scritta. 

 

Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di ap-
prendimento attesi 

L'adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di appren-

dimento attesi è desumibile dalla seguente tabella B2.4. 

 

Tabella B2.4 – Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei 

risultati 

Risultati di apprendimento attesi Attività formative che contribuiscono 

al raggiungimento del risultato in con-

siderazione 
Conoscenza e capacità di comprensione (kno-

wledge and understanding) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve dimostrare 

conoscenze e capacità di comprensione nei se-

guenti campi: 

Scienze biomediche per la comprensione dei pro-

cessi fisiologici e patologici con l'obiettivo di ac-

quisire progressiva autonomia di giudizio nella 

gestione delle procedure diagnostico terapeuti-

che rivolte alla salute della donna/coppia nelle 

diverse età della vita; 

Scienze biologiche per la comprensione della 

struttura macroscopica e microscopica dell'or-

ganismo umano con particolare riguardo all'appa-

rato genitale maschile e femminile (inclusi gli a-

spetti di embriogenesi), con note sulle metodiche 

biofisiche e biochimiche applicabili alla diagno-

CI A.1 

CI A.2 

CI A.3 

CI B.1 

CI B.2 

CI B.3 

CI C.1 

CI C.2 

CI C.3 

Linguistica inglese I 

Linguistica inglese II 

Linguistica inglese III 
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stica prenatale e post-natale e agli aspetti dia-

gnostico-clinici correlati alla genetica medica; 

Scienze igienico-preventive per la comprensione 

dei determinanti di salute, dei fattori di rischio, 

delle strategie di prevenzione applicate alla 

promozione e sostegno della salute della gestan-

te, del prodotto del concepimento, della coppia e 

della collettività; 

Scienze umane e psicopedagogiche per la com-

prensione degli aspetti psicologici corre-lati allo 

stato di gestazione e l'acquisizione di capacità 

applicate in ambito pedagogico per la prepara-

zione alla nascita, la formazione e l'aggiornamen-

to degli operatori del proprio profilo professio-

nale e degli operatori di supporto. 

Deve inoltre acquisire autonomia di giudizio delle 

patologie psichiche tipiche dello stato gravidico-

puerperale con abilità di counselling di base, an-

che per utenza di origine straniera; 

Scienze etiche, legali e organizzative per la 

comprensione dei principi di programmazio-ne ed 

organizzazione dei servizi sanitari nell'ambito 

del dipartimento materno-infantile con progres-

siva assunzione di autonomia di giudizio per 

quanto di competenza dell'ostetrica. Lo studente 

deve acquisire un comportamento organizzativo 

adeguato ai principi del problem-solving nel ri-

spetto della normativa vigente in materia di tu-

tela delle lavoratrici madri anche per quanto 

concerne l'assistenza alle donne extracomunita-

rie, inoltre deve acquisire conoscenze e capacità 

di comprensione delle metodologie epidemiologi-

che e strategie operative per la verifica e la re-

visione della qualità, dimostrando di avere acqui-

sito gli strumenti per applicarli ai principi di ef-

ficienza ed efficacia mediante analisi comparati-

va dei costi e dei rendimenti dimostrando auto-

nomia di giudizio nell'ambito del risk 

management. 

Scienze infermieristiche Ostetrico-

Ginecologiche per la pianificazione, gestione e 

valutazione dell'assistenza ostetrica in area ma-

terno-infantile anche in fase post-natale dimo-

strando di aver acquisito conoscenza e capacità 

di comprensione applicata alla raccolta dei dati a 

fini statistici e all'elaborazione di uno studio si-

stematico degli stessi, anche ai fini della ricerca 

applicata con progressiva autonomia di giudizio. 

Discipline informatiche e linguistiche con parti-

colare approfondimento della lingua inglese di-
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mostrando capacità di interpretazione della let-

teratura scientifica e dei principali motori di ri-

cerca negli ambiti di competenza ostetrico-

ginecologica e neonatale. 

 
Capacità di applicare conoscenza e compren-

sione (applying knowledge and understanding) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve saper appli-

care quanto appreso e compreso dimo-strando 

di: 

integrare le conoscenze, le abilità e le attitudini 

dell'assistenza per una pratica professionale 

dell'ostetrica/o nella gestione e il controllo della 

gravidanza fisiologica basata 

sulle evidenze 

utilizzare un corpo di conoscenze teoriche deri-

vanti dalla Midwifery care, dalle scienze biologi-

che comportamentali e sociali e da altre discipli-

ne per riconoscere i bisogni 

della donna nelle varie fasi della vita riprodutti-

va, della coppia nel contesto sociale di apparte-

nenza e del neonato fino al primo anno di vita 

sintetizzare le conoscenze ostetriche ginecolo-

giche teoriche e pratiche con le scienze biologi-

che, psicologiche, socio culturali e umanistiche 

utili per comprendere le 

don-ne/coppie italiane e straniere apportando 

dove necessario gli opportuni interventi di coun-

seling mirati a gestire le situazioni di disagio 

utilizzare modelli di assistenza one to one volti a 

rinforzare l'empowerment della don-na/coppia 

durante la gravidanza, il parto, il puerperio e 

l'allattamento 

essere responsabili nel fornire e valutare un'as-

sistenza ostetrica conforme a standard profes-

sionali di qualità che consideri le indicazioni lega-

li e le responsabilità etiche così 

come i diritti della persona assistita 

interpretare e applicare i risultati della ricerca 

alla pratica ostetrica e ginecologica e colle-gare 

i processi di ricerca allo sviluppo teorico della 

disciplina stessa 

conoscere i principi generali della fisiopatologia 

della riproduzione umana, con particolare riguar-

do alla infertilità ed alla sterilità di coppia, non-

ché le principali metodiche 

della procreazione medicalmente assistita e il 

ruolo collaborativi dell'ostetrica in tali ambiti 

dimostrare un'ampia e completa conoscenza sugli 

interventi in ambito sessuologico e di sindrome 

CI D.1 

CI D.3  

CI E.1 

CI E.2 

Inglese integrativo 

Corsi opzionali inglese o MED/47 

Laboratorio MED/47 

Tirocinio pratico I anno-I sem 

Tirocinio pratico I anno-II sem 
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climaterica e le modalità di utilizzo delle princi-

pali metodiche 

contraccettive per una procreazione responsabi-

le 

condurre una attività autonoma di prevenzione e 

di diagnosi precoce oncologica in ambito gineco-

logico (prelievo di pap-test; insegnamento 

dell'autopalpazione del seno) 

utilizzare le conoscenze teoriche e derivanti dal-

le evidenze per raccogliere dati sullo sta-to di 

salute fisico socio-culturale e mentale della don-

na e della famiglia 

utilizzare una varietà di tecniche di valutazione 

per raccogliere dati in modo accurato sui princi-

pali problemi di salute della donna/coppia e della 

famiglia 

analizzare e interpretare in modo accurato i dati 

raccolti con l'accoglimento della donna assistita 

erogare un assistenza ostetrica basata sulle evi-

denze per garantire un'assistenza efficace ed 

efficiente 

pianificare l'erogazione dell'assistenza ostetrica 

in collaborazione con la donna assistita e con il 

team di cura interdisciplinare 

valutare i progressi delle cure in collaborazione 

con il team interdisciplinare facilitare lo sviluppo 

di un ambiente sicuro per l'assistita assicurando 

costante supporto alla donna/coppia e al neonato 

gestire una varietà di attività preventivo-

educative e di supporto-cura che le sono richie-

ste per erogare l'assistenza ostetrica-

ginecologica alle donne in contesti ospedalieri, 

territoriali e domiciliari diversi 

 
Autonomia di giudizio (making judgements) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve dimostrare 

autonomia di giudizio per: 

adattare l'assistenza ostetrica cogliendo simili-

tudini e differenze dell'utenza 

analizzare le direttive e le pratiche operative 

dei servizi sanitari per derivarne pratiche oste-

triche appropriate 

utilizzare abilità di pensiero critico per erogare 

un'assistenza ostetrica personalizzata pur ri-

spettando la priorità della sicurezza 

integrare conoscenze su diversità culturali , a-

spetti legali e principi etici nell'erogare e gesti-

re l'assistenza ostetrica in una varietà di conte-

sti e servizi sanitari e sociali 

assumere la responsabilità e rispondere del pro-

CI F.1 

CI F.2  

Corsi opzionali MED/47 

Tirocinio pratico II anno-I sem 

Tirocinio pratico II anno-II sem 

Tirocinio pratico III anno-I sem 
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prio operato durante la pratica professio-nale in 

conformità al Codice deontologico 

riconoscere le differenze dell'operato e delle 

responsabilità tra ostetrica, operatori di sup-

porto e altri professionisti sanitari 

agire con responsabilità durante la pratica oste-

trica e garantire l'adesione a standard etici e 

legali. 
Abilità comunicative (communication skills) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve sviluppare 

le seguenti abilità comunicative: 

utilizzare abilità di comunicazione appropriate 

con gli utenti, le loro famiglie e altri professioni-

sti sanitari in forma appropriata verbale, non 

verbale e scritta; 

utilizzare principi di pedagogia per interventi in-

formativi o specifici progetti educativi finalizza-

ti alla promozione e mantenimento della salute e 

rivolti alla donna e/o alla comunità 

stabilire relazioni professionali e collaborare con 

altri professionisti sanitari nella consa-

pevolezza delle specificità dei diversi ruoli pro-

fessionali e delle loro integrazioni con l'assi-

stenza ostetrica 

sostenere e incoraggiare le utenti rispetto ad 

una scelta di salute, rinforzando le abilità di co-

ping e potenziando le risorse disponibili 

condurre corsi di accompagnamento alla nascita 

informando e supportando la don-na/coppia du-

rante la gravidanza, il parto, il puerperio e l'al-

lattamento 

assumere funzioni di guida verso gli operatori di 

supporto e gli studenti, includendo la delega e la 

supervisione di attività assistenziali erogate da 

altri e assicurando la conformità a standard di 

qualità e sicurezza della pianificazione e gestio-

ne dell'assistenza 

utilizzare strategie psicologiche appropriate per 

promuovere nell'assistita l'autostima, l'integrità 

e il confort 

comunicare in modo efficace con modalità verba-

li, non verbali e scritte le valutazioni e le deci-

sioni sanitarie all'interno del team sanitario in-

terdisciplinare 

facilitare il coordinamento dell'assistenza per 

raggiungere gli esiti di cura sanitari concordati 

collaborare con il team di cura per realizzare 

l'applicazione e lo sviluppo di protocolli e linee 

guida. 

 

CI B.3 

CI F.2 

Corsi opzionali MED/47 

Tirocinio III anno-II sem 

Prova finale 
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Capacità di apprendimento (learning skills) 

La/il laureata/o in Ostetrica/o deve sviluppare 

le seguenti capacità di autoapprendimento: 

abilità nell'autovalutazione delle proprie compe-

tenze e delineare i propri bisogni di sviluppo e 

apprendimento rispetto alla professione 

capacità di studio indipendente utilizzando me-

todi di ricerca delle evidenze efficaci e perti-

nenti 

pianificazione e organizzazione e sviluppo delle 

proprie azioni rispondendo ai continui cambia-

menti delle conoscenze e dei bisogni sanitari e 

sociali 

collaborazione e condivisione delle conoscenze 

all'interno delle equipe di lavoro 

ricercare delle informazioni necessarie per ri-

solvere problemi o incertezze della pratica pro-

fessionale, selezionando criticamente fonti bi-

bliografiche secondarie (linee guida, revisioni si-

stematiche) e fonti primarie (studi di ricerca) 

CI D.2 

CI F.2 

Ulteriori attività seminariali 

Prova finale 

 

 

 
VALUTAZIONE: 
 

Coerenza dei comportamenti del CLO con i comportamenti attesi, con riferimento a:  

- la definizione del piano di studio é coerente con gli obiettivi formativi qualificanti 

della classe di appartenenza stabiliti nello specifico per il CLO a livello nazionale;  

- approvazione del piano di studio da parte del CdF oltre alla approvazione del Con-

siglio del CLO; 

- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività forma-

tive da parte del CdF e oltre che dal Consiglio del CLO; 

- presenza di formali modalità di coordinamento didattico da parte dei coordinatori 

dei CI. 
 
PUNTI DI FORZA: 

L’esistenza di una pianificazione nazionale del piano di studi, pur nel rispetto delle auto-

nomie dei vari Atenei, dettate essenzialmente dalla necessitò di adattare il piano di stu-

di alle risorse presenti in sede, rende la progettazione e la pianificazione facili da gesti-

re. La programmazione del piano di studio concordata a livello nazionale con la rappre-

sentanza nazionale della categoria lavorativa di riferimento, dà garanzia che al momento 

(con il CLO disegnato come laurea triennale dal MIUR) il percorso formativo attuato sia 

il migliore possibile. 

AREE DA MIGLIORARE: 

La variabilità in itinere (nel corso dello stesso A.A.) delle risorse disponibili, soprattutto 

di personale della professione che possa ricoprire l’incarico d’insegnamento MED/47, 

rende spesso necessaria una correzione di alcuni dettagli del piano di studi nel corso di 
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ogni semestre (le variazioni vengono comunque sempre sottoposte all’approvazione del 

Consiglio di CLO e del Consiglio di Facoltà). 

La  FNCO suggerisce da tempo, appoggiata da buona parte dei Presidenti dei CLO Italia-

ni, la necessità di trasformare i CLO in lauree specialistiche a ciclo unico quinquennali al 

fine di:  

1) riportare le ore globali di tirocinio professionalizzante a numeri paragonabili a quelli 

esistenti all’epoca della Scuola di Ostetricia (precedente ai Diplomi Universitari) per la 

quale erano previste complessivamente 5350 ore di tirocinio professionalizzante (2850 

ore di infermieristica e 2500 ore di ostetricia e ginecologia);  

2) poter permettere spazi tempo per esperienze professionalizzanti in altre sedi di 

Corso di Laurea in Ostetricia in Italia o all’estero; 

3) apprendimento efficace di una seconda lingua straniera oltre all’inglese. 

 

Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle 

altre attività formative ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento at-

tesi. 

PUNTI DI FORZA: 

L’esistenza di una pianificazione nazionale del piano di studi, pur nel rispetto delle auto-

nomie dei vari Atenei, dà garanzia che al momento (con il CLO disegnato come laurea tri-

ennale dal MIUR) il percorso formativo attuato sia il migliore possibile come numero di 

CFU destinati ad attività pratiche e come adeguatezza delle caratteristiche della prova 

finale (presenza di rappresentanti ministeriali e del Collegio Interprovinciale delle Oste-

triche del territorio competente nella Commissione d'esame della prova finale). 

AREE DA MIGLIORARE: 

La  FNCO suggerisce da tempo, appoggiata da buona parte dei Presidenti dei CLO Italia-

ni, la necessità di trasformare i CLO in lauree specialistiche a ciclo unico quinquennali al 

fine di:  

1) riportare le ore globali di tirocinio professionalizzante a numeri paragonabili a quelli 

esistenti all’epoca della Scuola di Ostetricia (precedente ai Diplomi Universitari) per la 

quale erano previste complessivamente 5350 ore di tirocinio professionalizzante (2850 

ore di infermieristica e 2500 ore di ostetricia e ginecologia);  

2) poter permettere spazi tempo per esperienze professionalizzanti in altre sedi di 

Corso di Laurea in Ostetricia in Italia o all’estero. 

 

Per quanto riguarda l'adeguatezza percepita dagli studenti del numero di CFU attribuiti 

agli insegnamenti, così come l'adeguatezza percepita del materiale didattico, si sottoli-

nea che la Facoltà di Medicina provvede ad erogare agli studenti del CLO questionari di 

valutazione della didattica, ma questi ottengono la risposta di meno del 25% degli stu-

denti e le risposte ottenute vengono comunque messe a disposizione dei singoli docenti e 

non del Presidente del CLO per una valutazione globale. 
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Per ovviare alla difficoltà sopraesposta, a partire dall'A.A.2010/2011 il CLO ha predi-

sposto, come anticipato nel RAV 2009/2010, un questionario specifico da erogare agli 

studenti al momento della domanda di laurea (vd. area D Monitoraggio). 

Dall'analisi dei questionari restituiti da tutti i laureandi della coorte emerge che 15 su 

18 si dichiarano complessivamente soddisfatti di come si é svolto il Corso di Laurea e 13 

su 18 ritengono che la composizione dei gruppi di tirocinio, sebbene sovradimensionata 

nei numeri, fosse funzionale alle esigenze formative. 

La maggior parte degli studenti dichiara infine che il materiale didattico é stato adegua-

to e facilmente reperibile sebbene per il 50% degli studenti i contenuti dei singoli inse-

gnamenti presentavano a volte ripetizioni e/o sovrapposizioni con altri insegnamenti e 

per la maggior parte degli studenti (14/18) il carico didattico non era proporzionato al 

numero di CFU attribuito agli insegnamenti. 
 

Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del 

corretto accertamento del livello del loro apprendimento. 

 

PUNTI DI FORZA: 

L'adeguatezza delle modalità di verifica dell'apprendimento degli studenti sembra ga-

rantita dal conseguimento degli obiettivi di apprendimento entro i tre anni di corso (vd. 

commenti al requisito B3). 

AREE DA MIGLIORARE: 

Non é stato formalizzato fino ad oggi un criterio di valutazione dell'adeguatezza delle 

modalità di verifica dell'apprendimento. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il requisito di qualità risulta soddisfatto con un margine di miglioramento sia per 

equilibrare ulteriormente il carico didattico percepito nei vari insegnamenti che le 

caratteristiche delle prove di verifica. 
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REQUISITO B3 – PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DELLO 

SVOLGIMENTO DEL PERCORSO FORMATIVO 
Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il 

conseguimento dei risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un pro-

cesso graduale e attività tra loro coerenti e coordinate. 

Inoltre il CLO deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini 

della verifica della corrispondenza con quanto progettato e pianificato. 
 

COMPORTAMENTI: 

La Segreteria Didattica del CLO, sotto diretta supervisione del Presidente del CLO, 

provvede in tempo utile a contattare i singoli docenti, richiedendo le disponibilità orarie 

nell’erogazione del rispettivo insegnamento. Successivamente gli stessi soggetti provve-

dono ad armonizzare le disponibilità espresse dai docenti con le necessità di ore di tiro-

cinio concordate con il Coordinatore dell’insegnamento tecnico-pratico e di tirocinio e 

con le necessità di ore di studio personale espresse dagli studenti. 

Il calendario di lezioni e di attività di tirocinio viene quindi messo a disposizione sia dei 

docenti che degli studenti con consegna del calendario in cartaceo (sia a mano che per 

e-mail) ad ognuno dei soggetti interessati. Il calendario viene altresì esposto nella ba-

checa degli studenti (sita presso la sala dedicata agli studenti stessi ed utilizzata anche 

come spogliatoio per indossare le divise di tirocinio).  

Per ciascun CI la prova di verifica di apprendimento è svolta dopo la fine del CI e mai 

durante il periodo di lezioni. 

Le varie prove vengono concordate tra studente e docente a seconda delle disponibilità 

di entrambi. 

Le Commissioni sono composte sempre da tutti i docenti del CI. 

La prova di verifica del CI è unica. 

Il calendario della prova finale è stabilito per ogni AA dal Consiglio del CLO che si tiene 

alla fine del II semestre per i successivi mesi di ottobre-novembre (I sessione) e di 

marzo-aprile (II sessione).  

Le norme relative alla carriera degli studenti (numero di CFU da acquisire per potersi 

iscrivere all'anno di corso successivo, norme per studenti lavoratori, norme per studenti 

part-time) sono stabilite nel regolamento didattico di Ateneo e di Facoltà. 

Il controllo dello svolgimento delle attività formative avviene "in tempo reale" per quan-

to riguarda il rispetto dell'orario delle lezioni da parte dei docenti e "a posteriori" tra-

mite il controllo del registro delle lezioni e la rilevazione delle opinioni dei docenti sulle 

attività formative stesse. 
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DOCUMENTAZIONE: 
 

Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo  

 il calendario e l'orario delle lezioni sono consultabili da parte degli studenti sia in 

forma cartacea sulla bacheca del CLO, sia su posta elettronica dedicata (I anno: 

ostetriche2011@hotmail.com; II anno: ostetriche2010-2011@hotmail.it; III anno: 

ostetriche2009@live.it), sia sul sito della Facoltà di Medicina 

(http://medicina.unica.it); 

 il calendario delle prove di verifica dell'apprendimento e la composizione delle 

Commissioni é disponibile sul sito della Facoltà di Medicina 

(http://medicina.unica.it); 

 il calendario delle prove finali é disponibile per gli studenti sia in forma cartacea 

sulla bacheca del CLO sia su posta elettronica dedicata. 
 

Norme relative alla carriera degli studenti  

Le norme relative alla composizione del piano degli studi sono riportate nel Regolamento 

Didattico. Altre norme relative alla carriera degli studenti e, più in generale, al loro 

rapporto con l’Ateneo sono dettagliate in alcune guide disponibili sul sito web 

dell'Ateneo. In particolare, si segnalano le seguenti guide: 

 Regolamento didattico del CLO 

 Regolamento didattico della Facoltà di Medicina e Chirurgia; 

 Regolamento carriere studenti 

 Manifesto degli Studi  

 

Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto 

progettato e pianificato 

Tale controllo viene effettuato in prima istanza dai coordinatori del CI e, definitiva-

mente, dal Consiglio del CLO, al quale i coordinatori dei CI riportano eventuali discre-

panze tra quanto progettato e pianificato e quanto effettivamente erogato agli studen-

ti. Gli stessi studenti contribuiscono a tale attività di controllo confrontando quanto a 

loro erogato sia in termini di insegnamento formale che di possibilità di tirocinio con 

quanto riportato sul sito della Facoltà (http://medicina.unica.it), circa la pianificazione 

degli insegnamenti. La documentazione di tale attività di controllo é reperibile, nel caso 

siano state rilevate incongruenze tra svolgimento e pianificazione, nei verbali del CLO in 

forma cartacea. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE: 
 

Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del 

conseguimento dei risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti. 

L'adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del 

conseguimento dei risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti é evidenziata 

dall’analisi dei dati riportati sui verbali delle sessioni di seduta di laurea degli ultimi tre 

anni accademici, come riassunto nel seguente schema. 

 

SESSIONI SEDUTE DI LAUREA 2008/2009-2010/2011 

SESSIONE ANNO ACCADEMICO DATA LAUREA N.LAUREATI IN CORSO FUORI CORSO 

I 2008/2009 18.11.2009 8 8 0 

I 2009/2010 24.11.2010 5 5 0 

II 2009/2010 13.4.2011 5 5 0 

I 2010/2011 9.11.2011 18 17 1 

II 2010/2011 5.3.2012 1 1 0 

 

PUNTI DI FORZA: 

Elevato numero di laureati in corso. 

AREE DA MIGLIORARE: 

Per quanto riguarda l'adeguatezza percepita dagli studenti della pianificazione dello 

svolgimento del percorso formativo e delle conoscenze preliminari necessarie a seguire 

regolarmente tale percorso formativo, così come la coerenza percepita dagli studenti 

tra pianificazione e reale svolgimento del percorso formativo, si sottolinea che la Facol-

tà di Medicina provvede ad erogare agli studenti del CLO questionari di valutazione della 

didattica, ma questi ottengono la risposta di meno del 25% degli studenti e le risposte 

ottenute vengono comunque messe a disposizione dei singoli docenti e non del Presidente 

del CLO per una valutazione globale. 

 

Per ovviare alla difficoltà sopraesposta, a partire dall'A.A.2010/2011 il CLO ha predi-

sposto, come previsto nel RAV 2009/2010, un questionario specifico da erogare agli 

studenti al momento della domanda di laurea (vd. area D Monitoraggio). 

11 studenti su 18 hanno dichiarato che gli orari di svolgimento delle attività didattiche 

sono stati rispettati; 14 studenti su 18 hanno affermato di non aver mai avuto difficoltà 

a riperire i programmi degli insegnamenti; a tutti gli studenti é capitato almeno una volta 

che la data e/o l'orario di un pre-esame/esame non siano stati rispettati; tutti gli stu-

denti ritengono necessario che lo svolgimento delle lezioni frontali si svolga in periodo 

diverso da quello del tirocinio.  
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il requisito di qualità risulta soddisfatto. In particolare si rileva come l'erogazione 

della didattica procede nel rispetto dell'orario stabilito e coerentemente a quanto 

pianificato. È richiesto uno sforzo teso al miglioramento dell'acquisizione delle valuta-

zioni degli studenti. 
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AREA C – RISORSE 

REQUISITO C1 

PERSONALE DOCENTE E DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
 

COMPORTAMENTI 

 

Opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento offerte ai docenti 

Laboratorio Didattico Calaritano (LDC): il Laboratorio Didattico Calaritano ha preso 

avvio nell'anno accademico 2008-2009 grazie al Progetto Qualità Campus-Unica. Per la 

prima volta in Italia è stato realizzato un percorso formativo rivolto ai docenti 

dell’Ateneo cagliaritano, con l’obiettivo di fornire conoscenze, competenze e buone 

prassi sui temi della didattica e della docimologia nell’università. 

Dopo la prima fase di formazione, nel 2009, l'esperienza del Laboratorio Didattico 

Calaritano è proseguita negli anni accademici 2009/2010 e 2010/2011 con la formula-

zione di un modello pedagogico utile per valutare sia l'insegnamento gestito dal docen-

te che la verifica dell'apprendimento degli studenti. 

Il coordinamento organizzativo viene curato dal Centro per la Qualità dell'Ateneo e 

quello scientifico-didattico dal Prof. Paolo Orefice dell'Università degli Studi di 

Firenze. 

Alcuni docenti che insegnano nel CLO fanno parte del  TEVA, il Team di Esperti per la 

Valutazione dell’Apprendimento nel LDC (ad esempio il Prof Luigi Atzori, docente di 

Patologia Clinica).  
 

Criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno 

Il CLO provvede al conferimento di incarichi di insegnamento, di didattica integrativa 

e di tutorato didattico ai soggetti in possesso dei requisiti scientifici e professionali 

previsti dalle norme di legge, sulla base del REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO 

DI INCARICHI DI INSEGNAMENTO E TUTORATO dell’ateneo, allegato al D.R. n. 

257 del 31/01/2012. 

Per l’AA 2011/2012 in attesa dell’approvazione del regolamento sopra citato, è stata 

data indicazione alle facoltà di attenersi alle norme previste dalla L 240/2010 e alle 

indicazioni operative riassunte nella nota del 25/07/2011 della Direzione del Persona-

le. 

Il Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia, verificata l’impossibilità di soddisfa-

re le ulteriori esigenze didattiche con personale docente o ricercatore dell’Ateneo, 

con delibera motivata definisce la necessità di ricorrere, mediante stipula di contratti 

di lavoro autonomo, a specifiche professionalità esterne a cui affidare gli incarichi di 

http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120#c119
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/Regolamento%20incarichi%20di%20insegnamento%20e%20tutorato.pdf
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insegnamento con le annesse attività integrative e tutoriali, quali esercitazioni, esami, 

assistenza e ricevimento studenti, da retribuire con i fondi appositamente stanziati. 

La facoltà può conferire ai sensi dell’art. 23 della L.240/2010, a seconda delle respon-

sabilità / professionalità /impegno richiesto, i seguenti incarichi: 

a) - incarichi che hanno ad oggetto la responsabilità delle attività formative inserite 

negli ambiti disciplinari di ciascun Corso di laurea; 

b) - incarichi di tutorato che hanno ad oggetto l’attribuzione di attività di supporto al-

la didattica, finalizzate all’assistenza agli studenti durante il corso di studi universita-

rio e che sono propedeutiche alla attribuzione di CFU. 

Ai sensi dell’art. 23, L. 240/2010, le modalità di copertura degli incarichi di insegna-

mento sono le seguenti: 

1- - affidamento diretto di incarichi a esperti di alta qualificazione anche tramite 

convenzione; 

2- - affidamento diretto per chiara fama al fine di favorire l’internazionalizzazione; 

3- - procedure di valutazione comparativa per attività di insegnamento; 

4- - procedure di valutazione comparativa per tutorato didattico o per specifiche at-

tività didattiche, anche integrative. 

Gli incarichi di insegnamento o i moduli curriculari non attribuiti dal Consiglio di Facol-

tà a docenti o a ricercatori dell’Ateneo, ovvero non conferiti direttamente, sono affi-

dati dalla Facoltà – previa selezione pubblica – a professori e ricercatori interni, ovve-

ro a soggetti interni o esterni all’Ateneo in possesso di adeguati requisiti scientifici e 

professionali.  

La procedura di selezione viene bandita dal Presidente della Facoltà a cui afferisce il 

Corso di studi sulla base del deliberato del Consiglio di Facoltà.  

Le modalità di conferimento degli incarichi e le relative procedure selettive sono de-

finite nel bando di selezione della Facoltà, a cui viene data pubblicità mediante pubbli-

cazione sul sito web di Ateneo e di Facoltà; la sezione del sito della Facoltà di Medici-

na e Chirurgia accessibile dall’Homepage e interamente dedicata alle procedure selet-

tive è la seguente: Insegnamenti vacanti  

 

Personale docente 

Il CLO determina le proprie esigenze di personale docente universitario o esterno dal 

confronto per ogni anno accademico tra i settori scientifico-disciplinari degli inse-

gnamenti previsti nei vari corsi integrati della programmazione didattica di quel de-

terminato anno accademico e la disponibilità di docenti per quegli stessi settori scien-

tifico-disciplinari nell’ambito della Facoltà di appartenenza (Medicina e Chirurgia) e 

dell’Ateneo tutto. 

A ciò si aggiunge la valutazione delle ore di docenza che alcuni docenti di determinati 

settori scientifico-disciplinari devono svolgere complessivamente nei vari Corsi di Lau-

rea della Facoltà e dell’Ateneo (carico didattico di Facoltà). Nel caso di carico didat-

tico eccessivo per i pochi docenti di alcuni settori scientifico-disciplinari si provvede 

in coordinamento con i vertici gestionali degli altri Corsi di Laurea della Facoltà ad ac-

http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=592:insegnamenti-vacanti&Itemid=282
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corpamenti di ore di lezione con programma comune dello stesso settore scientifico-

disciplinare tra vari Corsi di Laurea (verbali Coordinamento Presidenti Corsi di Laurea 

afferenti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia di Cagliari). 

Per il settore scientifico-disciplinare specifico e professionalizzante (MED/47), in as-

senza di personale docente di ruolo nell’Ateneo Cagliaritano, si provvede in ogni anno 

accademico alla copertura degli insegnamenti frontali da parte di competenti figure 

professionali ostetriche ai sensi dell’art.6 del D.Leg.vo 502/92 e D.M.24.7.96. Tali fi-

gure professionali sono presenti nell’ambito dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 

Cagliari. 

Tra i criteri qualitativi e quantitativi per determinare le esigenze di personale didat-

tico sono prioritari: 

il numero di crediti (CFU) associati ad ogni insegnamento (Programmazione didattica 

verbali Consiglio CLO/Offerta formativa Ministero); 

il numero di ore programmate per le diverse tipologie di attivita’ didattiche (lezioni 

frontali, esercitazioni, seminari, tirocini professionalizzanti) (Programmazione didat-

tica verbali Consiglio CLO/Offerta formativa Ministero); 

il numero di studenti del CLO e il numero complessivo di studenti iscritti ai vari Corsi 

di Laurea della Facoltà (comunicazioni Segreteria Studenti Facoltà Medicina e Chirur-

gia). 

Il CLO adotta i seguenti criteri di selezione o di scelta del personale docente univer-

sitario interno e del personale docente esterno (personale universitario proveniente 

da altre Facoltà e personale a contratto): 

appartenenza al settore scientifico-disciplinare richiesto o a settore affine per il 

personale docente universitario interno; 

selezione per bando interno relativo allo specifico settore scientifico-disciplinare per 

il personale docente universitario proveniente da altre Facoltà; 

curriculum professionale e selezione per bando esterno per il personale a contratto; 

curriculum professionale e selezione sulla base delle attitudini didattiche, da parte 

del Consiglio del CLO su proposta del Coordinatore dell’insegnamento tecnico-pratico e 

di tirocinio, per le figure professionali ostetriche ai sensi dell’art.6 del D.Leg.vo 

502/92 e D.M.24.7.96. 

 

PUNTI DI FORZA: 

Selezioni per il personale esterno a contratto da parte di apposite Commissioni, 

nominate dal CLO (vd. verbali CLO), che identificano i criteri da utilizzare nella scelta 

del docente. 

Rapporto docente/studente di 1:20 per ogni insegnamento teorico e di 1:1/1:2 per il 

tirocinio pratico (fanno eccezione gli insegnamenti teorici per i quali è necessario un 

accorpamento tra più Corsi di Laurea nei quali si può raggiungere il rapporto 

docente/studente di 1:70). 
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AREE DA MIGLIORARE: 

Per quanto concerne il personale docente né il Ministero, né l’Ateneo, né la Facoltà 

hanno mai considerato la possibilità che i ricercatori a tempo indeterminato possano 

negare la disponibilità a svolgere attività didattica frontale e di conseguenza non sono 

mai stati previsti correttivi per far fronte a questa evenienza. 

Variabilità in itinere del personale della professione che possa ricoprire l’incarico di 

insegnamento MED/47 in assenza di personale docente di ruolo del SSD MED/47. 

Il CLO su richiesta del Consiglio e tramite il Presidente ha esplicitato la necessità di 

acquisire un docente di ruolo del SSD MED/47 in tempi brevi, ma tale richiesta è 

stata fino ad oggi disattesa dati i ben noti limiti al reclutamento di docenti 

universitari imposti al Ministero dalla riduzione delle risorse economiche disponibili 

(vd. leggi finanziarie degli ultimi anni). 

 

Per ogni insegnamento e per ogni altra attività formativa prevista dal piano di studio 

le informazioni necessarie a dare evidenza dell’adeguatezza del personale docente di-

sponibile sono riportate nella tabella Requisito C1 - Personale docente al termine 

dell'Area C. 

 

CV e orario di ricevimento dei docenti 

Per i docenti universitari di ruolo il CV é disponibile presso il sito della Facoltà di Me-

dicina.  

Per i docenti a contratto esterno gli atti relativi ai procedimenti di selezione condotti 

dalle Commissioni nominate ad hoc dal Consiglio di Facoltà sono depositati presso la 

Segreteria della Presidenza di Facoltà. Tali atti sono ovviamente comprensivi dei cur-

ricula dei candidati selezionati, a disposizione in versione cartaceo presso la Segrete-

ria della Presidenza di Facoltà.  

 

I docenti elencati nella tabella sopra citata sono contattabili per ogni esigenza, sia 

dagli altri docenti, sia dagli studenti, sia dal Presidente del CLO e dalla Segreteria Di-

dattica del CLO ai seguenti indirizzi e-mail: 

 

Tabella Reperibilità Personale docente CLO A.A.2011/2012 
N. DOCENTE  E-MAIL 

1 ANGIOLUCCI MARCO R m.angiolucci@tiscali.it 

2 ANGIONI STEFANO PA sangioni@yahoo.it 

3 ATZORI LAURA R atzoril@unica.it 

4 ATZORI LUIGI II latzori@unica.it 

5 BARRANU MICHELE                                          CONTR. micbarranu@tiscali.it 

6 BROCCIA FRANCESCA CONTR. f.broccia@tiscali.it 

7 CAMPUS PATRIZIA OST patrizia.campus@yahoo.it 

8 CARCASSI CARLO I carcassi@unica.it 

9 CHESSA LUCHINO R chessal@medicina.unica.it 
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10 COCCO PIERLUIGI II coccop@medicina.unica.it 

11 CONGIA FRANCESCA CONTR. francescacongia@gmail.com 

12 CONTE STELLA                                 

(Facoltà Scienze della Formazio-

ne) 

II stellaconte@yahoo.it 

13 COPPOLA ROSA CRISTINA I coppola@medicina.unica.it 

14 CUI ANNA MARIA OST  

15 D'ALESSANDRO CLAUDIO                         

(Facoltà Scienze della Formazio-

ne) 

R dalessan@unica.it 

16 d'ALOJA ERNESTO I ernestodaloja@medicina.unica.it 

17 DE LISA ANTONELLO I antonellodeli@tiscali.it 

18 ENNAS MARIA GRAZIA II gennas@unica.it 

19 FAIS ANTONELLA R fais@unica.it 

20 FANOS VASSILIOS I vafanos@tiscali.it 

21 FERCIA MARIA PAOLA OST fercia.p@tiscali.it 

22 FIGUS ANNALENA  R afigus@medicina.unica.it 

23 FIORELLI SANNA SALVATORE CONTR. sfis@tiscali.it 

24 FULGHESU ANNA MARIA II gineca.amfulghesu@tiscali.it 

25 GUERRIERO STEFANO II gineca.sguerriero@tiscali.it 

26 LAI MARIA OST  

27 LAI MARIA ROSARIA CONTR. mariarosaria-lai@tiscali.it 

28 LAMPIS ANNA MARIA I.P. annamaria.lampis@libero.it 

29 LAURO M.GIUSEPPINA R lauro@unica.it 

30 LOI FRANCESCA OST franciloi@libero.it 

31 LOVISELLI ANDREA II alovise@medicina.unica.it; alovi-

se@teletu.it 

32 LUSCI GIUSEPPINA OST saralusci@virgilio.it 

33 MADEDDU CLELIA R  labonc@medicina.unica.it 

34 MAIS VALERIO II gineca.vmais@tiscali.it 

35 MARCHI ANTONIO II marchi@medicina.unica.it 

36 MELIS FRANCESCA OST gineca.francmelis@tiscali.it 

37 MELIS GIAN BENEDETTO I gineca.gbmelis@tiscali.it 

38 MINERBA LUIGI R minerba@medicina.unica.it 

39 MIRASOLA DENISE                                   CONTR. d.mirasola@studiolegalefilippi.it 

40 MONFARDINI PATRIZIO (Fa-

coltà di Economia) 

R monfardini@unica.it 

41 MONTIS FRANCESCA CONTR. francescamontis@hotmail.it 

42 MUSINU ALICE OST aly.martinez@hotmail.it 

43 NARDELLO ORESTE R orenar@tiscali.it 

44 NURCHI ANNA MARIA II amnurchi@unica.it 

45 PAITA ELEONORA OST epaita@tiscali.it 

46 PAOLETTI ANNA MARIA I gineca.annapaoletti@tiscali.it 

47 PARODO GIUSEPPINA ASS giusiparodo@tiscali.it 

48 PERRA CRISTIAN CONTR. cperra@diee.unica.it 

49 PIBIRI MONICA R mpibiri@unica.it; mpibi-

ri@hotmail.com 

50 PILUDU MARCO R mpiludu@unica.it 
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51 PISTIS MARCO II mpistis@unica.it 

52 POMATA MARIANO II pomata@unica.it 

53 PUTZOLU FULVIA R putzolu@unica.it 

54 RANDACCIO PAOLO II paolo.randaccio@ca.infn.it 

55 RIBUFFO DIEGO  II diegoribuffo@libero.it 

56 RUGGIERO VALERIA R ruggiero@medicina.unica.it 

57 SANNA GIAN LUCA CONTR. gianlu.sanna@libero.it 

58 SARUIS VALERIA OST saruisvaleria@gmail.com 

59 SERRA CORRADO R cserra@unica.it 

60 STRAULLU PATRIZIA OST  

61 TODDE MARIA ELENA OST maria.elena.todde@hotmail.it 

62 VANNI ROBERTA I vanni@unica.it 

63 VELLUZZI FERNANDA R fernandavelluzzi@medicina.unica.it 

64 ZEDDA PIERINA OST gineca.pzedda@tiscali.it 

 

PUNTI DI FORZA: 

Su 82 insegnamenti totali, fatta eccezione per i 21 insegnamenti del settore 

scientifico-disciplinare MED/47 e 2 insegnamenti del SSD MED/45, dei restanti 59 

insegnamenti, 45 sono ricoperti da docenti di ruolo del settore e solo 14 sono ricoperti 

da docenti di ruolo di settore affine o da contratti. 

Il 43% circa degli insegnamenti è tenuta da docenti in carica da più di 3 anni. 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Su 82 insegnamenti totali, i 21 del settore scientifico-disciplinare MED/47 non sono 

ricoperti da docenti di ruolo, ma da figure professionali ostetriche ai sensi dell’art.6 

del D.Leg.vo 502/92 e D.M.24.7.96. 

Per quanto concerne il personale docente né il Ministero, né l’Ateneo, né la Facoltà 

hanno mai considerato la possibilità che i ricercatori a tempo indeterminato possano 

negare la disponibilità a svolgere attività didattica frontale e di conseguenza non sono 

mai stati previsti correttivi per far fronte a questa evenienza. 

Per quanto riguarda l'orario di ricevimento dei docenti questo non é stabilito a priori e 

codificato sul sito. I docenti hanno comunque messo a disposizione degli studenti le 

proprie e-mail per concordare direttamente con gli studenti orari di ricevimento ad 

hoc. 

 

Personale di supporto alla didattica 

La maggior parte delle ore dedicate alla didattica frontale sono coperte dai docenti 

incaricati dell’insegnamento in prima persona. 

 

Gli studenti del CLO non frequentano laboratori radiologici, di biochimica clinica, di 

biologia o biologia molecolare, di microscopia, bensì frequentano i reparti di degenza, 

gli ambulatori specialistici, i servizi, la sala parto e le sale operatorie della Unità Com-
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plessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria di 

Cagliari sotto la supervisione di tutors. 
Nella seguente tabella, si riportano i dati relativi al personale disponibile in ognuno 

degli ambienti di tirocinio identificati nelle turnazioni. 

 

Tabella Personale con ruolo di tutor di tirocinio professionalizzante 

 

 

Nome 

 

 

Qualifica 

N. ore dedi-

cate 

all’attività di 

tutor 

 

 

Attività svolta 

 

Cossu Ester 
Ostetrica uni-
versitaria 

500 tutor attività ambulatoriale 

Lai Maria 
Ostetrica uni-
versitaria 

500 tutor attività ambulatoriale 

Marotto Vanna 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 Tutor attività ambulatoriale 

Porcu Patrizia 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 Tutor attività ambulatoriale 

Zanda 
M.Virginia 

Ostetrica uni-
versitaria 

500 tutor attività ecografica 

Loi Amalia 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 tutor attività laboratorio 

Paita Eleonora 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 tutor attività di reparto 

Pia Anna Rosa 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 tutor attività di reparto 

Zedda Pierina 
Ostetrica uni-
versitaria 

500 tutor attività di reparto 

Cappai 
M.Giovanna 

Ostetrica O-
spedaliera 

800 tutor attività di sala parto 

Fercia M.Paola 
Ostetrica O-
spedaliera 

800 tutor attività di sala parto 

Straullu Patri-
zia 

Ostetrica O-
spedaliera 

500 tutor attività di sala parto 

Steri Daniele 
Ostetrico O-
spedaliero 

800 tutor attività di sala parto 

Musinu Alice 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 tutor attività di sala parto 

Podda Marinella 
Ostetrica O-
spedaliera 

800 tutor attività di sala parto 

Todde M.Elena 
Ostetrica O-
spedaliera 

800 tutor attività di sala parto 

Lusci Giuseppi-
na 

Ostetrica O-
spedaliera 

800 tutor attività di sala parto 

Bratzu Raffae-
la 

Ostetrica O-
spedaliera 

500 
Tutor attività di sala 
 Operatoria 

Campus Patrizia 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 
tutor attività di sala 
Operatoria 
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Cui Anna Maria 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 
Tutor attività di sala 
 Operatoria 

Masnata 
M.Antonietta 

Ostetrica O-
spedaliera 

500 
Tutor attività di sala 
 Operatoria 

Saruis Valeria 
Ostetrica O-
spedaliera 

500 
Tutor attività di sala 
 Operatoria 

 

PUNTI DI FORZA: 

In occasione della I sessione di laurea - AA 2010/2011 il CLO si é dotato 

autonomamente di un questionario di valutazione della qualità da somministrare agli 

studenti al momento della domanda di laurea. Il questionario viene allegato al termine 

dell'Area D relativa al monitoraggio. Per quanto riguarda la soddisfazione percepita 

dagli studenti per l'assistenza in itinere dei tutors di tirocinio, 16 studenti su 18 

(88.8%) si sono dichiarati complessivamente soddisfatti.   

 

VALUTAZIONE: 

A fronte della documentazione prodotta si ritiene che: 

-  il requisito di coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con 

riferimento alla definizione di criteri di  selezione o di scelta del personale esterno 

sia globalmente soddisfatto; 

- il requisito di adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione, ai fini 

del conseguimento dei risultati di apprendimento attesi sia soddisfatto. 
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REQUISITO C2 – INFRASTRUTTURE 
 

Il CLO determina le proprie esigenze di: 

- aule  

- spazi studio 

- postazioni di tirocinio e relative attrezzature 

- biblioteche 

sulla base del numero di iscritti al CLO stesso e delle esigenze espresse dai docenti e 

dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio del CLO. 

Anche l’adeguatezza delle risorse disponibili viene discussa in Consiglio e concordata 

tra docenti e studenti. 

Il CLO interagisce con la Presidenza di Facoltà e con l’Ateneo per rendere disponibili 

le aule per lezione, gli spazi studio e l’accesso alla Biblioteca Biomedica Centrale. 

Il CLO interagisce altresì con l’Amministrazione delle Azienda Ospedaliero-

Universitaria di Cagliari per assicurare la disponibilità delle postazioni di tirocinio e 

delle relative attrezzature. 

Quanto sopra è documentato nei verbali delle riunioni del Consiglio del CLO e dal 

carteggio intercorrente tra la Segreteria Didattica del CLO e Presidenza di Facoltà, 

tramite contatti con Manager Didattici. 

 

PUNTI DI FORZA: Disponibilità del 90% delle postazioni di tirocinio nell’ambito di 

un’unica struttura (Unità Operativa Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Cagliari, diretta dal Prof. Gian Benedetto 

Melis, Professore Ordinario di Ginecologia e Ostetricia e Docente del CLO per il set-

tore scientifico-disciplinare MED/40). 

  

AREE DA MIGLIORARE: stimolare la Facoltà di Medicina e Chirurgia al fine di 

ottenere dall’Ateneo  un programma di gestione delle aule a disposizione dei Corsi di 

Laurea della Facoltà documentato a livello di Ateneo. 

 

DOCUMENTAZIONE 

 

Tabella C2.1  –  Aule  

Aula Indirizzo 
Gestione 

 

N. 

posti 

 

Attrezzature 

 

Fruibilità 

da parte 

del CLO 

 

Orario apertura / 

modalità d’accesso 

 

Aula 
Magna 

Via O-
spedale 
46, 1° 
piano. 
Clinica 
Ostetri-
ca e Gi-

Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

 

 
100 

 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

 
80% 

 

8.00-19.00 
tutta la settimana 
/accesso libero 
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necologi-
ca 

Biblioteca Via O-
spedale 
46, 1° 
piano. 
Clinica 
Ostetri-
ca e Gi-
necologi-
ca 

Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

 
 

20 
 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

 
80% 

 

8.00-19.00 
tutta la settimana 
/accesso libero 

Auletta Via O-
spedale 
46, 1° 
piano. 
Clinica 
Ostetri-
ca e Gi-
necologi-
ca 

Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

 
 

20 
 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

 
100% 

 

8.00-19.00 
tutta la settimana 
/accesso libero 

Aula I-
stoteca 

Diparti-
mento di 
Citomor-
fologia-
Cittadel-
la U-
niv.Mons
errato 

Diparti-
mento di 
Citomor-
fologia 20-

30 

Videoproiettore; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

80% 

8.00-19.00 
tutta la settimana 
/accesso tramite bidel-
leria Dip.Citomorfologia 

Aule 
CLA* 

Centro 
Lingui-
stico 
d'Ate-
neo - 
V.le 
S.Vincen
zo-
Cagliari 

CLA 

30 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 100% 

15.00-19.00 
Martedì e giove-
dì/accesso tramite per-
sonale CLA 

* Gli studenti del CLO vengono inseriti insieme agli studenti delle altre lauree sanita-

rie in classi omogenee per livello di conoscenza in ingresso. 
 

PUNTI DI FORZA: Dato il rapporto tra numero totale di posti a disposizione e nume-

ro complessivo di studenti potenziali utilizzatori risulta evidente la adeguatezza delle 

aule per lezione disponibili per le esigenze del CLO. 

AREE DA MIGLIORARE: verificare per il futuro le nuove problematiche di gestione 

aule se: 

1) molti insegnamenti dei vari C.I. dovranno essere accorpati tra vari Corsi di Lau-

rea per futura ottimizzazione delle risorse di docenti (necessità di aule suffi-
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cientemente capienti da contenere gli studenti di più Corsi di Laurea e necessi-

tà di ritagliare orari adeguati all’utilizzo di queste aule nell’ambito della pro-

grammazione didattica del CLO); 

2) l’Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica verrà trasferita presso il 

Policlinico Universitario di Monserrato nel padiglione materno-infantile (blocco 

Q) fino ad oggi previsto per compiti prevalentemente assistenziali e di tirocinio. 

 

Tabella C2.2  –  spazi studio 
 

Aula 

 
Indirizzo 

 

 

 

Gestione 

 

 

 

N. 

posti 

 

 

 

Attrezzature 

 

 

Orario apertura / 

 modalità d’accesso 

N. comples-

sivo di stu-

denti po-

tenziali uti-

lizzatori 

Aula Ma-
gna 

(mani-
chini) 

Via Ospe-
dale 46, 
1° piano. 
Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

 

 
100 

 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

 
8.00-19.00 

tutta la settimana 
/accesso libero 

Tutti gli 
studenti i-
scritti al 
CLO (54) 

Bibliote-
ca (te-

sti) 

Via Ospe-
dale 46, 
1° piano. 
Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

 

 
20 

 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

 
8.00-19.00 

tutta la settimana 
/accesso libero  

Tutti gli 
studenti i-
scritti al 
CLO (54) 

Auletta 
(computer 

posters 
didattici, 
accesso 
internet 

per ricer-
ca biblio-

gra 
fica 

Via Ospe-
dale 46, 
1° piano. 
Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

Clinica 
Ostetrica 
e Gineco-
logica 

 
 

20 
 

Videoproiettore con 
personal computer con-
nesso in rete; 
lavagna luminosa; 
schermo elettrico. 

 
8.00-19.00 

tutta la settimana 
/accesso libero  

Tutti gli 
studenti i-
scritti al 
CLO (54) 

 

PUNTI DI FORZA: data la fruibilità delle aule summenzionate minimo all’80% da par-

te del CLO e l’orario di apertura delle stesse continuativo tra le ore 8.00 e le ore 

19.00, tutta la settimana con accesso libero nelle ore in cui le aule stesse non sono oc-

cupate per lezioni, risulta evidente la adeguatezza delle stesse per l’impiego quali sale 

studio disponibili alle esigenze del CLO (gli studenti del CLO gestiscono direttamente 

l’accesso alle aule e alle strutture in esse contenute previa consultazione della calen-

darizzazione della didattica frontale). 

AREE DA MIGLIORARE: come per le aule, occorrerà verificare per il futuro le nuove 

problematiche di gestione se l’Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica ver-

rà trasferita presso il Policlinico Universitario di Monserrato nel padiglione materno-
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infantile (blocco Q) fino ad oggi previsto per compiti prevalentemente assistenziali e 

di tirocinio. 

 

Laboratori 

Il CLO per le sue peculiarità non dispone di laboratori ma di postazioni di tirocinio in 

una struttura assistenziale . 
 

Tabella C2.3  –  Laboratori (strutture diagnostico-cliniche) 

 

Per ogni laboratorio (struttura diagnostico-clinica) utilizzato dal CLO: 

 

Nome struttura Sala parto 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

Letti travaglio, cardiotocografi in rete con sistema centralizzato di sor-
veglianza computerizzata intrapartum, letti da parto, letti sorveglianza 
post-partum, sala operatoria per chirurgia ostetrica d’urgenza comple-
tamente attrezzata per anestesia totale, rianimazione d’urgenza del ne-
onato (la struttura è dotata di tutto il materiale occorrente per 
l’ostetricia interventistica, dai ferri chirurgici al materiale di consumo, 
dal sistema di aspirazione fluidi, alla unità di elettrochirurgia) 

N. postazioni di lavoro 10 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 168 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 18 350 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 8 ORE IN AFFIANCAMENTO ALLE 
TURNAZIONI DEI TUTORS 7 GG. ALLA SETTI-
MANA (turnazione in orario 06-14; 14-22; 22-06). 
L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ DI-
RETTA SOTTO SUPERVISIONE DEI TUTORS. 

 

Nome struttura Sala operatoria 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

n. 2 sale operatorie per chirurgia ginecologica d’urgenza e programmata 
completamente attrezzate per anestesia totale e esecuzione interventi 
per via laparotomia, laparoscopica e vaginale anche di massima complessi-
tà quale chirurgia oncologica IV stadio carcinoma ovario e endometriosi 
profonda del setto retto-vaginale coinvolgente l’intestino (le strutture 
sono dotate di tutto il materiale occorrente per la ginecologia interven-
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tistica, dai ferri chirurgici al materiale di consumo, dal sistema di aspi-
razione fluidi, alla unità di elettrochirurgia, alle colonne complete di tut-
te le apparecchiature necessarie per interventi di laparoscopia e istero-
scopia operativa) 

N. postazioni di lavoro 2 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 60 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 36 250 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14 e 14-20) PER 5 GG. ALLA 
SETTIMANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL 
TUTOR E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZA-
TURE E’ DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL 
TUTOR. 

 

Nome struttura Ambulatorio Colposcopia 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

Lettino per chirurgia ambulatoriale, colposcopio, sistema di elettrochi-
rurgia ambulatoriale per conizzazioni ambulatoriali, laser a CO2 per 
trattamento di lesioni vulvari, vaginali e cervicali, materiale necessario 
per esecuzione pap-test, tamponi vaginali, colposcopie, biopsie vulvari, 
vaginali e cervicali 

N. postazioni di lavoro 1 

N. studenti per postazione 4 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 60 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 20 200 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14 e 14-20) PER 5 GG. ALLA 
SETTIMANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL 
TUTOR E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZA-
TURE E’ DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL 
TUTOR. 

 

Nome struttura Ambulatorio Ecografia Ginecologica 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec- Lettini per ecografia diagnostica, ecografi multidisciplinari 2D e 3 D, con 
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chiature / Equipaggiamenti sonde transvaginali, transaddominali e per piani superficiali 

N. postazioni di lavoro 3 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 30 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 18 50 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14) PER 5 GG. ALLA SETTI-
MANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL TUTOR 
E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ 
DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL TUTOR. 

 

Nome struttura Ambulatorio Ecografia Ostetrica 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

Lettini per ecografia diagnostica e interventistica (amniocentesi, villo-
centesi e cordocentesi) ostetrica, ecografi multidisciplinari 2D e 
3D, con sonde transvaginali e transaddominali 

N. postazioni di lavoro 3 

N. studenti per postazione 1 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 30 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 9 50 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14) PER 5 GG. ALLA SETTI-
MANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL TUTOR 
E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ 
DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL TUTOR. 

 

Nome struttura Ambulatorio Isteroscopia Diagnostica 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

Lettino per chirurgia ambulatoriale, isteroscopi diagnostici, colonna di 
strumentazione completa (video, telecamera, sistema di insufflazione 
CO2 o liquido, fonte di luce, sistema di registrazione delle immagini) per 
endoscopia diagnostica, strumentario per biopsia endometriale  

N. postazioni di lavoro 1 

N. studenti per postazione 4 
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N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 30 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 18 40 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14) PER 5 GG. ALLA SETTI-
MANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL TUTOR 
E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ 
DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL TUTOR. 

 

Nome struttura Ambulatorio Day Hospital Ginecologico (Day Surgery) 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

sala operatoria per piccola chirurgia completamente attrezzata per ane-
stesia totale e esecuzione interventi per via vaginale anche di isterosco-
pia operativa (colonna completa per isteroresezione) (presso la Sala O-
peratoria). 
N. 6 posti letto di degenza DH 

N. postazioni di lavoro 1 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 10 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 9 50 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14) PER 2 GG. ALLA SETTI-
MANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL TUTOR 
E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ 
DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL TUTOR. 

 

Nome struttura Ambulatorio Day Hospital Ostetrico (Day Surgery) 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 

sala operatoria per piccola chirurgia completamente attrezzata per ane-
stesia totale e esecuzione interventi per via vaginale (presso la Sala Par-
to). 
N. 6 posti letto di degenza DH 

N. postazioni di lavoro 1 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 10 
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Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 9 50 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14) PER 2 GG. ALLA SETTI-
MANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL TUTOR 
E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ 
DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL TUTOR. 

 

Nome struttura Degenza ostetrica 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 
n. 10 posti letto di degenza ordinaria 
postazione infermieristica completa di presidi e farmaci 

N. postazioni di lavoro 2 

N. studenti per postazione 4 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 60 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 24 80 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14) PER 5 GG. ALLA SETTI-
MANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL TUTOR 
E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZATURE E’ 
DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL TUTOR. 

 

Nome struttura Degenza ginecologica (pre e post-operatoria) 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 
n. 16 posti letto di degenza ordinaria 
postazione infermieristica completa di presidi e farmaci 

N. postazioni di lavoro 2 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 30 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 18 70 
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Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14 e 14-20) PER 5 GG. ALLA 
SETTIMANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL 
TUTOR E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZA-
TURE E’ DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL 
TUTOR. 

 

Nome struttura Degenza puerperio 

Indirizzo Via Ospedale 54, 09124 Cagliari 

Gestione  Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologica 

Attrezzature / Apparec-

chiature / Equipaggiamenti 
n. 9 posti letto di degenza ordinaria 
postazione infermieristica completa di presidi e farmaci 

N. postazioni di lavoro 2 

N. studenti per postazione 2 

N. ore settimanali a disposizione per gli insegnamenti del CLO 60 

Insegnamenti del CLO che lo utilizzano 

Nome 
N. studenti 

interessati 

N. ore pre-

viste per 

studente 
Tirocinio professionalizzante (SSD MED/47) 20 100 

Orario di accesso / modalità d’accesso / 

modalità di utilizzazione delle attrezzatu-

re 

 

TURNI DI 6 ORE (08-14 E 14-20) PER 5 GG. ALLA 
SETTIMANA. L’ACCESSO E’ DISCIPLINATO DAL 
TUTOR E L’UTILIZZAZIONE DELLE ATTREZZA-
TURE E’ DIRETTA SOTTO SUPERVISIONE DEL 
TUTOR. 

 

PUNTI DI FORZA: data la completa fruibilità delle strutture diagnostico-cliniche 

summenzionate da parte del CLO e l’orario di apertura delle stesse, risulta evidente la 

adeguatezza delle stesse per le esigenze del tirocinio professionalizzante del CLO. 

L’attività assistenziale globale della Unità Complessa di Clinica Ostetrica e Ginecologi-

ca e specifica delle varie strutture diagnostico-cliniche identificate, consente il rag-

giungimento degli obiettivi di apprendimento previsti.  

AREE DA MIGLIORARE: a far data dal 14.5.2007, con l’attivazione dell’AOU, resta 

ancora da chiarire il rapporto con le strutture assistenziali territoriali cui afferire 

per il tirocinio di attività consultoriali (il tirocinio di attività ambulatoriale e di 

screening oncologico viene effettuato presso l’ambulatorio di colposcopia della Clinica 

Ostetrica, attivo per lo screening oncologico anche nel pomeriggio).  

Aule Informatiche 

A decorrere dall’A.A.2009/2010 la Facoltà di Medicina e Chirurgia ha messo a dispo-

sizione un’aula informatica da dedicare anche per le lezioni di informatica del CLO. 
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Biblioteche 

Gli studenti del CLO non hanno a disposizione una biblioteca dedicata ma afferiscono 

ai servizi offerti dalla Biblioteca Biomedica Centrale dell’Università di Cagliari, le cui 

caratteristiche sono reperibili nel sito http://pacs.unica.it/Biblio. 
 

PUNTI DI FORZA: 

Buona disponibilità di dotazione e servizi anche on-line su banche dati. 

 

VALUTAZIONE 

In occasione della I sessione di laurea - AA 2010/2011 il CLO si é dotato autonoma-

mente di un questionario di valutazione della qualità da somministrare agli studenti al 

momento della domanda di laurea. Il questionario viene allegato al termine dell'Area D 

relativa al monitoraggio. Per quanto riguarda le infrastrutture, 10 studenti su 18 si so-

no dichiarati soddisfatti degli spazi studio (55.5%). Per quanto riguarda le bibliote-

che, 9 studenti su 18 si sono dichiarati soddisfatti (50%). 

Quindi per quanto riguarda il criterio di adeguatezza delle infrastrutture, gli indica-

tori della qualità percepita risultano abbastanza positivi.  
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REQUISITO C3 – SERVIZI DI CONTESTO E ACCORDI DI COLLA-

BORAZIONE 
 

Il servizio di segreteria didattica è direttamente gestito dal CLO sia per quanto ri-

guarda l’informazione agli studenti sull’offerta formativa e sulla pianificazione dello 

svolgimento delle attività formative che per quanto concerne l’iscrizione ed in parte la 

gestione della prova finale. 

 
NOME 

UFFI-

CIO/ 

SERVI-

ZIO 

ORGA-

NIZZA-

ZIONE 

GESTIO-

NE 

(se ge-

stione da 

parte di 

più strut-

ture indi-

care le 

modalità 

di coordi-

namento) 

ATTIVITA’ SVOLTE 

 

MODALI-

TA’ DI 

VERIFICA 

DELL’EFF

ICACIA 

DEL SER-

VIZIO 

(es. que-

stionari, 

intervi-

ste, …) 

PUBBLICITA’ 

ESITI DELLA 

VERIFICA 

(Indicare i 

documenti) 

Segre-

teria 

Didatti-

ca del 

CLO 

 

 

 

La segre-

teria svol-

ge attività 

di back e 

front 

office. Gli 

orari di 

sportello 

sono i se-

guenti:  

da lunedì a 

sabato 

dalle ore 8 

alle ore 14 

 

La Segre-

teria di-

dattica 

del CLO 

opera in 

piena au-

tonomia 

suppor-

tando le 

esigenze 

del Presi-

dente del 

CLO rela-

tivamente 

alla ge-

stione del 

Corso di 

Laurea Si 

coordina, 

inoltre, 

per assol-

vere a 

specifiche 

richieste o 

per la so-

luzione di 

particolari 

problema-

Ausilio alla didattica nell'am-

bito della Presidenza del CLO:  

1. organizzazione, calendariz-

zazione e verifica delle lezioni 

frontali; 

2. organizzazione, calendariz-

zazione e verifica delle attivi-

tà di tirocinio pratico;  

3. trasmissione delle pratiche 

e dei curricula aggiornati degli 

studenti alla segreteria stu-

denti;  

4.rapporti con la Presidenza 

della facoltà, con i Manager di 

Facoltà e di orientamento; 

5. gestione crediti formativi;  

6. gestione pratiche relative 

alla tesi di laurea;  

7. organizzazione sedute di 

laurea; 

8.collaborazione con il segre-

tario del Consiglio di  CLO per 

la stesura dei verbali; 

9. azione di coordinamento del 

feed-back studen-

ti/Presidente CLO nel ripor-

tare difficoltà incontrate nel 

seguire il CL così come calen-

In occa-

sione della 

I sessione 

di laurea - 

AA 

2010/2011 

il CLO si é 

dotato au-

tonoma-

mente di 

un que-

stionario 

di valuta-

zione della 

qualità da 

sommini-

strare agli 

studenti al 

momento 

della do-

manda di 

laurea. Il 

questiona-

rio viene 

allegato al 

termine 

dell'Area 

D relativa 

Vd.esito que-

stionario valu-

tazione della 

qualità del 

CLO allegato 

al termine 

dell'Area D 
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tiche, con 

la segre-

teria di 

Presidenza 

della Fa-

coltà. Si 

interfac-

cia co-

stante-

mente con 

la segre-

teria stu-

denti e, 

all’occorre

nza, con i 

vari Uffici 

Centrali e 

periferici 

dell’Atene

o. 

darizzato; 

10. azione di coordinamento 

del feed-back studen-

ti/Presidente CLO in caso di 

esigenze particolari del singo-

lo studente; 

11. azione di coordinamento 

del feed-back docen-

ti/Presidente CLO nel ripor-

tare difficoltà incontrate 

nell’applicazione della calenda-

rizzazione prevista; 

12. azione di interfaccia gior-

naliera tra: Presidente CLO, 

Coordinatore di tirocinio, do-

centi e tutors. 

 

al monito-

raggio.  

PUNTI 

DI 

FORZA  

Anche se solo rappresentata da una sola unità operativa, vista  la sua esperienza pro-

fessionale  ventennale in tale settore e  la forte motivazione ad espletare l’incarico,  si 

evincono la rapidità  e precisione nella esecuzione delle varie pratiche  e nella comuni-

cazione con i diversi interlocutori. Tali peculiarità rendono disponibili a tutte le PI  i  

dati relativi al CLO. 

Per quanto riguarda il servizio erogato dalla Segreteria Didattica del CLO 18 studenti 

su 18 (100%) si sono dichiarati complessivamente soddisfatti. 

La gestione dell’iscrizione degli studenti ai diversi anni di corso, dei piani di studio, 

delle carriere degli studenti, il controllo amministrativo del rispetto delle norme rego-

lamentari concernenti le prove di verifica dell’apprendimento, l’emissione di certificati 

é interamente a carico della segreteria studenti della Facoltà. 

I servizi di segreteria studenti e di segreteria didattica del CLO lavorano in modo as-

solutamente coordinato per permettere la gestione dei processi amministrativi sud-

detti. 

La Segreteria del CLO provvede inoltre a fornire al Servizio di Orientamento tutto il 

materiale necessario da inserire nel sito dell’Ufficio stesso. 

 

Per quanto riguarda gli altri servizi di contesto: 

- Servizio Segreteria Studenti 

- Servizio di Orientamento in ingresso 

- Servizio di Orientamento e tutorato in itinere 

- Servizio di mobilità internazionale degli studenti 

- Servizio di accompagnamento al lavoro. 

 

si rimanda ai seguenti siti per le informazioni relative a: 

- organizzazione del servizio; 
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- attività svolte; 

- dati di risultato relativi al servizio o alle attività svolte. 

 

Sito di Ateneo Segreterie studenti (http://www.unica.it, da homepage) 

Sito della Facoltà: Segreteria Studenti (http://medicina.unica.it, da homepage) 
 

Sito di Ateneo: Orientamento in entrata e in itinere (http://www.unica.it, da ho-

mepage, Corsi di Laurea e studenti) 

Sito della Facoltà: Orientamento in ingresso (http://medicina.unica.it, da homepage, 

Corsi di Laurea e studenti) 
 

Sito di Ateneo: Internazionalizzazione (http://www.unica.it, da homepage, Interna-

zionalizzazione) 

 

Sito di Ateneo: Job placement (http://www.unica.it, da homepage, Servizi per i lau-

reati) 

 

Sito di Ateneo: AlmaLaurea (http://www.unica.it, da homepage, Servizi per i laurea-

ti) 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Dato l’impegno che ogni studente del CLO deve dedicare all’apprendimento in ore di 

lezioni frontali, all’apprendimento in ore di studio personale e all’apprendimento delle 

manualità specifiche della professione di Ostetrica/o per il raggiungimento degli 

obiettivi specifici del Corso, il Consiglio del CLO non ha ritenuto fino ad oggi possibile 

organizzare relazioni operative con Enti pubblici e/o privati esterni all’Azienda 

Sanitaria di riferimento del CLO. 

Nell'ambito dell'Internazionalizzazione, per lo stesso motivo il CLO ha sempre sugge-

rito agli studenti di partecipare a bandi per l’attribuzione di borse di mobilità ERA-

SMUS limitatamente a mobilità per periodi di tirocinio all'estero non superiori ai 3 

mesi, poiché l'assenza per un intero semestre di insegnamenti frontali potrebbe com-

portare ritardi significativi nel conseguimento del titolo di studio per assenza delle 

ore necessarie a completare il tirocinio entro i tre anni di corso. 
 

E' necessario attivare un servizio di monitoraggio riguardante i tempi reali di inseri-

mento dei neolaureati nel mondo del lavoro

http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=311
http://medicina.unica.it/index.php?option=com_content&view=section&id=4&Itemid=285
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762
http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1303:servizi-postazione-orientamento&catid=139:servizio-orientamento&Itemid=288
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
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TABELLA REQUISITO C1 - PERSONALE DOCENTE 
 

Nominativo docente 

Carico 

didattico 

PER 

CORSO 

SSD Tipologia incarico FASCIA 
Cod 

Corso 
Denominazione Corso di Laurea 

N. 

anni 

Angiolucci Marco 4 MED/40 Istituzionale RIC. 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Angiolucci Marco 12 MED/40 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia › 3 

Angiolucci Marco 8 MED/40 Istituzionale RIC. 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Angiolucci Marco Totale 24           

 Angioni Stefano 12 MED/40 Istituzionale   27 Infermieristica C 

 Angioni Stefano 4 MED/40 Istituzionale   21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Angioni Stefano 2 MED/40 Istituzionale   39 Medicina e Chirurgia pari 

 Angioni Stefano 12 MED/40 Istituzionale   43 Ostetricia 1 
Angioni Stefano Totale 30           

 Atzori Laura 8 MED/35 Istituzionale RIC. 32 Assistenza Sanitaria 

 Atzori Laura 8 MED/35 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Atzori Laura 18 MED/35 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia › 3 

Atzori Laura 8 MED/35 Istituzionale RIC. 37 Tecniche della prevenzione 

 Atzori Laura Totale 42           

 Atzori Luigi 12 MED/04 Istituzionale II 27 Infermieristica B 

 Atzori Luigi 12 MED/05 Istituzionale II 27 Infermieristica B 

 Atzori Luigi 16 MED/05 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Atzori Luigi 24 MED/04 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Atzori Luigi 12 MED/05 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Atzori Luigi 48 MED/05 Istituzionale II 30 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 Atzori Luigi Totale 124           

 Barranu Michele 6 SPS/09 contratto retribuito   26 Ostetricia › 3 

Barranu Michele Totale 6           

 Broccia Francesca 16 BIO/09 contratto retribuito   50 Assistenza Sanitaria 

 Broccia Francesca 16 BIO/09 contratto retribuito   44 Fisioterapia 
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Broccia Francesca Accorpato BIO/09 Contratto retribuito   47 Igiene Dentale 

 Broccia Francesca 36 BIO/09 contratto retribuito   42 Infermieristica B 

 Broccia Francesca Accorpato BIO/09 contratto retribuito   45 Logopedia 

 Broccia Francesca 24 BIO/09 contratto retribuito   43 Ostetricia 2 

Broccia Francesca Accorpato BIO/09 contratto retribuito   51 Tecniche della Prevenzione 

 Broccia Francesca 32 BIO/09  contratto retribuito   49 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Broccia Francesca Accorpato BIO/09 contratto retribuito   46 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Broccia Francesca Totale 124           

 Campus Patrizia 18 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Campus Patrizia 18 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Campus Patrizia Totale 36           

 Carcassi Carlo 8 MED/03 Istituzionale I 32 Assistenza Sanitaria 

 Carcassi Carlo 4 MED/03 Istituzionale I 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Carcassi Carlo 4 MED/03 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Carcassi Carlo 24 MED/03 Istituzionale I 43 Ostetricia › 3 

Carcassi Carlo Totale 40           

 Chessa Luchino 24 MED/09 Istituzionale II 32 Assistenza sanitaria 

 Chessa Luchino 8 MED/17 Istituzionale II 23 Igiene Dentale 

 Chessa Luchino 16 MED/17 Istituzionale V 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Chessa Luchino 16 MED/17 Istituzionale V 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Chessa Luchino 8 MED/17 Istituzionale V 40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 Chessa Luchino 6 MED/17 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 
Chessa Luchino 8 MED/17 Istituzionale II 37 Tecniche della prevenzione 

 Chessa Luchino 8 MED/17 Istituzionale II 37 Tecniche della prevenzione 

 Chessa Luchino 8 MED/09 Istituzionale III 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Chessa Luchino Totale 102 
     

 CLA 50 L-LIN/12     50 Assistenza Sanitaria 

 CLA 50 L-LIN/12     50 Assistenza Sanitaria 

 CLA 50 L-LIN/12     50 Assistenza Sanitaria 

 CLA 24 NN     32 Assistenza Sanitaria 

 CLA 24 NN     32 Assistenza Sanitaria 
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CLA 50 L-LIN/12     44 Fisioterapia 

 CLA 50 L-LIN/12     28 Fisioterapia 

 CLA   L-LIN/12     47 Igiene Dentale 

 CLA 24 NN     23 Igiene dentale 

 CLA 24 NN     23 Igiene dentale 

 CLA 25 L-LIN/12     45 Logopedia 

 CLA 50 L-LIN/12     45 Logopedia 

 CLA 16 L-LIN/12     39 Medicina e Chirurgia dispari 

 CLA 24 L-LIN/12     39 Medicina e Chirurgia dispari 

 CLA 16 L-LIN/12     39 Medicina e Chirurgia pari 

 CLA 24 L-LIN/12     39 Medicina e Chirurgia pari 

 CLA 25 L-LIN/12     40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 CLA 50 L-LIN/12     40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 CLA 50 L-LIN/12     40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 CLA 50 L-LIN/12     40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 CLA 50 L-LIN/12     40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 CLA 30 L-LIN/12     43 Ostetricia 

 CLA 120 NN     43 Ostetricia 

 CLA 30 NN     43 Ostetricia 

 CLA 24 L-LIN/12     26 Ostetricia 

 CLA 50 L-LIN/12     51 Tecniche della Prevenzione 

 CLA 50 L-LIN/12     51 Tecniche della Prevenzione 

 CLA 50 L-LIN/12     51 Tecniche della Prevenzione 

 CLA 16 NN     37 Tecniche della prevenzione 

 CLA 16 NN     37 Tecniche della prevenzione 

 CLA 50 L-LIN/12     48 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 CLA 50 L-LIN/12     48 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 CLA 50 L-LIN/12     48 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 CLA 16 L-LIN/12     30 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 CLA 50 L-LIN/12     49 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 CLA 50 L-LIN/12     49 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 CLA 50 L-LIN/12     49 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 
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CLA 8 NN     31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 CLA 8 NN     31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 CLA 8 NN     31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 CLA 50 NN     46 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 CLA 16 NN     36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 CLA 24 NN     36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 CLA Totale 1542           

 Cocco Pierluigi 8 MED/44 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Cocco Pierluigi 6 MED/44 Istituzionale II 26 Ostetricia 2 

Cocco Pierluigi 8 MED/44 Istituzionale II 38 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Cocco Pierluigi 8 MED/44 Istituzionale II 48 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 Cocco Pierluigi 16 MED/44 Istituzionale II 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Cocco Pierluigi 16 MED/44 Istituzionale II 36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Cocco Pierluigi Totale 62           

 Congia Francesca 12 M-PSI/06 contratto retribuito   26 Ostetricia 3 
Congia Francesca Totale 12           

 Conte Stella  24 M-PSI/01 altra Facoltà   43 Ostetricia › 3 
Conte Stella  Totale 24           

 Coppola Rosa Cristina 8 MED/42 Istituzionale I 32 Assistenza Sanitaria 

 Coppola Rosa Cristina 8 MED/42 Istituzionale I 32 Assistenza Sanitaria 

 Coppola Rosa Cristina 16 MED/42 Istituzionale I 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Coppola Rosa Cristina 8 MED/42 Istituzionale I 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Coppola Rosa Cristina 16 MED/42 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Coppola Rosa Cristina 8 MED/42 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Coppola Rosa Cristina 12 MED/42 Istituzionale I 26 Ostetricia › 3 

Coppola Rosa Cristina 24 MED/42 Istituzionale  I 52 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Coppola Rosa Cristina Accorpato MED/42 Istituzionale I 37 Tecniche della prevenzione 

 Coppola Rosa Cristina Accorpato MED/42 Istituzionale I 37 Tecniche della prevenzione 

 Coppola Rosa Cristina Totale 100           

 Cui Anna  12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Cui Anna  Totale 12           
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D'Alessandro Claudio 12 M-PED/01 altra Facoltà   43 Ostetricia › 3 

D'Alessandro Claudio Totale 12           

 D'Aloja Ernesto 16 MED/43 Istituzionale I 32 Assistenza Sanitaria 

 D'Aloja Ernesto 18 MED/43 istituzionale I 27 Infermieristica A 

 D'Aloja Ernesto 8 MED/43 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 D'Aloja Ernesto 4 MED/43 Istituzionale I 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 D'Aloja Ernesto 8 MED/43 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 D'Aloja Ernesto 4 MED/43 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 D'Aloja Ernesto 16 MED/43 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 D'Aloja Ernesto 6 MED/43 Istituzionale I 26 Ostetricia › 3 

D'Aloja Ernesto 16 MED/43 Istituzionale I 37 Tecniche della prevenzione 

 D'Aloja Ernesto 8 MED/43 Istituzionale I 30 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 D'Aloja Ernesto 16 MED/43 Istituzionale I 36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 D'Aloja Ernesto Totale 120           

 De Lisa Antonello 8 MED/24 Istituzionale I 28 Fisioterapia 

 De Lisa Antonello 12 MED/24 Istituzionale I 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 De Lisa Antonello 12 MED/24 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 De Lisa Antonello 12 MED/24 Istituzionale I 26 Ostetricia 1 

De Lisa Antonello 8 MED/24 Istituzionale I 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 De Lisa Antonello Totale 52           

 Ennas Maria Grazia 16 BIO/17 Istituzionale II 44 Fisioterapia 

 Ennas Maria Grazia 24 BIO/17 istituzionale II 42 Infermieristica A 

 Ennas Maria Grazia Accorpato BIO/17 Istituzionale II 45 Logopedia 

 Ennas Maria Grazia 30 BIO/17 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 Ennas Maria Grazia Accorpato BIO/17 Istituzionale II 43 Ostetricia › 3 

Ennas Maria Grazia Accorpato BIO/17 Istituzionale II 46 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Ennas Maria Grazia Totale 70           

 Fais Antonella 24 BIO/10 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia 1 

Fais Antonella 32 BIO/10  Istituzionale RIC. 49 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Fais Antonella Totale 56           

 Fanos Vassilios 12 MED/38 istituzionale II 27 Infermieristica A 
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Fanos Vassilios 12 MED/38 istituzionale II 27 Infermieristica A 

 Fanos Vassilios 4 MED/38 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Fanos Vassilios 4 MED/38 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Fanos Vassilios 18 MED/38 Istituzionale II 26 Ostetricia 2 

Fanos Vassilios 32 MED/38 Istituzionale II 36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Fanos Vassilios Totale 82           

 Fercia Maria Paola 24 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Fercia Maria Paola Totale 24           

 Figus Annalena 12 MED/09 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia › 3 

Figus Annalena 12 MED/09 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia › 3 

Figus Annalena Totale 24           

 Fiorelli Sanna Salvatore 12 SECS-P/10 contratto retribuito   26 Ostetricia 3 

Fiorelli Sanna Salvatore Totale 12           

 Fulghesu Anna Maria 3 MED/40 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Fulghesu Anna Maria 3 MED/40 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Fulghesu Anna Maria 12 MED/40 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Fulghesu Anna Maria 12 MED/40 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 
Fulghesu Anna Maria Totale 30           

 Guerriero Stefano  12 MED/40 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Guerriero Stefano  Totale 12           

 Lai Maria 12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Lai Maria Totale 12           

 Lampis Anna Maria 6 MED/45 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Lampis Anna Maria Accorpato MED/45 incarico gratuito   52 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Lampis Anna Maria 16 MED/45 incarico gratuito   38 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Lampis Anna Maria  12 MED/45 incarico gratuito   43 Ostetricia 1 

Lampis Anna Maria Totale 34           

 Lauro M. Giuseppina 12 MED/42 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia 2 

Lauro M. Giuseppina 24 MED/42 Istituzionale RIC. 35 Scienze delle Attività Motorie e Sportive 

 Lauro M. Giuseppina 16 MED/42 Istituzionale RIC. 36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Lauro M. Giuseppina Totale 52           
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Loi Francesca  12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia 1 

Loi Francesca  Totale 12           

 Loviselli Andrea 12 MED/13 Istituzionale II 28 Fisioterapia 

 Loviselli Andrea 14 MED/13 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Loviselli Andrea 12 MED/13 Istituzionale II 26 Ostetricia 1 

Loviselli Andrea Totale 38           

 Lusci Giuseppina  12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia 1 

Lusci Giuseppina  12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia 1 

Lusci Giuseppina  Totale 24           

 Madeddu Clelia 8 MED/06 Istituzionale RIC. 28 Fisioterapia 

 Madeddu Clelia 12 MED/06 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia 1 

Madeddu Clelia 8 MED/06 Istituzionale RIC. 30 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 Madeddu Clelia Totale 28           

 Mais Valerio 16 MED/40 Istituzionale II 32 Assistenza Sanitaria 

 Mais Valerio 3 MED/40 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Mais Valerio 3 MED/40 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Mais Valerio 12 MED/40 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Mais Valerio Totale 34           

 Marchi Antonio 8 MED/41 Istituzionale II 28 Fisioterapia 

 Marchi Antonio 16 MED/41 Istituzionale II 23 Igiene dentale 

 Marchi Antonio 18 MED/41 istituzionale II 27 Infermieristica B 

 Marchi Antonio 8 MED/41 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 Marchi Antonio 2 MED/41 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Marchi Antonio 8 MED/41 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Marchi Antonio 2 MED/41 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Marchi Antonio 12 MED/41 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Marchi Antonio 6 MED/41 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Marchi Antonio Totale 80           

 Melis Francesca 12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Melis Francesca 12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Melis Francesca 6 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 
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Melis Francesca  12 MED/47 incarico gratuito   43 Ostetricia › 3 

Melis Francesca  24 MED/47 incarico gratuito   43 Ostetricia › 3 

Melis Francesca  18 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Melis Francesca Totale 84           

 Melis Gian Benedetto 10 MED/40 Istituzionale I 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Melis Gian Benedetto 12 MED/40 Istituzionale I 26 Ostetricia › 3 
Melis Gian Benedetto Totale 22           

 Minerba Luigi 24 MED/42 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 Minerba Luigi 8 MED/01 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 Minerba Luigi 32 MED/01 Istituzionale RIC. 40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 Minerba Luigi 8 MED/01 Istituzionale RIC. 40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 Minerba Luigi 12 MED/01 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia › 3 

Minerba Luigi 16 MED/01 Istituzionale  RIC. 52 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Minerba Luigi Totale 100           

 Mirasola Denise 12 IUS/09 contratto retribuito   26 Ostetricia 3 
Mirasola Denise Totale 12           

 Monfardini Patrizio 12 SECS-P/07 altra Facoltà   26 Ostetricia 1 
Monfardini Patrizio 32 SECS-P/07 altra Facoltà   35 Scienze delle Attività Motorie e Sportive 

 Monfardini Patrizio 8 SECS-P/07 altra Facoltà   36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Monfardini Patrizio Totale 52           

 Montis Francesca 6 MED/42 contratto retribuito   26 Ostetricia 2 

Montis Francesca Totale 6           

 Musinu Alice  24 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia 1 

Musinu Alice  Totale 24           

 Nardello Oreste 5 MED/18 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Nardello Oreste 12 MED/18 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia › 3 

Nardello Oreste Totale 17           

 Nurchi Anna Maria 16 MED/38 Istituzionale II 32 Assistenza Sanitaria 

 Nurchi Anna Maria 24 MED/38 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Nurchi Anna Maria 12 MED/38 Istituzionale II 26 Ostetricia 1 

Nurchi Anna Maria 8 MED/38 Istituzionale II 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 
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Nurchi Anna Maria Totale 60           

 Paita Eleonora 12 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia 1 

Paita Eleonora Totale 12           

 Paoletti Anna Maria 12 MED/40 istituzionale I 27 Infermieristica A 

 Paoletti Anna Maria 12 MED/40 istituzionale I 27 Infermieristica B 

 Paoletti Anna Maria 10 MED/40 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Paoletti Anna Maria 12 MED/40 Istituzionale I 26 Ostetricia › 3 

Paoletti Anna Maria 12 MED/40 Istituzionale I 26 Ostetricia › 3 

Paoletti Anna Maria Totale 58           

 Parodo Giuseppina 8 MED/08 Istituzionale RIC. 47 Igiene Dentale 

 Parodo Giuseppina 6 MED/08 istituzionale RIC. 27 Infermieristica A 

 Parodo Giuseppina 6 MED/08 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia › 3 
Parodo Giuseppina Totale 20           

 Perra Cristian 16 NN contratto retribuito   49 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Perra Cristian  12 INF/01 contratto retribuito   43 Ostetricia 2 

Perra Cristian Totale 28           

 Pibiri Monica 24 MED/04 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia › 3 

Pibiri Monica Totale 24           

 Piludu Marco 24 BIO/16 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia › 3 

Piludu Marco Totale 24           

 Pistis Marco 12 BIO/14 istituzionale II 27 Infermieristica B 

 Pistis Marco 12 BIO/14 Istituzionale II 27 Infermieristica NU 

 Pistis Marco 36 BIO/14 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Pistis Marco 12 BIO/14 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Pistis Marco 6 BIO/14 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Pistis Marco Totale 78           

 Pomata Mariano   MED/18 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Pomata Mariano 12 MED/18 Istituzionale II 26 Ostetricia 2 

Pomata Mariano Totale 12           

 Putzolu Fulvia Rita 12 M-DEA/01  istituzionale RIC. 42 Infermieristica A 

 Putzolu Fulvia Rita 12 M-DEA/01  Istituzionale RIC. 42 Infermieristica NU 
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Putzolu Fulvia Rita 12 M-DEA/01 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia › 3 

Putzolu Fulvia Rita 8 M-DEA/01 Istituzionale RIC. 52 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Putzolu Fulvia Rita 16 M-DEA/01 Istituzionale RIC. 36 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Putzolu Fulvia Rita Totale 60           

 Randaccio Paolo 16 FIS/07 Istituzionale II 32 Assistenza Sanitaria 

 Randaccio Paolo 8 FIS/07 Istituzionale II 44 Fisioterapia 

 Randaccio Paolo 8 FIS/07 Istituzionale II 44 Fisioterapia 

 Randaccio Paolo 24 FIS/07 Istituzionale II 42 Infermieristica A 

 Randaccio Paolo Accorpato FIS/07 Istituzionale II 45 Logopedia 

 Randaccio Paolo 48 FIS/07 Istituzionale II 40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 Randaccio Paolo 12 FIS/07 Istituzionale II 43 Ostetricia 1 

Randaccio Paolo 8 ING-INF/07 Istituzionale II 48 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 Randaccio Paolo 32 FIS/07 Istituzionale II 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Randaccio Paolo 32 ING-INF/07 Istituzionale II 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Randaccio Paolo 8 FIS/07 Istituzionale II 31 Tecniche di radiologia medica per immagini e radioterapia 

 Randaccio Paolo Accorpato FIS/07 Istituzionale II 46 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Randaccio Paolo Totale 196           

 Ribuffo Diego 8 MED/19 Istituzionale II 21 Medicina e Chirurgia dispari 

 Ribuffo Diego 8 MED/19 Istituzionale II 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Ribuffo Diego 12 MED/19 Istituzionale II 26 Ostetricia › 3 

Ribuffo Diego Totale 28           

 Ruggiero Valeria 8 BIO/12 Istituzionale RIC. 44 Fisioterapia 

 Ruggiero Valeria 8 BIO/12 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 Ruggiero Valeria 8 BIO/12 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Ruggiero Valeria Accorpato BIO/12 Istituzionale RIC. 40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 Ruggiero Valeria 8 BIO/12 Istituzionale RIC. 40 Odontoiatria e Protesi Dentarie 

 Ruggiero Valeria 18 BIO/12 Istituzionale RIC. 26 Ostetricia › 3 

Ruggiero Valeria 40 BIO/12 Istituzionale RIC. 30 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 Ruggiero Valeria Accorpato BIO/12 Istituzionale RIC. 46 Tecniche riabilitazione psichiatrica 

 Ruggiero Valeria Totale 90           

 Saruis Valeria 24 MED/47 incarico gratuito   43 Ostetricia 1 
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Saruis Valeria Totale 24           

 Serra Corrado 20 MED/07 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Serra Corrado 8 MED/07 Istituzionale RIC. 39 Medicina e Chirurgia pari 

 Serra Corrado 24 MED/07 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia › 3 

Serra Corrado 28 MED/07 Istituzionale RIC. 30 Tecniche di Laboratorio Biomedico 

 Serra Corrado Totale 80           

 Straullu Patrizia 6 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia 1 

Straullu Patrizia Totale 6           

 Todde M. Elena 18 MED/47 incarico gratuito   26 Ostetricia › 3 

Todde M. Elena Totale 18           

 Vanni Roberta 56 BIO/13 Istituzionale I 39 Medicina e Chirurgia dispari 

 Vanni Roberta 24 BIO/13 Istituzionale I 43 Ostetricia › 3 
Vanni Roberta Totale 80           

 Velluzzi Fernanda  12 MED/49 Istituzionale RIC. 43 Ostetricia 1 
Velluzzi Fernanda  Totale 12           

 Zedda Pierina 16 MED/47 incarico gratuito   38 Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

 Zedda Pierina  12 MED/47 incarico gratuito   43 Ostetricia › 3 

Zedda Pierina Totale 28           

  



92 

 

 
AREA D – MONITORAGGIO 

Il CLO deve monitorare l’attrattività, le prove di verifica dell’apprendimento, la carriera 

degli studenti, le opinioni degli studenti sul processo formativo, la collocazione nel mon-

do del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri Corsi di Studio dei laureati, al fine di 

verificare l’adeguatezza e l’efficacia del servizio di formazione offerto. 

 

REQUISITO D1 – ATTRATTIVITÀ 
Il CLO deve monitorare i risultati relativi agli studenti iscritti al primo anno di corso, al 

fine di dare evidenza dell’attrattività del Corso. 

 

DOCUMENTAZIONE: 

 

Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione 

Tabella D1.1_L in allegato  

 

Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 

Tabella D1.2_L in allegato  

 

VALUTAZIONE:  

Adeguatezza dell’attrattività del CLO 

Dall'analisi dei dati riportati nella tabella D1.1._L emerge chiaramente che dall'AA 

2008/2009 all'AA 2011/2012 le richieste per l'accesso al CLO si sono praticamente 

raddoppiate da 93 a 179 pur rimanendo costante il numero programmato di accessi 

(n=20). 

Dall'analisi della dati riportati nella tabella D1.2_L emerge inoltre che una elevata per-

centuale degli accessi riguarda studenti che si immatricolano per la prima volta nel si-

stema universitario. 

 

PUNTI DI FORZA: 

Il numero di partecipanti alla prova di ammissione è stato in continuo aumento negli ul-

timi anni e tra gli ammessi é rimasta costante l'elevata percentuale di neoimmatricolati. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

L'attrattività del CLO appare in continuo aumento nel corso degli ultimi quattro anni. 
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REQUISITO D2 – PROVE DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 
Il CLO deve monitorare le prove di verifica dell’apprendimento, al fine di valutare la loro 

adeguatezza e il livello di raggiungimento dei risultati di apprendimento da parte degli 

studenti, l’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività formative e la correttezza 

della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 

DOCUMENTAZIONE: 

 

Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  

Tabella D2.1_L in allegato  

 

VALUTAZIONE: 

 

Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a valutare il livello di rag-

giungimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli 

insegnamenti e delle altre attività formative e la correttezza della valutazione 

dell’apprendimento degli studenti. 

Tale adeguatezza sembra dimostrata da una evidente costanza di voti medi ottenuti nei 

vari CI con limitata deviazione standard. 

Unica eccezione sembra rappresentata dal CI di Fisica applicata nel quale il voto medio é 

tendenzialmente più basso rispetto agli altri CI con una deviazione standard decisamen-

te più elevata. Resta comunque positivo il fatto che la maggior parte degli studenti so-

stiene l'esame di Fisica applicata nell'anno in cui l'insegnamento é previsto (I anno). 

Nel corso del triennio esaminato si osserva inoltre che, comunque, anche il voto medio 

riportato dagli studenti nell'esame di Fisica applicata ha avuto un progressivo incremen-

to di 2 punti da 24,31 a 26,71. 

Nel corso del triennio esaminato si osserva anche una progressiva migliore aderenza de-

gli studenti al piano di studi previsto (almeno per quanto riguarda il I anno di corso) con 

un'elevata percentuale di studenti che ha sostenuto tutti gli esami previsti al I anno di 

corso durante il I anno stesso (vd. AA 2010/2011). 

Infine l'aumento delle ammissioni da 10 a 20 ogni anno non sembra aver modificato la 

percentuale di studenti che riesce a sostenere gli esami previsti per un determinato an-

no di corso durante lo stesso. 

 

PUNTI DI FORZA: 

I risultati delle prove di verifica dell’apprendimento degli studenti vengono documentati 

e sono disponibili per il monitoraggio da parte degli organi del CLO. La tabella D2.1_L ri-

porta i risultati delle verifiche per tutti i corsi presenti nel regolamento didattico e 

sembra indicare una accettabile adeguatezza delle prove di verifica. 
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AREE DA MIGLIORARE: 

Si nota una relativa tendenza durante il II anno di corso a rimandare il sostenimento 

delle prove di verifica all'anno successivo. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

L'adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a valutare il livello di rag-

giungimento dei risultati di apprendimento da parte degli studenti, l’efficacia degli in-

segnamenti e delle altre attività formative e la correttezza della valutazione 

dell’apprendimento degli studenti sembra complessivamente buona.  
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REQUISITO D3 – CARRIERA DEGLI STUDENTI  

(EFFICACIA INTERNA) 
Il CLO deve monitorare la carriera degli studenti, al fine di verificare l’efficacia del 

processo formativo.  

 

DOCUMENTAZIONE: 

 

Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso  

Tabella D3.1_L in allegato  

 

Risultati relativi alle dispersioni 

Tabella D3.2_L in allegato  

 

Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso 

al successivo 

Tabella D3.3_L in allegato  

 

Risultati relativi ai laureati 

Tabella D3.4_L in allegato  

 

 

VALUTAZIONE: 

 

Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 

Dall'analisi della tabella D3.1_L si evidenzia una buona progressione della carriera delle 

varie coorti con un numero totale di fuori corso appartenenti alle tre coorti di riferi-

mento pari a 1 fuori corso su 60 studenti iscritti al I anno in totale. 

Dall'analisi della tabella D3.2_L si evidenzia che le uniche dispersioni osservate nelle 

quattro coorti riportate in tabella sono avvenute entro il I anno di corso in tutte le co-

orti e comunque riguardano una percentuale di studenti compresa nel 10% della corte.  

Dall'analisi della tabella D3.3._L si evince che una assoluta minoranza di studenti delle 

coorti prese in esame non aveva acquisito crediti alla fine del I anno di corso, mentre la 

maggior parte degli studenti aveva acquisito i crediti necessari entro il III anno di cor-

so. 

Dall'analisi della tabella D3.4_L si evince che il 94,4% degli studenti appartenenti alla 

coorte 2008/2009 ha conseguito il titolo di laurea entro l'anno solare 2011. Per quanto 

riguarda invece gli appartenenti alla coorte 2007/2008 5 studenti su 10 hanno consegui-

to la laurea nell'anno solare 2011, ma comunque nella II sessione di laurea relativa 

all'AA 2010/2011 e quindi in corso. Per quanto riguarda il voto di laurea, nessuno stu-

dente ha riportato una votazione inferiore a 100/110. 
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PUNTI DI FORZA: 

La carriera degli studenti viene monitorata dal CLO. 

I dati delle tabelle D3 possono essere così riassunti: si evidenzia una buona progressio-

ne della carriera della coorte 2008/2009 visto che il 94,4% è giunto a traguardo della 

laurea non solo entro i tre anni, ma addirittura nell'anno solare 2011 e quindi nella I ses-

sione di laurea concessa a questa coorte, poiché per le lauree sanitarie non é prevista 

una sessione di laurea nel mese di luglio del III anno di corso. 

Quanto sopra perché i corsi di laurea in Ostetricia sono tradizionalmente impegnativi e 

richiedono un’assidua frequenza alle varie attività di tirocinio che non é possibile con-

cludere prima del mese di settembre del III anno di corso.  

 

 Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il processo di monitoraggio della progressione delle carriere degli studenti è attivo e 

adeguato ai fini della documentazione e valutazione della carriera degi studenti. 

L'efficacia interna del CLO è risultata più che buona in relazione alla coorte 

2008/2009.  
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REQUISITO D4 – OPINIONI DEGLI STUDENTI SUL PROCESSO 

FORMATIVO 
Il CLO deve monitorare le opinioni degli studenti sul processo formativo, al fine di rile-

varne l’adeguatezza e l’efficacia percepite. 

 

DOCUMENTAZIONE: 

 

Rilevazione delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso  

 

Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche  

 

Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso  

 

L'efficacia percepita degli insegnamenti é stata monitorata attraverso la somministra-

zone di un questionario disegnato dal CLO stesso alla coorte di studenti iscritti nell'AA 

2008/2009 e laureati nell'AA 2010/2011. I questionari compilati dagli studenti al mo-

mento della domanda di laurea dimostrano che il livello di soddisfazione è abbastanza 

elevato. 

I risultati della compilazione del questionario si allegano al termine dell'area D. 

 

VALUTAZIONE: 

 

Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orienta-

mento in ingresso e degli studenti sul processo formativo per completezza delle in-

formazioni raccolte e partecipazione degli studenti. 

 

PUNTI DI FORZA: 

Il 100% degli studenti del CLO ha compilato il questionario proposto al momento della 

presentazione della domanda di laurea. 

La maggior parte degli studenti (10 su 14) ha dichiarato di aver deciso di iscriversi al 

CLO dopo aver partecipato alle Giornate di Orientamento organizzate dall'Ateneo di 

Cagliari. 

La maggior parte degli studenti (13 su 18) ha dichiarato che le conoscenze possedute al 

momento di sostenere la prova di ammissione sono risultate sufficienti per la compren-

sione degli argomenti proposti nella prova di ammissione stessa.  

La maggior parte degli studenti (15 su 18) ha superato la prova di ammissione al primo 

tentativo e i restanti 3 su 18 al secondo tentativo. 

La maggior parte degli studenti (13 su 18) ha dichiarato che le conoscenze possedute al 

momento dell'iscrizione al corso sono risultati sufficienti per seguire proficuamente gli 

insegnamenti del I anno. 
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17 laureandi su 18 hanno dichiarato di essere stati interessati agli argomenti trattati 

durante i tre anni di corso fin dal momento dell'iscrizione. 

15 laureandi su 18 hanno dichiarato di essere complessivamente soddisfatti di come si é 

svolto il corso nei tre anni. 

15 laureandi su 18 hanno dichiarato di essere complessivamente soddisfatti della super-

visione allo svolgimento dell'elaborato della prova finale ricevuta da parte del proprio 

relatore.  

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Analizzando le considerazioni complessive fornite dai laureandi nel questionario sommi-

nistrato dal CLO, risulta sentito dagli studenti il problema del troppo esiguo numero di 

anni di corso rispetto alla necessità di raggiungere una capacità professionale specifica 

percepita soggettivamente come sufficiente ad affrontare le responsabilità legate al 

ruolo professionale. Molti studenti suggeriscono, come del resto già suggerito dai Presi-

denti dei Corsi di Laurea in Ostetricia di tutta Italia, di modificare i CLO da laurea tri-

ennale a laurea magistrale a ciclo unico di cinque anni per potenziare soprattutto le ore 

di tirocinio ed evitare qualunque sovrapposizione tra tirocini e somministrazione di le-

zioni frontali. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il rilevamento delle opinioni di tutti gli studenti (laureandi) viene effettuato dal CLO 

in modo sistematico. Il 100% degli insegnamenti del CLO è monitorato. I dati del rile-

vamento sono resi noti ai docenti e al Preside e usati per il processo di miglioramento 

della didattica.. 
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REQUISITO D5 – COLLOCAZIONE NEL MONDO DEL LAVORO E 

PROSECUZIONE DEGLI STUDI IN ALTRI CORSI DI STUDIO (EF-

FICACIA ESTERNA) 
Il CLO deve monitorare la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi 

in altri CdS dei laureati, al fine di dare evidenza della spendibilità del titolo di studio ri-

lasciato, della corrispondenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali si 

sono preparati i laureati agli sbocchi nel mondo del lavoro e dell’adeguatezza dei risulta-

ti di apprendimento attesi stabiliti ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e alla 

prosecuzione degli studi. 

 

DOCUMENTAZIONE: 

 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 

Prosecuzione degli studi nei CLM da parte dei laureati a 1 anno dalla laurea (solo 
per i CL) 

 

In assenza di altri strumenti, il CLO ha deciso di avviare un processo di acquisizione 

diretta di informazioni e dati sull’inserimento nel mondo del lavoro e sulla prosecuzione 

degli studi dei laureati tramite interviste telefoniche degli stessi condotte dalla 

Segreteria Didattica del CLO ad intervalli semestrali. Da questo risulta che, per quanto 

riguarda i laureati dall’AA 2008/2009 all'AA 2009/2010, almeno l'80% degli stessi era 

assunto anche se a tempo determinato per svolgere mansioni di ostetrica come da titolo 

conseguito.  

Al contrario, nessuno dei laureati del CLO ha proseguito gli studi nell'unica laurea magi-

strale della Classe SNT/01. 

 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Necessità di mettere a regime la raccolta dei risultati relativi all’inserimento nel mondo 

del lavoro dei neo-laureati completa dell’opinione dei datori di lavoro. 

 

Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  

Allo stato attuale, la rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro non viene effettuata 

in modo sistematico.  

 

VALUTAZIONE: 

Relativamente all’indagine sulla collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a un anno 

dalla Laurea, pur essendo elevata la copertura del campione, la sua rilevanza statistica 

tuttavia risulta limitata a causa della metodologia insufficiente (indagine telefonica del-

la segreteria didattica). 
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Per quanto riguarda la prosecuzione degli studi nei CLM da parte dei laureati a 1 anno 

dalla laurea si evidenzia che il titolo conseguito al termine dei tre anni di corso non in-

centiva alla prosecuzione degli studi in quanto immediatamente spendibile nel mondo del 

lavoro. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Tutti i laureati intervistati hanno a 12 mesi dalla Laurea un'occupazione, nella maggior 

parte dei casi con contratti a tempo determinato. 
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
DIPARTIMENTO CHIRURGICO MATERNO-INFANTILE E DI SCIENZE DELLE IMMAGINI 

SEZIONE DI CLINICA GINECOLOGICA OSTETRICA E 

DI FISIOPATOLOGIA DELLA RIPRODUZIONE UMANA 

Direttore: Prof. Gian  Benedetto Melis 

 

CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA 

Presidente: Prof. Valerio Mais 

 

 

 
 
 
 
 

QUESTIONARIO MODULO DI VALUTA-
ZIONE DELLA QUALITA’ 

CORSO DI LAUREA IN OSTETRICIA 
 
 

Triennio 2008/2009 - 2010/2011 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gentile studente, 
 
il presente questionario è stato costruito con lo scopo di raccogliere informazioni utili per migliorare 
l’organizzazione e la qualità del Corso di Laurea in Ostetricia.  
 
Il Questionario è ANONIMO e si garantisce che i dati raccolti verranno utilizzati a soli fini statistici e 
trattati nel pieno rispetto previsto dal D.Lgs.196/03 sulla tutela della privacy.  
Ti  preghiamo di rispondere con sincerità e Ti ringraziamo per la Tua gentile collaborazione. 
 
Leggi attentamente il Questionario in ogni sua parte seguendo, di volta in volta, le indicazioni che ti 
verranno fornite.  
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Data di compilazione: 19/10/2011 (LA LAUREA SI SVOLGERA’ IL 9/11/2011) 

1. Età:  
22: 8 
23: 3 
24: 3 
25: 1 
27: 1 
31: 1 
32: 1 
 
2. Votazione all’esame di scuola secondaria di primo grado: 
    sufficiente: 1 
   buono: 3 
   distinto: 3 
    ottimo: 11 
 
3. Titolo di studio superiore: 
    Maturità liceo classico: 2 
    Maturità liceo scientifico: 9 
    Maturità liceo pedagogico-sociale o diploma magistrale: 1 
   Maturità liceo linguistico: 1 
   Maturità liceo artistico: 0 
   Maturità istituto tecnico commerciale: 3 
    Maturità istituto tecnico industriale: 0 
   Maturità istituto tecnico per geometri: 1 
   Maturità istituto tecnico agrario 
    Maturità istituto tecnico per il turismo: 1 
   Maturità istituto professionale: 0 
    Altro tipo di diploma: 0 
 
4. Votazione dell’esame di maturità (usare la scala più appropriata): 
  60-70 / 100 : 5         
     71-80/  100 : 6 
     81-90/  100 : 2 
     91-100/100 : 5 
 
     Eventuale laurea: 1 BIOLOGIA; 1 (SCIENZE DELL’EDUCAZIONE) 
 
5. Anno di corso:   III: 18      Fuori corso: 0 
 
6. Domicilio e residenza: 
    Studente domiciliato e residente a Cagliari/hinterland                                  SI :  6      
    Studente domiciliato a Cagliari/hinterland ma residente in altra provincia    SI :  8      
    Studente pendolare (NON domiciliato né residente a Cagliari/hinterland)    SI :  4  
   Se hai risposto SI a questa domanda indica se i tuoi spostamenti sono 
   vincolati ai mezzi pubblici                                                                              SI: 1   NO: 8  
   Se hai risposto SI a questa domanda indica qual è l’ultimo orario utile per 
    Il tuo rientro serale: 1 (ore 18.00) 
 
7. Studente lavoratore:     SI: 0     NO: 18 (1: LAVORO OCCASIONALE)     
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ORIENTAMENTO IN INGRESSO 
 
Prima di decidere se iscriverti al Corso di Laurea in Ostetricia hai acquisito informazioni 
presso (1 studente ha dato due opzioni; 4 nessuna risposta): 
giornate di Orientamento organizzate dall’Università per le scuole: 10 
postazione di orientamento della Facoltà: 0 
segreteria studenti: 0 
docenti dell’Università: 1 
docenti del tuo istituto scolastico: 1 
colleghi/amici già iscritti: 3 
 
 
Hai superato la prova scritta di ammissione:  
la prima volta: 15 
la seconda volta: 3 
 
 
Le conoscenze da te possedute (Chimica, Fisica, Biologia, Matematica,…) sono risultate 
sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati nel concorso di ammissione? 
Decisamente SI’: 4 più SI’ che NO: 9       più NO che SI’: 5        decisamente NO: 0 
 
se no, quali sono state insufficienti? CHIMICA (2) – FISICA (3) – BIOLOGIA (2) 
 
 
Le conoscenze da te possedute (Chimica, Fisica, Biologia, Matematica,…) sono risultate 
sufficienti per seguire proficuamente gli insegnamenti del I anno di corso? 
Decisamente SI’. 5     più SI’ che NO: 8       più NO che SI’: 5       decisamente NO: 0 
 
se no, quali sono state insufficienti? CHIMICA (4) – FISICA (3) – BIOLOGIA (3) – MATEMATICA 
(1) – BIOCHIMICA (1) 

 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
 
Gli orari di svolgimento delle attività didattiche (lezioni, esercitazioni e tirocini) sono stati 
rispettati? 
Decisamente SI’: 1        più SI’ che NO: 10       più NO che SI’: 6        decisamente NO: 1 
 
 
I contenuti dei singoli insegnamenti hanno evitato ripetizioni e sovrapposizioni rispetto agli 
altri insegnamenti? 
Decisamente SI’: 0        più SI’ che NO: 9        più NO che SI’: 6        decisamente NO: 3 
 
 
Il materiale didattico (indicato o fornito da ogni docente) è stato adeguato per lo studio del-
la materia? 
Decisamente SI’: 1        più SI’ che NO: 16       più NO che SI’: 1        decisamente NO: 0 
 
 
Il materiale didattico (indicato o fornito da ogni docente) è stato facilmente reperibile? 
Decisamente SI’: 4        più SI’ che NO: 12       più NO che SI’: 2        decisamente NO: 0 
 
 
Hai avuto difficoltà a reperire i programmi dei docenti? 
SI: 3             NO: 14               NESSUNA RISPOSTA (1) 
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Hai avuto difficoltà a reperire i recapiti e gli orari di ricevimento dei docenti? 
SI: 3             NO: 15 
 
                
Ti è mai capitato che la data e l’orario di un esame non siano stati rispettati? 
SI: 18             NO: 0   
              
Se SI, indica quante volte mediamente ti è capitato in un anno accademico: 
NON RISPONDE (1)  / 2 VOLTE (5) / 1-2 VOLTE (1) /3 VOLTE (10) / 5 VOLTE (1)  
 
 
Secondo te il carico didattico (testi da preparare) è proporzionato al numero dei CFU? 
SI: 4             NO: 14   
Se NO, perché: VD COMMENTI 
 
 
 
Ritieni necessario che lo svolgimento delle lezioni si svolga in un periodo diverso da quel-
lo del tirocinio? 
SI: 18,  perché VD COMMENTI 
 
NO, perché preferirei concentrare tutte le attività negli stessi mesi per sostenere gli esami negli 
altri periodi   

………………………………………………. 
 
 
Indica la tua preferenza per l’orario di svolgimento delle lezioni 
Mattina: 16       Sera: 1         Mattina e sera: 1 
 
 
Indica la tua preferenza per l’orario di svolgimento dei tirocini 
Mattina: 4         Sera: 12         Mattina e sera: 2 
 
 
Dalla tua esperienza indica quali lezioni (max. 5) dovrebbero essere svolte in un’aula più 
capiente rispetto a quanto previsto: 
TUTTE QUELLE SVOLTE IN BIBLIOTECA (3) 
QUELLE DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA (1) 
NESSUNA (2) 
 
 
Ritieni che la composizione numerica dei gruppi di tirocinio fosse sovradimensionata per il 
proficuo svolgimento dell’attività pratica? 
SI: 17      NO: 1 
IN SALA PARTO/TRAVAGLIO (1); DUE STUD./OSTETRICA SONO TROPPE: 1 
 
 
Ritieni che la composizione eterogenea (studenti appartenenti ad anni di corso diversi) dei 
gruppi di tirocinio sia funzionale alle tue esigenze formative ? 
SI: 13  
NO: 4, perché SIAMO IN TROPPE (2); CI SONO STATI EPISODI SPIACEVOLI DI NONNISMO 
(1) 
NESSUNA RISPOSTA: 1 
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SODDISFAZIONE E INTERESSE 

 
All’inizio del Corso, eri interessato agli argomenti trattati durante i tre anni? 
Decisamente SI’: 14        più SI’ che NO: 3       più NO che SI’: 0        decisamente NO: 1 
 
 
Sei complessivamente soddisfatto di come si è svolto il Corso di Laurea in Ostetricia?  
Decisamente SI’: 3        più SI’ che NO: 12       più NO che SI’: 3        decisamente NO: 0 
 
 
Sei complessivamente soddisfatto della supervisione allo svolgimento dell’elaborato della 
prova finale da parte del tuo relatore? 
SI: 15  
NO: 2 perché? AVREI PREFERITO MAGGIORE ATTENZIONE (1) 
NESSUNA RISPOSTA: 1 
 

 

SERVIZI 
 
Sei complessivamente soddisfatto degli spazi studio? 
Decisamente SI’: 1        più SI’ che NO: 9       più NO che SI’: 7        decisamente NO: 1 
 
 
Sei complessivamente soddisfatto del servizio delle biblioteche e dei servizi connessi?  
Decisamente SI’: 1        più SI’ che NO: 8       più NO che SI’: 8        decisamente NO: 1 
 
 
Sei complessivamente soddisfatto del servizio erogato dalla Segreteria Didattica del Corso 
di Laurea in Ostetricia?  
Decisamente SI’: 4        più SI’ che NO: 14     più NO che SI’: 0        decisamente NO: 0 
 
 
 
 
Sei complessivamente soddisfatto del servizio erogato dalla Segreteria Studenti della Fa-
coltà di Medicina e Chirurgia?  
Decisamente SI’: 1        più SI’ che NO: 6      più NO che SI’: 9        decisamente NO: 2 
 
 
Sei complessivamente soddisfatto dell’assistenza in itinere dei tutori di tirocinio?  
Decisamente SI’: 8       più SI’ che NO: 8      più NO che SI’: 0         decisamente NO: 2 
 
 
Indica da chi hai ricevuto la maggior parte delle informazioni relative al Corso (anche più di 
una opzione):  
sito Facoltà: 5 
avvisi cartacei Segreteria Studenti Facoltà: 6 
avvisi cartacei bacheca interna Corso di Laurea in Ostetricia: 6 
avvisi su e-mail dedicato al tuo corso: 4 
comunicazioni dirette o telefonate da parte della Segreteria Didattica del CL in Ostetricia: 8 
altro: 3: COMUNICAZIONI TELEFONICHE DA COLLEGHE (2); INTERESSAMENTO PERSO-
NALE (1) 
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SPAZIO LIBERO PER CONSIDERAZIONI 
 
- PROPORREI DI CAMBIARE IL CORSO IN MODALITA’ CICLO UNICO 5 ANNI PER ESIGEN-
ZE DI MAGGIOR APPROFONDIMENTO NEI RIGUARDI DI MATERIE DI PERTINENZA GINE-
COLOGICA, CHE A PARER MIO A VOLTE SONO STATE AFFRONTATE CON SUPERFICIALI-
TA’ E SOPRATTUTTO PER AUMENTARE IL TEMPO A DISPOSIZIONE PER IL TIROCINIO 
 
- SECONDO ME IL CORSO E’ TROPPO AFFOLLATO, NON CI PERMETTE DI AVERE LA 
PREPARAZIONE ADEGUATA; ABBIAMO AVUTO DIFFICOLTA’ A REPERIRE I FALDONI 
DALL’ARCHIVIO PER LA RIDOTTA DISPONIBILITA’ DEL PERSONALE ADDETTO.  
BISOGNEREBBE DARE LA POSSIBILITA’ ALLE STUDENTESSE DI AVERE LIBERO ACCES-
SO ALL’ARCHIVIO ANCHE FUORI DALL’ORARIO DI APERTURA (ESCLUSIVAMENTE MAT-
TUTINO, A PARTE MARTEDI’ E GIOVEDI’ SERA) VISTO E CONSIDERATO IL POCO TEMPO 
A DISPOSIZIONE PER LA PREPARAZIONE DELLA TESI, DA CONCILIARE CON TIROCINIO E 
ESAMI. 
SAREBBE AUSPICABILE RITORNARE AL CORSO DELLA DURATA DI 5 ANNI PER VIA 
DELLA DISTRIBUZIONE DEL CARICO DI LAVORO (TIROCINIO, ESAMI, LEZIONI) 
 
- PENSO CHE IL CORSO SIA TROPPO SOVRAFFOLLATO E NON CI SIA ABBASTANZA 
SPAZIO PER TUTTE LE RAGAZZE E SOPRATTUTTO A LIVELLO DI TIROCINIO NON SI 
POSSA IMPARARE ABBASTANZA DATO CHE ABBIAMO AVUTO DIFFICOLTA’ AD AVERE 
UN’OSTETRICA DA SEGUIRE PER OGNUNA DI NOI (VISTO CHE IN SALA PARTO LE OSTE-
TRICHE NON SONO SUFFICIENTI E CI SIAMO TROVATE NELLA SITUAZIONE DI DOVER DI-
VIDERE UN’OSTETRICA IN DUE E NON POTER SEGUIRE ADEGUATAMENTE TUTTI I PARTI 
NECESSARI PER IMPARARE). 
PENSO ANCHE CHE IL CORSO SIA TROPPO CONCENTRATO IN TRE ANNI E SAREBBE 
MEGLIO SPALMARLO IN 5 ANNI. 
HO TROVATO DIFFICOLTA’ A POTER REPERIRE I DATI PER LA TESI PER POCA COLLA-
BORAZIONE DEL PERSONALE. 
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D1.1_L - RISULTATI DELLA VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI   
DI AMMISSIONE (dati al 31.1.2012) 
 
 

 AA 2008/2009 AA 2009/2010 AA 2010/2011 AA 2011/2012 
Partecipanti alla va-
lutazione del pos-
sesso delle cono-
scenze richieste per 
l'accesso (parteci-
panti alla prova) 

 
 

93 

 
 

149 

 
 

162 

 
 

179 

Partecipanti alla va-
lutazione del pos-
sesso delle cono-
scenze richieste per 
l'accesso (numero 
programmato) 

 
 

20 

 
 

20 

 
 

20 

 
 

20 

Ammissibili senza 
obblighi formativi 
aggiuntivi 

 
20 

 
20 

 
20 

 
20 

Ammissibili con 
obblighi formativi 
aggiuntivi 

 
0 

 
0 

 
0 

 
0 

 

 
 
 
 
D1.2_L - ISCRITTI AL PRIMO ANNO DI CORSO (dati al 31.1.2012) 
 

 AA 2008/2009 AA 2009/2010 AA 2010/2011 AA 2011/2012 
Iscritti  al primo an-
no di corso in totale 

COORTE 2008: 
20 

COORTE 2009: 
20 

COORTE 2010: 
20 

COORTE 2011: 
20 

Iscritti al primo an-
no di corso imma-
tricolati per la prima 
volta nel sistema 
universitario 

 
COORTE 2008: 

17 

 
COORTE 2009: 

16 

 
COORTE 2010: 

17 

 
COORTE 2011: 

17 
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D2.1_L - RISULTATI DELLE PROVE DI VERIFICA DELL'APPRENDIMENTO 
(dati al 31.1.2012) 
 
Insegnamenti 
in ordine 
alfabetico  

AA 2008/2009 
Coorte 2008: I an-
no 
Coorte 2007: II an-
no 
Coorte 2006: III 
anno 

AA 2009/2010 
Coorte 2009: I an-
no 
Coorte 2008: II 
anno 
Coorte 2007: III 
anno 

AA 2010/2011 
Coorte 2010: I an-
no 
Coorte 2009: II 
anno 
Coorte 2008: III 
anno 
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 m
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n

d
a
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ANATOMIA, ISTOLOGIA, 
FISIOLOGIA, FISIOLO-
GIA DELLA RIPRODU-
ZIONE UMANA, MI-
DWIFWRY DI BASE 

I 18 7 28,29 1,5 I 18 0 0 0 I 18 13 28,92 0,76 

BIOCHIMICA, BIOLOGIA 
E GENETICA MEDICA 

I 18 8 28 1,85 I 18 11 27,45 2,21 I 18 18 27,39 1,61 

FISICA APPLICATA I 18 16 24,31 4,09 I 18 18 25,83 3,01 I 18 17 26,71 3,18 

MICROBIOLOGIA E PA-
TOLOGIA GENERALE 

I 18 0 0 0 I 18 6 27,92 1,56 I 18 11 28,54 1,03 

OSTETRICIA, IGIENE 
GENERALE E STORIA 
DELL'OSTETRICIA 

I 18 0 0 0 I 18 0 0 0  18 2 30 0 

SCIENZE OSTETRICHE, 
UMANE E PSICOPEDA-
GOGICHE 

I 18 8 28 0,76 I 18 5 27,8 1,3 I 18 13 28,46 1,39 

STATISTICA ED IN-
FORMATICA 

I 18 15 28,53 0,64 I 18 18 28,61 1,54 I 18 18 28,61 1,33 

                

ASSISTENZA AL PAR-
TO, PUERICULTURA, 
FISIOPATOLOGIA DEL 
PUERPERIO, PEDIA-
TRIA  

II 10 8 29,13 1,36 II 18 15 29,27 0,8 II 18 11 29,18 1,17 

MEDICINA PRE- E PE-
RINATALE E PATOLO-
GIA DELLA RIPRODU-
ZIONE UMANA, NEO-

II 10 0 0 0 II 18 13 29,38 0,65 II 18 9 28,67 1 
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NATOLOGIA 

MEDICINA PREVENTIVA 
ED EDUCAZIONE SANI-
TARIA 

II 10 1 30 0 II 18 9 29,11 0,78 II 18 17 30 0 

METODOLOGIA SCIEN-
TIFICA E DELLA RI-
CERCA APPLICATA A 
GINECOLOGIA E OSTE-
TRICIA 

II 10 0 0 0 II 18 14 29,64 0,74 II 18 3 30 0 

PATOLOGIA CLINICA, 
BIOCHIMICA CLINICA, 
FISIOPATOLOGIA DEL-
LA RIPRODUZIONE 
UMANA 

II 10 0 0 0 II 18 11 28,27 1,27 II 18 2 29,5 0,71 

SCIENZE MEDICO-
CHIRURGICHE E IN-
TERDISCIPLINARI CLI-
NICHE DI INTERESSE 
OSTETRICO-
GINECOLOGICO E 
SCIENZE OSTETRICHE 

II 10 0 0 0 II 18 8 29,13 1,46 II 18 2 30 0 

                

DEONTOLOGIA, ETICA 
ED ECONOMIA SANI-
TARIA 

III 9 dnf dnf dnf III 10 7 29,29 0,49 III 18 15 28 0,38 

MANAGEMENT SANI-
TARIO 

III 9 dnf dnf dnf III 10 10 30 0 III 18 15 28,47 1,06 

METODOLOGIA 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
SANITARIA 

III 9 dnf dnf dnf III 10 8 29,38 0,74 III 18 15 29,4 0,63 

METODOLOGIA SCIEN-
TIFICA E RICERCA O-
PERATIVA DELLA MI-
DWIFERY 

III 9 dnf dnf dnf III 10 7 29,71 0,49 III 18 15 28,93 0,46 

PATOLOGIA OSTETRI-
CA E GINECOLOGICA, 
PRIMO SOCCORSO 

III 9 dnf dnf dnf III 10 6 29,5 0,55 III 18 15 29,07 0,88 

PRINCIPI DI ONCOLO-
GIA, SENOLOGIA, SES-
SUOLOGIA ED ENDO-
CRINOLOGIA 

III 9 dnf dnf dnf III 10 6 29 0,63 III 18 15 29,2 0,86 

dnf = dati non forniti 
* N. di studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’AA in considerazione 
** Con riferimento ai soli studenti che avevano l’insegnamento nel loro piano di studio nell’AA in considerazione. 
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D3.1_L - ISCRITTI AI DIVERSI ANNI DI CORSO (dati al 31.1.2012) 

 

 AA 
2008/2009 

AA 
2009/2010 

AA 
2010/2011 

AA 
2011/2012 

Iscritti al primo 
anno di corso in 
totale  

COORTE 2008: 
20 

COORTE 2009: 
20 

COORTE 2010: 
20 

COORTE 2011: 
20 

Iscritti al primo 
anno di corso 
immatricolati 
per la prima vol-
ta nel sistema 
universitario 

COORTE 2008: 
17 

COORTE 2009: 
16 

COORTE 2010: 
17 

COORTE 2011: 
17 

Iscritti al secon-
do anno di cor-
so appartenenti 
alla coorte* di 
riferimento (ov-
vero, alla coorte 
dell’a.a. prece-
dente) 

COORTE 2007: 
10 

COORTE 2008: 
18 

COORTE 2009: 
18 

COORTE 2010: 
16 

Iscritti al secon-
do anno di cor-
so in totale 

COORTE 2007: 
10 

COORTE 2008: 
18 

COORTE 2009: 
18 

COORTE 2010: 
16 

Iscritti al terzo 
anno di corso 
appartenenti al-
la coorte di rife-
rimento (ovvero, 
alla coorte di 2 
a.a. precedenti) 

COORTE 2006: 
9 

OORTCE 2007: 
10 

COORTE 2008: 
18 

COORTE 2009: 
18 

Iscritti al terzo 
anno di corso in 
totale 

COORTE 2006: 
9 

COORTE 2007: 
10 

COORTE 2008: 
18 

COORTE 2009: 
18 

Fuori corso ap-
partenenti alla 
coorte di riferi-
mento (ovvero, 
alla coorte di 3 
a.a. precedenti) 0 

COORTE 2006: 
1 

COORTE 2007: 
0 

COORTE 2008: 
0 

Fuori corso in 
totale 2 3 3 2 

Totale iscritti a 
tempo pieno 

    

Totale iscritti a 
tempo parziale 0 0 0 0 

 
 

D3.2_L - DISPERSIONI (dati al 31.1.2012) 
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 AA 
2008/2009 

AA 
2009/2010 

AA 
2010/2011 

AA 
2011/2012 

Dispersi tra il 1° 
e il 2° anno di 
corso apparte-
nenti alla coorte 
di riferimento 

coorte 2007: 
0 

coorte  2008: 
2 

coorte 2009: 
2 

coorte 2010: 
4 

Dispersi tra il 2° 
e il 3° anno di 
corso apparte-
nenti alla coorte 
di riferimento 

coorte 2006 : 
0 

coorte 2007: 
0 

coorte 2008: 
0 

coorte 2009: 
0 
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D3.3_L - CREDITI ACQUISITI DAGLI STUDENTI CHE PASSANO DA UN 
ANNO DI CORSO AL SUCCESSIVO  
(dati al 31.1.2012) 
 

   AA 
2008/2009 

AA 
2009/2010 

AA 
2010/2011 

AA 
2011/2012 

 
 
 
Iscritti al 
primo 
anno di cor-
so 

Studenti con 0 crediti COORTE 
2008:1 

COORTE 
2009: 0 

COORTE 
2010: 1 

COORTE 
2011:dnf 

Studenti 
che han-
no acqui-
sito da 1 
a 60 cre-

diti 

Numerosità 
studenti 

COORTE 
2008:17 

COORTE 
2009:18 

COORTE 
2010: 17 

COORTE 
2011: dnf 

Mediana dei 
crediti 
maturati 

COORTE 
2008: 38,5 

COORTE 
2009: 36,5 

COORTE 
2010: 46,5 

COORTE 
2011: dnf 

Media dei cre-
diti 
maturati 

COORTE 
2008: 39,97 

COORTE 
2009: 37,11 

COORTE 
2010: 44,16 

COORTE 
2011: dnf 

Deviazione 
standard 

COORTE 
2008: 13,92 

COORTE 
2009: 4,6 

COORTE 
2010: 14,87 

COORTE 
2011: dnf 

Studenti con più di 60 
crediti 

COORTE 
2008: 0 

COORTE 
2009: 0 

COORTE 
2010: 0 

COORTE 
2011: dnf 

 
 
Iscritti al se-
condo 
anno di cor-
so 
appartenenti 
alla 
coorte di ri-
ferimento 

Studenti con 0 crediti 
COORTE 
2007: 0 

COORTE 
2008: 0 

COORTE 
2009: 0 

COORTE 
2010: 0 

Studenti 
che han-
no acqui-
sito da 1 

a 120 
crediti 

Numerosità 
studenti 

COORTE 
2007:10  

COORTE 
2008: 18 

COORTE 
2009: 18 

COORTE 
2010: 18 

Mediana dei 
crediti 
maturati 

COORTE 
2007: 75 

COORTE 
2008: 110,75 

COORTE 
2009: 90,5 

COORTE 
2010: 47,5 

Media dei cre-
diti 
maturati 

COORTE 
2007: 77,7 

COORTE 
2008: 100,68 

COORTE 
2009: 95,24 

COORTE 
2010: 49,3 

Deviazione 
standard 

COORTE 
2007:8,17 

COORTE 
2008: 20,03 

COORTE 
2009: 11,56 

COORTE 
2010: 7,22 

Studenti con più di 120 
crediti 

COORTE 
2007:0 

COORTE 
2008: 0 

COORTE 
2009: 0 

COORTE 
2010: 0 

 
 
Iscritti al ter-
zo anno 
di corso 
appartenenti 
alla 
coorte di ri-
ferimento 

Studenti con 0 crediti 
COORTE 
2006: 0 

COORTE 
2007: 0 

COORTE 
2008: 0 

COORTE 
2009: 0 

Studenti 
che han-
no acqui-
sito da 1 

a 180 
crediti 

Numerosità 
studenti 

COORTE 
2006:9 

COORTE 
2007: 10 

COORTE 
2008: 18 

COORTE 
2009: 18 

Mediana dei 
crediti 
maturati 

COORTE 2006: 
180 

COORTE 2007: 
157,75 

COORTE 2008: 
180 

COORTE 2009: 
90,5 

Media dei cre-
diti 
maturati 

COORTE 2006: 
169,56 

COORTE 2007: 
149,7 

COORTE 2008: 
178,47 

COORTE 2009: 
95,24 

Deviazione 
standard 

COORTE 2006: 
31,33 

COORTE 2007: 
32,76 

COORTE 2008: 
5,94 

COORTE 2009: 
11,56 
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D3.4_L - LAUREATI (dati al 31.1.2012) 

 

Laureati totali anno solare 2011  

  

Appartenenti alla coorte dell’AA 2008/2009 COORTE 2008: 17  

Appartenenti alla coorte dell’AA 2007/2008 COORTE 2007: 5 

con voto (v) di laurea    v≥99                            COORTE 2007+COORTE 2008: 22 

  

 
Elemento di valutazione 
 

 percentuale di laureati in corso della Coorte 2008  
N. laureati nell'anno solare 2011 = 17/appartenenti Coorte 2008 = 18 ( 94,4%) 
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AREA E – SISTEMA DI GESTIONE 
 
In questa sezione si descrive il sistema di gestione delle attività adottato dalla Facol-

tà, a cui il CLO aderisce. 

 

REQUISITO E1 – POLITICA E INIZIATIVE PER LA QUALITÀ 
 

DOCUMENTAZIONE: 

 

L’Ateneo di Cagliari, impegnato da circa un decennio a guidare e tenere sotto controllo 

i CdS secondo criteri di qualità e a sviluppare la cultura della qualità tra il proprio 

personale, ha formalmente e recentemente rinnovato tale impegno. 

In una lettera del 26 gennaio 2012, inviata a Presidi, Direttori di Dipartimento, Presi-

denti dei corsi di studio e Coordinatori didattici, il Rettore ha comunicato quanto de-

liberato nella seduta del Senato del 17 novembre 2011. 

In sintesi l’Ateneo assume l’impegno al potenziamento del sistema di autovalutazione 

della qualità e dell’efficacia delle proprie attività (art 5, comma 3, lettera c, della 

Legge 30 dicembre 2010 n.240), attraverso 

1) la costituzione di un Presidio per la qualità (Centro per la Qualità di Ateneo i-

stituito con DR n. 114 del 09/12/2009), responsabile dell’assicurazione interna 

della Qualità (AIQ) dell’offerta formativa e della promozione della cultura del-

la Qualità all’interno dell’Ateneo; 

2) la nomina di un Responsabile per la qualità di Ateneo, ovvero il Direttore del 

Centro per la Qualità; 

3) la previsione che il Consiglio di Corso di Studio promuova e sostenga la Qualità e 

i processi di valutazione e monitoraggio della didattica, nonché lo sviluppo di 

modalità didattiche innovative (così come previsto dallo Statuto dell’Università 

di Cagliari, art 44 comma d); 

4) l’affermazione del dovere istituzionale di effettuare l’autovalutazione dei Corsi 

di Studio; 

5) la decisione di utilizzare il nuovo Modello RAV elaborato dalla CRUI che, appli-

cato con attenzione, garantisce non solo una gestione in qualità ma permette 

anche di assicurare la qualità dei CdS. 
 

Sin dalla sua istituzione, il Centro per la Qualità di Ateneo, ha svolto numerose attivi-

tà di divulgazione e condivisione della Politica della Qualità, e tra queste dal 29 set-

tembre al 1 ottobre 2011 il quarto corso di formazione e aggiornamento per Autovalu-

tatori dell'Ateneo. 

http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1653:autovalutazione-aa-20112012&catid=142:autovalutazione-di-facolt&Itemid=267
http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1653:autovalutazione-aa-20112012&catid=142:autovalutazione-di-facolt&Itemid=267
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
http://pacs.unica.it/index.php?option=com_content&view=article&id=1653:autovalutazione-aa-20112012&catid=142:autovalutazione-di-facolt&Itemid=267
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=44
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=44
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Il Corso, tenuto dal Prof. Ing. Alfredo Squarzoni, docente in pensione della Facoltà di 

Ingegneria dell'Università degli Studi di Genova, ha visto la partecipazione di circa 40 

tra Professori di prima e seconda fascia e Ricercatori dell'Ateneo cagliaritano che 

fanno parte dei Gruppi di Autovalutazione o che si preparano a farne parte. Il Prof. 

Squarzoni ha presentato l'aggiornamento del Modello CRUI per l’Assicurazione della 

Qualità dei Corsi di Studio universitari e la relativa Guida alla compilazione del Rap-

porto di Autovalutazione.  

Alle prime due giornate di corso hanno partecipato il Coordinatore Didattico della Fa-

coltà di Medicina e Chirurgia. Nella terza giornata i docenti hanno svolto un'esercita-

zione pratica su un RAV, mentre il Coordinatore Didattico ha seguito, insieme a colle-

ghi della Presidenza e delle segreterie didattiche dei cds, una sessione formativa ap-

positamente finalizzata all'esame della documentazione che deve essere resa disponi-

bile nel Rapporto di Autovalutazione e riportata in rete. 

 

La Facoltà di Medicina e Chirurgia, cui afferisce il CLO ha pienamente aderito: 

1. con la nomina del responsabile della qualità della Facoltà (Prof. Luigi Atzori) 

2. con la discussione nel mese di ottobre 2011 in seno al Gruppo dei Presidenti dei CdS 

della Facoltà di Medicina e Chirurgia durante la quale tutti i CdS hanno assunto impe-

gno formale ad aderire al processo di autovalutazione con la nomina dei GAV e dei  

Comitati di Indirizzo (vedi ordine del giorno e verbale del CdF del 25 ottobre 2011) 

3. con la condivisione dell’esito della riunione dei Presidenti durante il CdF del 25 Ot-

tobre 2011 

4. con l'istituzione di un Comitato di Indirizzo di Facoltà (necessario per la corretta 

programmazione del numero di nuove immatricolazioni da proporre per ogni AA per 

ogni CdS afferente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia) nel marzo 2012 su proposta 

del Gruppo dei Presidenti (vd verbale riunione). 
 

Il Corso di Laurea in Ostetricia (CLO) ha assunto un impegno formale alla gestione 

della qualità sin dall'AA 2005/2006 (come riportato nel verbale del CLO dell' 

11.5.2005) e ha rinnovato tale impegno annualmente fino all'AA 2011/2012 (come ri-

portato nel verbale del CLO del 30.1.2012). Di conseguenza: 

 ha individuato e nominato il Responsabile e Presidente del GAV nella perso-

na del Prof. Valerio Mais dall'AA 2005/2006 all'AA 2011/2012 (vd verbali 

del CLO) 

 ha costituito un Comitato di Indirizzo del CLO in data 30.9.2009 (vd verba-

le del CLO del 30.9.2009) 

 ha costituito ogni AA, a partire dal 2005/2006, un Gruppo per 

l’autovalutazione (GAV) di cui alcuni membri, in vari anni, hanno seguito 

corsi di formazione ad hoc per autovalutatori e il presente documento è il 

risultato finale dell’attività dei vari GAV nel corso degli anni (vd verbali del 

CLO e piattaforma Moodle) 

http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Attivita/Formazione/formazione_autovalutatori/Modello_CRUI_CdS_Rev.1.pdf
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Attivita/Formazione/formazione_autovalutatori/Modello_CRUI_CdS_Rev.1.pdf
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Attivita/Formazione/formazione_autovalutatori/Guida_RAV_CRUI_CdS_Rev.1.pdf
http://centroqualita.unica.it/fileadmin/user_upload/Attivita/Formazione/formazione_autovalutatori/Guida_RAV_CRUI_CdS_Rev.1.pdf
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 ha attivato l'attuale processo di autovalutazione aderendo al nuovo Modello 

CRUI (vd verbale del CLO del 30.1.2012) 

 si è già sottoposto in passato a processi di valutazione esterna (Rapporto di 

valutazione del RAV 2007/2008, compilato dalla Dott.ssa Claudia Cardone, dopo 

visita in loco in data 11.3.2009). 
 

PUNTI DI FORZA:  

L’Ateneo con modalità formalizzate ha adottato misure atte a mettere in pratica in 

tutti i CdS la politica della valutazione della Qualità della Didattica (sito: 

http://unica.it, homepage, Ateneo, Organi e servizi, Centro per la Qualità di Ateneo). 

 

La Politica per la qualità dell’Ateneo è divulgata e condivisa tra tutto il personale della 

Facoltà ed è pubblicata sul sito istituzionale. Al fine di perseguire quest’obiettivo in 

materia di Qualità, è stato definito un Responsabile Qualità nella veste del Direttore 

del Centro per la Qualità di Ateneo, Prof. Vincenzo Solinas (vd. sito). 

 

La Facoltà ha inoltre attivato un processo di autovalutazione dei CdS afferenti. A tal 

fine ciascun CdS ha nominato una commissione per l’autovalutazione, alcuni membri 

hanno seguito un corso di formazione ed è quindi iniziata la fase di analisi dei processi 

interni. Il presente documento è il risultato dell’attività del GAV del CLO. 

 

Al momento il CLO ha avuto una valutazione esterna da parte di un valutatore esterno 

solo dopo consegna del Rapporto di valutazione dell'AA 2007/2008. Il valutatore e-

sterno era la Dott.ssa Claudia Cardone che ha analizzato e commentato il RAV dopo vi-

sita in loco eseguita in data 11.3.2009.  

 

 

VALUTAZIONE: 

 

Adeguatezza delle iniziative per la promozione della qualità, con riferimento, in parti-

colare: 

alla presenza di un Responsabile per la qualità o figura equivalente 

Si, incarico affidato al Direttore del Centro per la Qualità di Ateneo 

alla presenza di un Comitato di indirizzo o per la gestione del CLO 

Si, con presenza di rappresentanti del Collegio Interprovinciale delle Oste-

triche di Cagliari-Oristano-Nuoro 

alla presenza di un processo di autovalutazione periodica 
effettuata con periodicità annuale fino ad oggi 

alla presenza di un processo di valutazione esterna periodica 
Al momento saltuaria. 

http://www.ingind.polimi.it/
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REQUISITO E2 – PROCESSI PER LA GESTIONE DEL CORSO DI 

STUDIO E STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura organizzativa della Facoltà è descritta in linea generale sia nello Statuto 

e sia nel Regolamento Generale di Ateneo e più approfonditamente nel Regolamento di 

Facoltà visionabile nel sito della Facoltà stessa. Fino ad oggi la Facoltà è la struttura 

didattica di appartenenza dei professori e ricercatori per lo svolgimento della loro at-

tività d'insegnamento. Ad essa fanno capo i corsi di laurea, di laurea specialistica, di 

master universitario e di specializzazione.  

 

L’Ufficio di Presidenza è composto dal Preside e da varie unità di personale tecnico 

amministrativo (vd. sito Facoltà Medicina per specifiche su dotazione di personale e 

compiti della Segreteria della Presidenza). 

 

Alcune attività sono completamente delegate alle Segreterie Didattica del CLO: 

- Informazioni agli studenti del Corso di Laurea in Ostetricia e ad utenza esterna; 

- Informazioni/supporto ai docenti del Corso di Laurea in Ostetricia; 

- Gestione delle relazioni tra studenti/docenti/uffici amministrativi dell’Università; 

- Supporto al Presidente del Corso di Laurea in Ostetricia; 

- organizzazione delle attività teoriche compatibilmente con le attività di tirocinio del 

percorso professionalizzante che si svolgono nei due semestri (gestione dei piani di 

studio, calendarizzazione delle lezioni, controllo dei registri personali e di classe, ri-

chieste schede programmi, revisione e modifiche ordinamento, richieste appelli esami 

di profitto, ecc.); 

- organizzazione delle sedute del Consiglio del Corso di Laurea in Ostetricia; 

- gestione dei verbali delle sedute del Consiglio del Corso di Laurea in Ostetricia; 

- gestione dell’offerta formativa; 

- gestione del polo didattico della Sezione, composto da tre aule; 

- membro dall’A.A. 2006/2007 del Gruppo di Autovalutazione del Corso di Laurea in 

Ostetricia e partecipante attivo alla stesura del Rapporto di Autovalutazione; 

- gestione delle Sedute di Laurea con contatto diretto con il Collegio Professionale 

competente e interfacciandosi con la Segreteria Studenti per la convocazione dei 

membri ministeriali. 

La Segreteria Didattica del Corso di Laurea in Ostetricia è inoltre supportata dalla 

Segreteria di Presidenza per le attività comuni con gli altri Corsi di Lauree Sanitarie 

(CLA, dati comuni RAV, inserimento calendari, verbali sul sito). 

http://www.normativa.polimi.it/
http://www.normativa.polimi.it/
http://www.ingind.polimi.it/chi_siamo/presentazione.php?id_nav=1175
http://www.ingind.polimi.it/chi_siamo/presentazione.php?id_nav=1175
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Documentazione 
 

Matrice delle responsabilità  

 

Area 
Processi fon-

damentali 
Sottoprocessi 

 

Responsabile 

della gestione 

del processo 

 

Posizioni di 

responsabili-

tà che colla-

borano alla 

gestione 

del processo 

Documenta-

zione  

A
 -

 F
ab

b
is

og
ni

 

e
 O

b
ie

tt
iv

i 

A1 - Identifi-

cazione degli 

sbocchi e dei 

fabbisogni 

formativi e-

spressi dal 

mondo del la-

voro 

 
Consiglio di Fa-
coltà  

Comitato di 
Indirizzo del 

CLO 

RAD e verba-
le del comita-
to di indirizzo  

A2 - Defini-

zione degli o-

biettivi for-

mativi speci-

fici 

 
Consiglio di Fa-
coltà  

Commissione 
Didattica 
paritetica 

che coincide 
con il GAV e 
Comitato di 

Indirizzo del 
CLO 

RAD, RAV an-
ni precedenti 

A3 - Defini-

zione degli 

sbocchi per i 

quali prepara-

re i laureati 

 
Consiglio di Fa-
coltà  

Commissione 
Didattica 
paritetica 

che coincide 
con il GAV e 
Comitato di 

Indirizzo del 
CLO 

RAD, RAV an-
ni precedenti 

A4 - Defini-

zione dei ri-

sultati di ap-

prendimento 

attesi 

 
Consiglio di Fa-
coltà  

Commissione 
Didattica 
paritetica 

che coincide 
con il GAV e 
Comitato di 

RAD, RAV an-
ni precedenti 
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Indirizzo del 
CLO 

B
 -

 P
e
rc

or
so

 f
or

m
at

iv
o 

B1 - Defini-

zione dei re-

quisiti di am-

missione 

 

Ministero co-
me per tutti i 

corsi ad acces-
so programma-

to 

Segreteria 
studenti, 

Presidenza 
di Facoltà 

DM definizio-
ne contenuti 
esami ammis-
sione; Mani-
festo studi 

Unica 

B2 - Proget-

tazione del 

percorso 

formativo 

 
Consiglio CLO e 
Consiglio di Fa-

coltà 

Commissione 
Didattica 
paritetica 

che coincide 
con il GAV 

Verbali CLO e 
RAV anni pre-
cedenti; ver-

bali CdF 

B3 - Pianifi-

cazione  e 

controllo dello 

svolgimento 

del percorso 

formativo 

 Consiglio CLO 

Coordinatori 
dei CI e Se-
greteria Di-
dattica CLO 

Calendario 
delle lezioni 

C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - Individu-

azione e mes-

sa a disposi-

zione di per-

sonale docen-

te e di sup-

porto alla di-

dattica 

 
Consiglio di Fa-

coltà 

Consiglio 
CLO, Segre-
teria di Pre-
sidenza di 

Facoltà  

Verbali CdF 
(incarichi di 

insegnamento 
e tutoraggio) 

C2 - Individu-

azione e mes-

sa a disposi-

zione di  in-

frastrutture 

 
Segreteria 

Didattica del 
CLO 

Segreteria 
didattica del 
CLO 

Schemi car-
tacei distri-

buzione occu-
pazione aule 

C3 - Organiz-

zazione e ge-

stione dei 

servizi di con-

testo e delle 

attività in col-

laborazione 

C3.1 - Orga-
nizzazione e 
gestione del 
servizio di 
segreteria 
studenti 

Direzione di-
dattica e o-
rientamento 

Direzione 
reti, Segre-
teria didat-
tica del CLO 
e di Presi-
denza della 

Facoltà  

Regolamento 
Carriere e 

Tasse, Rego-
lamento di-
dattico di 

corso e di fa-
coltà 

C3.2 - Orga-
nizzazione e 
gestione del 

Direzione di-
dattica e o-
rientamento 

Presidenza 
di Facoltà 
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servizio o-
rientamento 
in ingresso 
C3.3 - Orga-
nizzazione e 
gestione del 
servizio o-
rientamento e 
tutorato in 
itinere 

Presidenza di 
Facoltà (coor-

dinamen-
to/manager/Se
greteria didat-
tica del CLO) 

  

C3.4.1 - Defi-
nizione di ac-
cordi per lo 
svolgimento di 
periodi di 
formazione 
all’esterno 

Facoltà  CLO  

C3.4.2 - Or-
ganizzazione 
e gestione del 
servizio svol-
gimento di 
periodi  di 
formazione 
all’esterno 

CLO 

Coordinatori 
tirocinio, 

Commissioni 
ad  hoc 

 

C3.5.1 - Defi-
nizione di ac-
cordi per la  
mobilità in-
ternazionale 

Direzione per 
l’internazionali

zzazione 
,   

C3.5.2 - Or-
ganizzazione 
e gestione del 
servizio mobi-
lità interna-
zionale degli 
studenti 

Direzione per 
l’internazionali

zzazione 

Facoltà, 
Commissione 
ERASMUS, 

CLO 

 

C3.6 - Orga-
nizzazione e 
gestione del 
servizio ac-
compagna-

 
Direzione per 
la ricerca e il 

territorio 
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mento al lavo-
ro 

C4 - Individu-

azione e mes-

sa a disposi-

zione di altre 

risorse e de-

finizione e 

gestione di i-

niziative spe-

ciali 

    

D
 -

 M
on

it
or

ag
gi

o 

D1 - Monito-

raggio 

dell’attrattivi

tà 

D1.1 - Verifi-
ca del posses-
so dei requisi-
ti di ammis-
sione 

Facoltà Segreteria 
Studenti 
Presidenza 
Facoltà 
Commissione 
Esame Am-
missione 

Verbale Com-
missione Esa-
me Ammissio-

ne 

D1.2 - Moni-
toraggio degli 
iscritti al 
primo anno di 
corso 

Direzione Di-
dattica e O-
rientamento 

Segreteria 
Didattica del 
CLO  

D2 - Monito-

raggio delle 

prove di veri-

fica 

dell’apprendim

ento 

 

Segreteria 
Studenti 

Segreteria 
Didattica del 
CLO Tabelle area 

D 

D3 - Monito-

raggio della 

carriera degli 

studenti 

 

Segreteria 
Studenti 

Segreteria 
Didattica del 
CLO 

Tabelle area 
D 

D4 - Monito-

raggio delle 

opinioni degli 

studenti sul 

processo 

formativo 

D4.1 - Rileva-
zione delle o-
pinioni delle 
matricole sul 
servizio di o-
rientamento 
in ingresso 

Direzione Di-
dattica e O-
rientamento 

Presidenza 
CLO su dele-
ga Consiglio 
CLO 

Questionario 
somm.dalla 
Segreteria 

Didattica del 
CLO ai laure-
andi coorte 
2008/2009 

D4.2 - Rileva-
zione delle o-

Nucleo Valuta-
zione 

Presidenza 
Facoltà 

Rapporto Va-
lutazione Di-
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pinioni degli 
studenti fre-
quentanti at-
tività didatti-
che 

dattica NVA 

D4.3 - Rileva-
zione delle o-
pinioni degli 
studenti sui 
periodi di 
formazione 
all’esterno  

Direzione In-
ternazionaliz-
zazione 

 

 

D4.4 - Rileva-
zione delle o-
pinioni degli 
studenti sui 
periodi di mo-
bilità interna-
zionale  

Direzione In-
ternazionaliz-
zazione 

 

 

D4.5 - Rileva-
zione delle o-
pinioni dei 
laureandi sul 
processo 
formativo  

Direzione Di-
dattica e O-
rientamento 

Segreteria 
Studenti, 
Segreteria 
Didattica del 
CLO 

Questionario 
somm.dalla 
Segreteria 

Didattica del 
CLO ai laure-
andi coorte 
2008/2009 

D5 - Monito-

raggio della 

collocazione 

nel mondo del 

lavoro e della 

prosecuzione 

degli studi in 

altri Corsi di 

Studio 

D5.1 - Moni-
toraggio della 
collocazione 
nel mondo del 
lavoro dei lau-
reati 

Alma Laurea  

Rapporto Al-
ma Laurea 

D5.2 - Moni-
toraggio della 
prosecuzione 
degli studi in 
altri CdS  

Alma Laurea  

Rapporto Al-
ma Laurea 

D5.3 - Rileva-
zione delle o-
pinioni dei 
laureati che si 
sono inseriti 
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nel mondo del 
lavoro sulla 
formazione 
ricevuta 

D5.4 - Rileva-
zione delle o-
pinioni dei da-
tori di lavoro 
sulla prepara-
zione dei lau-
reati 

  

 

E
 -

 S
is

te
m

a 

d
i 
ge

st
io

ne
 

E1 - Defini-

zione della 

politica per la 

qualità e ado-

zione di ini-

ziative per la 

promozione 

della qualità 

 

Centro per la 
Qualità di A-
teneo 

GAV del CLO 
e Segreteria 
della Presi-
denza di Fa-
coltà 

RAV e verbali 
del CLO e 
verbali del 

CdF e Decreti 
Rettorali 

E2 - Identifi-

cazione dei 

processi per 

la gestione 

del Corso di 

Studio e De-

finizione della 

struttura or-

ganizzativa 

 

GAV Tutti i re-
sponsabili 
degli altri 
processi e 
sottoproces-
si 

RAV 

E3 - Riesame 

e migliora-

mento 

 

GAV Tutti i re-
sponsabili 
degli altri 
processi e 
sottoproces-
si 

RAV 

E4 - Pubbli-

cizzazione 

delle infor-

mazioni 

 

Presidente 
CLO 

Presidenza 
della Facoltà 

Sito Facoltà 
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Posizioni di responsabilità 
 

Si riportano le posizioni di responsabilità relativamente ai Responsabili della gestione dei 
processi sopraindicati: 

 

Posizione di respon-

sabilità 

 

Documentazione re-

lativa alla posizione 

di responsabilità 

 

 

Nomina e Composi-

zione 

 

 

Compiti 

 

Preside Facoltà  Statuto dell’Ateneo - vedi Statuto 

dell’Ateneo 

vedi Statuto 

dell’Ateneo  

Consiglio di Facoltà  Statuto dell’Ateneo  - vedi Statuto 

dell’Ateneo 

vedi Statuto 

dell’Ateneo  

Presidente Corso di 

Laurea  

Statuto dell’Ateneo  - vedi Statuto 

dell’Ateneo 

vedi Statuto 

dell’Ateneo  

Consiglio del CLO 

Statuto 

dell’Ateneo, 

 Regolamento Di-

dattico 

- vedi Statuto 

dell’Ateneo 

vedi Statuto 

dell’Ateneo e 

Regolamento Didat-

tico 

MIUR legislazione   

Commissioni 

d’esame 

Regolamento didat-

tico Verbali Consi-

glio CLO 

Nominate dal CLO vd Regolamento Di-

dattico 

Gruppo di Autovalu-

tazione  

Verbali Consiglio 

CLO  

Nominato dal Con-

siglio del CLO 

Costituito da: 1 

presidente (docen-

te), 1 docente, 1 

Manager didattico, 

1 referente perso-

nale tecnico ammi-

nistrativo, 2 stu-

dente e 1 rappre-

sentanti del mondo 

del lavoro  

Compilazione del 

Rapporto di autova-

lutazione  

Coordinatore didat-

tico di Facoltà 
   

Presidenza di Fa-

coltà  
   

Direzione per 

l’internazionalizzazi
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one  

Direzione per la ri-

cerca ed il territo-

rio  

   

Direzione Didattica 

e Orientamento 
   

Nucleo di Valuta-

zione 
   

Alma Laurea     

Centro per la Qua-

lità di Ateneo 

DR n. 114 del 

09/12/2009 

- vedi DR n. 114 del 

09/12/2009 

vedi DR n. 114 del 

09/12/2009 

 

Si riportano di seguito le posizioni di responsabilità relativamente degli organi-
smi/risorse che collaborano alla gestione dei processi sopraindicati: 

 

Posizione di respon-

sabilità 

 

Documentazione re-

lativa alla posizione 

di responsabilità 

 

 

Nomina e Composi-

zione 

 

 

Compiti 

 

GAV Verbali del Consi-

glio del CLO 

 Nominato dal Con-

siglio del CLO 

 

RAV e suggerimenti 

per RAD 

Resp. Segreteria 

Studenti  

Manifesto Studi  Nominato dal Ret-

tore 

Vd sito unica  

Uffici di Presiden-

za di Facoltà 

Verbali del Consi-

glio di Facoltà 

Vd verbali del Con-

siglio di Facoltà 

Vd Verbali del Con-

siglio di Facoltà e si 

to facoltà 

Coordinatori di 

Corso integrato 

Verbali del Consi-

glio del CLO 

Nominati dal Consi-

glio del CLO 

Vd. verbali del Con-

siglio del CLO  

Segreteria didatti-

ca del CLO 

Verbali del Consi-

glio del CLO 

Nominato dal Ret-

tore 

vd. verbali del Con-

siglio del CLO 

Direzione Reti Vd sito unica Vd sito unica Vd sito unica 

 

VALUTAZIONE: 

 

Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura or-

ganizzativa ai fini di una efficace gestione del CdS. 

 

PUNTI DI FORZA:  

La maggior parte dei processi individuati e sopra riportati sono sotto la responsabilità di 

organi/commissioni istituzionali e regolate da apposita normativa, ministeriale o di Ate-

neo. Per quei pochi processi che non rientrano nella tipologia appena citata è stato co-

http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=131#c139
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munque individuato un responsabile della gestione del processo.   

AREE DA MIGLIORARE:  

Individuare tutti i sottoprocessi che concorrono alla gestione dei processi fondamentali. 

 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Sono state individuate le posizioni di responsabilità per tutti i processi identificati. 

Manca l'individuazione dei sottoprocessi relativi alle aree A, B ed E. 
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REQUISITO E3 – RIESAME E MIGLIORAMENTO  
 

Il processo di riesame è stato effettuato per la prima volta a seguito della revisione 

del RAV 2009/2010 durante una riunione del CLO, e sarà successivamente effettuato 

con sistematicità.  

Il CLO ha inoltre sperimentato il modulo ”Piano di Miglioramento” utilizzato per effet-

tuare proposte di miglioramento da apportare sulla base di necessità o di problemati-

che emerse, anche a seguito delle riunioni della Commissione Innovazione Didattica 

della Facoltà di Medicina e Chirurgia. Questa documentazione è conservata presso la 

Presidenza di Facoltà. I piani di Miglioramento sono periodicamente analizzati per va-

lutarne lo stato di avanzamento/conclusione durante le riunioni della Commissione In-

novazione Didattica. 

 

Le informazioni e i dati che sono stati presi in considerazione per il primo riesame ri-

guardano in particolare gli esiti delle attività di autovalutazione e di valutazione e-

sterna. 

Il primo Riesame é stato condotto un'unica volta rianalizzando i RAV prodotti e sotto-

posti a valutazione esterna fino al 2009/2010. 

 

Per i successivi Riesami, che necessitano di una periodicità programmata, verranno in-

vece considerati i seguenti aspetti: 

1. Modifiche a leggi e norme nazionali, statuto e regolamenti della Facoltà, Rego-

lamenti didattici 

2. Esiti dei rapporti con le PI 

3. Esigenze e disponibilità di risorse umane (personale docente, di supporto alla 

didattica e tecnico-amministrativo), di infrastrutture e di risorse finanziarie 

4. Risultati del CLO (prove di verifica del possesso dei requisiti per l’accesso, nu-

mero e tipologia degli studenti in ingresso, carriera degli studenti, inserimento 

nel mondo del lavoro, ecc..) 

5. Relazioni esterne e internazionali 

6. Esiti dell’analisi dei risultati del monitoraggio del processo formativo e dei ri-

sultati del CLO 

7. Esiti delle azioni indicate nei Piani di Miglioramento 

8. Esiti delle attività di autovalutazione e di valutazione esterna 

9. Situazioni emerse negli anni precedenti relativamente a tutti i dati sopracitati. 

 

 

PUNTI DI FORZA: 
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Il CLO ha definito una modalità di gestione del processo di Riesame e la sua periodici-

tà e ne documenta l’attività svolta e i relativi esiti nella tabella riportata come allega-

to 1. 

 

AREE DA MIGLIORARE: 

Definire e standardizzare la programmazione e la periodicità del processo del Riesa-

me per i prossimi anni. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

 

Il CLO ha identificato una modalità di gestione del processo di Riesame quale analisi 

del RAV prodotto da parte del Consiglio del CLO, dopo consegna del RAV stesso ed 

acquisizione di eventuali valutazioni esterne. 

Il processo di Riesame é stato avviato con azioni intraprese di miglioramento solo 

dall'AA 2010/2011 e necessita ancora di una standardizzazione della sua programma-

zione e periodicità. 
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REQUISITO E4 – PUBBLICITÀ DELLE INFORMAZIONI  
 

La Facoltà, tramite il sito istituzionale, diffonde tutte le informazioni relative ai CdS. 

Il sito, infatti, viene costantemente aggiornato dalla Presidenza di Facoltà, su auto-

rizzazione del Preside di Facoltà. All’interno del sito suddiviso in diverse sezioni sono 

presenti numerosissime informazioni: 

- Politica per la qualità  

- Organi della Facoltà 

- Processi individuati e procedure di gestione 

- Organizzazione per gli studenti: Commissioni pratiche studenti, Commissione inter-

nazionalizzazione, Commissione tirocini, Commissione orientamento, Garante degli 

studenti, Commissione tutorato, altre Commissioni 

- Documenti e regole di Facoltà 

- Garante degli studenti 

 

Nel sito di Ateneo sono invece disponibili le seguenti informazioni relative al Corso di 

Studio: 

- Regolamenti didattici e obiettivi formativi,  

- Manifesto degli studi: 

- Piano degli studi 

- Docenti titolari degli insegnamenti, e per ogni docente, informazioni aggiornate 

su attività di ricerca svolta e pubblicazioni, sulla valutazione della didattica da 

parte degli studenti frequentanti 

- Programmi insegnamenti 

- Orario delle lezioni 

- Aule e infrastrutture utilizzate 

- Calendario esami 

- Da settembre, informazioni sui risultati del CdS in termini di input (ingressi, 

provenienza, voto maturità e test di ammissione), di processo (carriera, mobili-

tà internazionale, interesse e soddisfazione per l’attività didattica), di output 

(laureati, voto di laurea, soddisfazione per il percorso formativo) e di outcome 

(esito occupazionale a 1 anno dalla laurea) 

- Procedure, criteri e norme per la gestione della carriera degli studenti 

- Informazioni generali sulla formazione all’esterno 

- Informazioni generali sulla mobilità internazionale 

- Informazioni generali sui servizi di contesto disponibili 

- Sezione dedicata ai laureati contente informazioni relative agli esami di stato e al-

la formazione post laurea 

- Network Alumni 

 

http://www.ingind.polimi.it/
http://www.ingind.polimi.it/?id=1266
http://www.ingind.polimi.it/?id=1268
http://www.ingind.polimi.it/?id=1268
http://www.ingind.polimi.it/?id=2731
http://www.ingind.polimi.it/?id=1253
http://www.ingind.polimi.it/?id=2718
http://www.ingind.polimi.it/?id=2718
http://www.ingind.polimi.it/?id=2719
http://www.ingind.polimi.it/?id=2722
http://www.ingind.polimi.it/?id=2747
http://www.ingind.polimi.it/?id=2718
http://www.ingind.polimi.it/?id=1280
http://www.ingind.polimi.it/?id=1227
http://www.ingind.polimi.it/?id=1260
https://aunicalogin.polimi.it/aunicalogin/getservizio.xml?id_servizio=126
https://aunicalogin.polimi.it/aunicalogin/getservizio.xml?id_servizio=6
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Durante l’erogazione degli insegnamenti possono verificarsi numerosi episodi che ri-

chiedono la gestione della comunicazione con gli studenti. Questa si realizza sostan-

zialmente tramite “Avvisi” pubblicati nella “Home” del sito utilizzato per fornire qual-

siasi variazione, tramite “mail di massa” e su bacheca. Alcuni esempi possono essere: 

- inizio esercitazioni 

- Spostamento lezioni per assenza del docente per motivi di servizio 

- Ritardo del docente  
 

PUNTI DI FORZA E VALUTAZIONE: 

 

Tutte le informazioni sui CdS della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Ateneo Caglia-

ritano sono rese disponibili sul sito istituzionale. 



108 

 

Allegato 1 - Tabella per il riesame 

 

 

Area 
Requisito  

per la qualità 
Check List 

Livello di soddisfazione  

* 
Azioni intraprese 

Documentazione 

** 

A - 

Fab-

biso-

gni 

e O-

biet-

tivi 

 

 

A1 - Sbocchi e 

fabbisogni 

formativi 

espressi dal 

mondo del 

lavoro 

Le organizzazioni rappresen-

tative del mondo della produ-

zione, dei servizi e delle pro-

fessioni consultate e le moda-

lità e i tempi della consulta-

zione sono adeguati ai fini del-

la identificazione degli sboc-

chi professionali e occupazio-

nali e dei fabbisogni formativi 

espressi dal mondo del lavoro? 

Gli sbocchi professionali e 

occupazionali e i fabbisogni 

formativi espressi dal mondo 

del lavoro sono  stati 

identificati in modo utile ai 

fini della definizione degli 

obiettivi formativi specifici 

del CdS, degli sbocchi per i 

quali preparare i laureati e dei 

risultati di apprendimento 

attesi? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

=== 

A2 - Obiettivi 

formativi 

specifici 

 

Sono stati definiti obiettivi 

formativi specifici del CdS 

coerenti con gli obiettivi 

formativi qualificanti della/e 

classe/i di appartenenza e con 

gli sbocchi professionali e 

occupazionali e i fabbisogni 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

 

=== 
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formativi espressi dal mondo 

del lavoro? 

A3 - Sbocchi 

per i quali pre-

parare i laurea-

ti 

 

Sono stati definiti sbocchi 

professionali e occupazionali 

per i quali preparare i laureati 

coerenti con gli obiettivi 

formativi specifici del CdS e 

con gli sbocchi professionali e 

occupazionali espressi dal 

mondo del lavoro? 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

 

=== 

A4 - Risultati 

di 

apprendimento 

attesi 

Sono stati definiti risultati di 

apprendimento attesi coerenti 

con gli obiettivi formativi 

specifici del CdS, con gli 

sbocchi per i quali preparare i 

laureati, con i fabbisogni 

formativi espressi dal mondo 

del lavoro e con i risultati di 

apprendimento di altri CdS 

della stessa tipologia? 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

 

=== 

B - 

Perc

orso 

form

ativo 

B1 - Requisiti di 

ammissione 

 

Sono stati definiti requisiti di 

ammissione e attività 

formative propedeutiche 

adeguati ai fini, 

rispettivamente, di una 

proficua partecipazione degli 

studenti alle attività 

formative previste e della 

promozione del possesso dei 

requisiti di ammissione? 

 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

 

 

=== 
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Sono state previste idonee 

modalità di verifica del 

possesso dei requisiti di 

ammissione e, per i CL, criteri 

per l’attribuzione di specifici 

obblighi formativi aggiuntivi 

da soddisfare nel primo anno 

di corso, con le relative 

attività formative di recupero 

e modalità di verifica del loro 

soddisfacimento? 

   

I criteri di ammissione ai CdS 

a numero programmato sono 

oggettivi? 

 

SI 

 

 

=== 

 

=== 

B2 - 

Progettazione 

del percorso 

formativo 

I comportamenti del CdS sono 

coerenti con i comportamenti 

attesi riguardo alla coerenza 

con gli obiettivi formativi 

qualificanti della/e classe/i di 

appartenenza eventualmente 

stabiliti in proposito, alle 

modalità di approvazione del 

piano di studio, alle modalità 

di approvazione delle 

caratteristiche degli 

insegnamenti e delle altre 

attività formative e alla 

presenza di formali modalità 

di coordinamento didattico? 

 

 

 

 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

 

 

 

 

=== 

Sono previste modalità di 

coordinamento didattico ai 

fini della definizione delle 

caratteristiche degli 

 

 

SI 

 

 

 

=== 

 

 

=== 
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insegnamenti e delle altre 

attività formative? 

Il piano di studio e le 

caratteristiche degli 

insegnamenti e delle altre 

attività formative (prova 

finale compresa) sono 

adeguati ai fini del 

raggiungimento dei risultati di 

apprendimento attesi?  

 

 

 

SI 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 

Le modalità di verifica 

dell’apprendimento 

garantiscono un corretto 

accertamento 

dell’apprendimento degli 

studenti? 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 

B3 - 

Pianificazione 

dello 

svolgimento del 

percorso 

formativo 

Lo svolgimento del percorso 

formativo è stato pianificato 

in modo da favorire il 

conseguimento dei risultati di 

apprendimento attesi nei 

tempi previsti? 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 

Le norme relative alla carriera 

degli studenti sono adeguati al 

conseguimento dei risultati di 

apprendimento attesi da parte 

degli studenti nei tempi 

previsti? 

 

 

 

SI 

 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 

Lo svolgimento del percorso 

formativo corrisponde a 

quanto progettato e 

pianificato? 

 

 

 

SI 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 
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  C - 

Risor

se 

C1 - Personale 

docente e di 

supporto alla 

didattica 

I comportamenti del CdS sono 

coerenti con i comportamenti 

attesi riguardo alla presenza 

di opportunità di 

potenziamento delle capacità 

di insegnamento dei docenti e 

alla selezione o scelta del 

personale docente esterno? 

SI, ma la variabilità in 

itinere (nel corso dello 

stesso A.A.) delle risorse 

disponibili, soprattutto 

di personale della pro-

fessione che possa rico-

prire l’incarico 

d’insegnamento MED/47, 

rende spesso necessaria 

una correzione di alcuni 

dettagli del piano di stu-

di nel corso di ogni seme-

stre (le variazioni vengo-

no comunque sempre sot-

toposte all’approvazione 

del Consiglio di CLO e del 

Consiglio di Facoltà). 
  

Il CLO su richiesta del 

Consiglio e tramite il 

Presidente ha esplicitato 

la necessità di acquisire 

un docente di ruolo del 

SSD MED/47 in tempi 

brevi, ma tale richiesta è 

stata fino ad oggi 

disattesa dati i ben noti 

limiti al reclutamento di 

docenti universitari 

imposti al Ministero dalla 

riduzione delle risorse 

economiche disponibili 

(vd. leggi finanziarie 

degli ultimi anni). 
 

VD. VERBALI CONSIGLIO 

CLO E RAV 2009/2010 

Il personale docente è 

adeguato, in quantità e 

qualificazione (anche con 

riferimento al CV), a favorire 

il conseguimento dei risultati 

di apprendimento attesi? 

SI, ma la variabilità in 

itinere (nel corso dello 

stesso AA) delle risorse 

disponibili, soprattutto 

di personale della pro-

fessione che possa rico-

prire l’incarico 

d’insegnamento MED/47, 

Il CLO su richiesta del 

Consiglio e tramite il 

Presidente ha esplicitato 

la necessità di acquisire 

un docente di ruolo del 

SSD MED/47 in tempi 

brevi, ma tale richiesta è 

stata fino ad oggi 

VD. VERBALI CONSIGLIO 

CLO E RAV 2009/2010 
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rende spesso necessaria 

una correzione di alcuni 

dettagli del piano di stu-

di nel corso di ogni seme-

stre (le variazioni vengo-

no comunque sempre sot-

toposte all’approvazione 

del Consiglio di CLO e del 

Consiglio di Facoltà). 
 

disattesa dati i ben noti 

limiti al reclutamento di 

docenti universitari 

imposti al Ministero dalla 

riduzione delle risorse 

economiche disponibili 

(vd. leggi finanziarie 

degli ultimi anni). 
 

Il personale di supporto alla 

didattica è qualitativamente 

adeguato a favorire il 

conseguimento dei risultati di 

apprendimento attesi? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

C2 - Infra-

strutture 

 

Le infrastrutture, con le 

relative dotazioni e/o 

attrezzature, sono adeguate, 

quantitativamente e 

qualitativamente, allo 

svolgimento delle attività 

formative previste con i 

metodi didattici stabiliti? 

 

 

 

SI 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 

C3 - Servizi di 

contesto e Ac-

cordi di colla-

borazione 

 

 

I servizi di orientamento, 

assistenza e supporto sono 

tali da facilitare 

l’apprendimento e la 

progressione nella carriera 

degli studenti? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

Gli accordi con Enti pubblici 

e/o privati per lo svolgimento 

di periodi di formazione 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 
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all’esterno sono adeguati 

quantitativamente e ai fini del 

conseguimento dei risultati di 

apprendimento da parte degli 

studenti? (solo per i CL 
orientati anche all’acquisizione 
di specifiche conoscenze 
professionali e i CLM) 

Gli accordi con Atenei di altri 

Paesi per la mobilità 

internazionale degli studenti 

sono adeguati 

quantitativamente e ai fini del 

conseguimento dei risultati di 

apprendimento da parte degli 

studenti? 

 

 

 

SI 

 

 

 

=== 

 

 

 

=== 

C4 - Altre 

risorse e 

iniziative 

speciali 

Le altre risorse 

eventualmente disponibili e le 

iniziative speciali 

eventualmente intraprese 

sono utili all’efficacia del 

processo formativo? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

D1 - 

Attrattività 

I risultati del monitoraggio 

delle prove di verifica del 

possesso dei requisiti di 

ammissione e degli iscritti al 

primo anno di corso danno 

evidenza dell’attrattività del 

CdS? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

D - 

Moni

tora

ggio 

D2 - Prove di 

verifica 

dell’apprendime

nto 

I risultati del monitoraggio 

delle prove di verifica 

dell’apprendimento danno 

evidenza dell’adeguatezza 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 
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 delle prove a verificare il 

livello di raggiungimento, da 

parte degli studenti, dei 

risultati di apprendimento, 

dell’efficacia degli 

insegnamenti e delle altre 

attività formative e della 

correttezza della valutazione 

dell’apprendimento degli 

studenti? 

D3 - Carriera 

degli studenti 

(Efficacia 

interna) 

I risultati del monitoraggio 

della carriera accademica 

degli studenti danno evidenza 

dell’efficacia del processo 

formativo?  

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

D4 - Opinioni 

degli studenti 

sul processo 

formativo 

Il monitoraggio delle opinioni 

delle matricole sul servizio di 

orientamento in ingresso e 

degli studenti sul processo 

formativo è adeguato per 

completezza delle 

informazioni raccolte e 

partecipazione degli studenti?  

 

 

NO 

L'efficacia percepita de-

gli insegnamenti é stata 

monitorata attraverso la 

somministrazone di un 

questionario disegnato 

dal CLO stesso alla coor-

te di studenti iscritti 

nell'AA 2008/2009 e 

laureati nell'AA 

2010/2011. I questionari 

compilati dagli studenti 

al momento della doman-

da di laurea dimostrano 

che il livello di soddisfa-

zione è abbastanza ele-

VD. VERBALE DEL CLO E 

AREA D.4 RAV 2011/2012 
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vato. 

I risultati della compila-

zione del questionario si 

allegano al termine 

dell'area D del presente 

RAV. 
 

 

 

D5 - 

Collocazione nel 

mondo del 

lavoro e 

prosecuzione 

degli studi in 

altri Corsi di 

Studio 

(Efficacia 

esterna)  

I risultati relativi alla 

collocazione nel mondo del 

lavoro e, per i CL, alla 

prosecuzione degli studi nei 

CLM dei laureati danno 

evidenza della spendibilità del 

titolo di studio rilasciato e 

della corrispondenza degli 

sbocchi professionali e 

occupazionali per i quali si 

preparano i laureati agli 

sbocchi professionali e 

occupazionali del mondo del 

lavoro? 

 

 

 

 

 

 

NO 

 

 

 

 

 

 

NESSUNA 

 

 

 

 

 

 

=== 

 

E1 - Politica e 

iniziative per la 

qualità 

 

La politica e le iniziative per la 

qualità sono adeguate ai fini 

della promozione della qualità 

del CdS? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 
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E - 

Si-

stem

a  

di 

gesti

one 

E2 - Processi 

per la gestione 

del Corso di 

Studio e 

Struttura 

organizzativa 

I processi per la gestione del 

CdS identificati e la struttura 

organizzativa sono adeguati ai 

fini di una efficace gestione 

del CdS? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

E3 - Riesame e 

miglioramento 

I comportamenti del CdS sono 

coerenti con i comportamenti 

attesi riguardo alle modalità 

di gestione del processo di 

riesame? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

 

E4 - Pubblicità 

delle 

informazioni 

Il riesame del sistema di 

gestione assicura la sua 

continua adeguatezza ed 

efficacia  e promuove il 

miglioramento dell’efficacia 

dei processi per la gestione 

del CdS e dei relativi esiti? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

Il CdS rende pubbliche 

informazioni complete, 

aggiornate e facilmente 

reperibili sui propri obiettivi, 

sul percorso formativo, sulle 

risorse di cui dispone, sui 

propri risultati e sul suo 

sistema di gestione? 

 

 

SI 

 

 

=== 

 

 

=== 

     

 

 


